@O UvommCc —
A

cC

SIDE 50x50 PLUS N/V

Caminetto a legna - Wood-combustion fireplace
Cheminée a bois - Chimenea de lefia
Holzkamin - Lareira a lenha
TCaxt EOAovL - [IpoBsaHOM KaMUH

Installazione, uso e manutenzione
Installation, use and maintenance
Installation, usage et maintenance

Instalacion, uso y mantenimiento

Installations-, Betriebs- und Wartungsanleitung
Instalagéo, uso e manutencgéo

Eykatdotaon, yprion Kot cuvtipnon

YcTaHOBKA, dKCIUTyaTalus U TEXHUUECKOE OOCTYKUBAHUE

|J*"| EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUOCO

-1-

pag. 2
page 17
pag. 32
pag. 47
Seite 62
pag. 77
pag. 92
ctp. 107



ITALIANO

INDICE

Informazioni per 1a SiCUrezza .........ccccoevevveevesesrenne. pag. 4
Informazioni generali ... pag. 5
INStAllaZIONE ..o pag. 9
IStrUZIONT A”USO oo pag. 14
CheCK ISt ..o pag. 16

La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincen-
z0 Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:

Il caminetto a legna sotto riportato € conformie al Regolamen-
to UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CAMINETTO A LEGNA, a marchio commerciale EDILKA-
MIN, denominato SIDE 50x50 PLUS

N° di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichia-
razione di prestazione (DoP EK n° 109):  Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

il caminetto a legna SIDE 50x50 PLUS rispetta i requisiti delle
direttive europee:

2006/95/CEE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CEE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunzio-
namento dell’apparecchiatura in caso di sostituzione, mon-
taggio e/o modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN
senza autorizzazione della scrivente.



Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (maniglia “mano fredda™, libret-
to di garanzia, guanto,CD/ scheda tecnica).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui € stato acquistato cui va consegnata copia del libretto di garanzia e
del documento fiscale d’acquisto.

Installazione/collaudo

In Italia I’installazione deve essere eseguita come da norma UNI 10683; I’installatore deve rilasciare la dichiarazione di Confor-
mita ai sensi norma UNI 10683.

N.B.: Provare il prodotto prima di rivestirlo.
Presso il rivenditore, al numero verde o sul sito www.edilkamin.com pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall’uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per I’identificazione del caminetto, ¢ indicato:
- nella parte alta dell’imballo
- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare
- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;
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Detta documentazione dev’essere conservata per I’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.
-3.
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ITALIANO

INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

« L’apparecchio non & destinato a essere usato da persone,
bambini compresi, le cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,
siano ridotte.

I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non
giochino con I’apparecchio.

« | principali rischi derivabili dall’impiego del caminetto pos-
sono essere legati a una non corretta installazione, a un diretto
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), all’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati,
a una non corretta manutenzione.

« Per un regolare funzionamento I’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

* Usare come combustibile solo ciocchi di legna.

« In nessun caso possono essere introdotte nel focolare sostanze
estranee.

Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

« Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi del caminetto con la canna fuma-
ria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

 Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

« Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze del caminetto.

* Non appoggiare biancheria direttamente sul caminetto per
asciugare.

Eventuali stendibiancheria o simili devono essere collocati ad
una distanza di sicurezza dal caminetto (pericolo di incendio).

* Durante il funzionamento del caminetto, i tubi di scarico fumi
e la porta raggiungono alte temperature (non toccare senza
I’apposito guanto).

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria al caminetto.

* Non bagnare il caminetto, non avvicinarsi alle parti elettriche
con le mani bagnate.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nel caminet-
to, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO,
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!
Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da

parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato Edilkamin
e far verificare il camino da un tecnico autorizzato.



INFORMAZIONI GENERALI

La struttura € costituita da un corpo di lamiera d’acciaio dotata
di piedini regolabili (max cm 10).

Il rivestimento interno del focolare & in refrattario con piano
fuoco a catino, per un corretto contenimento delle braci che
dovranno poi essere raccolte.

La struttura € completata da un mantello che realizza una inter-
capedine per la circolazione dell” aria di riscaldamento.

L’ aria per il riscaldamento puo circolare a convezione naturale
(versione N) oppure a ventilazione forzata (versione V; aria
prelevata da ventilatore).

L’ immissione dell’aria di combustione nel focolare ¢ stata
particolarmente curata per garantire una combustione ottimale,
una fiamma tranquilla e un vetro pulito.

L’aria primaria di combustione (A - fig. 2) e di pulizia
vetro entra tramite un condotto (7 - fig. 1), dalla parte inferiore
del caminetto, si riscalda durante il suo percorso sui lati del
focolare, e fuoriesce dal condotto presente nella parte alta del
focolare.

La quantita dell’aria primaria é regolabile tramite una levetta
(L - fig. 3) installata sotto il portellone.

L’aria di post-combustione (C) ¢ immessa nel focolare dai
fori presenti all’interno del focolare.

L’aria é prelevata, tramite un condotto (7 - fig. 1), dalla parte
inferiore del caminetto, si riscalda durante il suo percorso sul
retro del focolare, per il forte irraggiamento a cui & soggetta e
fuoriesce da una serie di fori.

L aria in uscita dai fori, investendo il flusso dei fumi, innesca
un secondo processo di combustione che brucia gli incombusti
ed il monossido di carbonio:

tale processo prende il nome di post-combustione.

LEGENDA: (fig. 1)

1) raccordo uscita fumi per il collegamento alla canna fumaria

2) struttura in acciaio

3) interno del focolare in refrattario di forte spessore per
aumentare la temperatura di combustione

4) vetro ceramico resistente a shock termico di 800° C

5) maniglia

6) piano fuoco a catino per accumulare la brace e ottenere una
combustione ottimale

7) raccordo presa aria esterna

8) mantello per circolazione aria da riscaldamento

9) uscita aria calda in ambiente (D)

Fig. 1
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Fig. 2

ITALIANO



ITALIANO

INFORMAZIONI GENERALI

- dimensione focolare cm 38 x 38 x 45,5 h
- dimensione vetro cm 44 x 44 x 50 h
- piedini regolabili in altezza max cm 10
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INFORMAZIONI GENERALI

ITALIANO

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 13229 (per altri valori vedi DoP a pag. 8)

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 10 7 kw
Rendimento / Efficienza 80 81 %
Emissione CO al 13% O, 0,099 0,154 %
Temperatura fumi 171 165 °C
Tiraggio minimo 12 6 Pa
Consumo combustibile 2,8 1,8 kg/h
Volume riscaldabile * 260 m?3
Diametro condotto fumi (femmina) 180 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 140 mm
Peso con imballo 235 kg

DATI TECNICI PER DIMENSIONAMENTO CANNA FUMARIA

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 10 7 kW
Temperatura uscita fumi allo scarico 220 210 °C
Tiraggio minimo 6 Pa
Portata fumi 10 9,4 als

* 1| volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m3 ora.

I dati sopra riportati sono indicativi e rilevati in fase di certificazione presso organismo notificato.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza della garanzia
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INFORMAZIONI GENERALI
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamento (UE) N. 305/2011

N. EK109
1. Codice identificativo unico del prodotto-tipo SIDE PLUS 50x50
2. Modello (Art 11-4) SIDE PLUS 50x50

3. Usi previsti del prodotto conformemente alla
relativa specifica tecnica armonizzata

4. Nome o marchio registrato del fabbricante
(Art 11-5)
5. Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2)

6. Sistema di valutazione e verifica della costanza della
prestazione (Allegato 5)

7. Laboratorio notificato
Numero rapporto di prova (in base al System 3)

8. Prestazioni dichiarate

Inserto e caminetto aperto alimentato a combustibile
solido (ciocchi di legno) senza la produzione di acqua calda

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (MI)
tel. 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

Specifica tecnica armonizzata

EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007

Caratteristiche essenziali Prestazioni
Resistenza al fuoco Al
Distanza da materiali combustibili C Retro =200
(distanza minima in mm) R'\ T Lato = 800
G\‘ Fronte = 800
g F Cielo=NPD
vp Pavimento = 200
Rischio fuoriuscita combustibile Conforme
Emissione prodotti della combustione Potenza nominale Potenza ridotta
CO (rif. al 13% 0,) | 1248 mg/Nm?- 0,099% - mg/Nm’- %
NOX (rif. al 13% 0,) 65 mg/Nm’ - mg/Nm®
OGC (rif. al 13% 0,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Polveri (rif. al 13% O,) 38 mg/Nm® - mg/Nm®
Sicurezza elettrica NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata)
Accessibilita e pulizia Conforme
Massima pressione di esercizio - bar
Resistenza meccanica (per sorreggere il camino) Conforme
Prestazioni termiche Potenza nominale Potenza ridotta
Potenza totale 10 kw -kw
Potenza resa al’ambiente 10 kw -kw
Potenza resa all'acqua - kw - kw
Rendimento 80 % -%
Temperatura fumi T[171°C] T[-°C]

9. Laprestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 & conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto 8

Sirilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante di cui al punto 4.
Firmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:
Amministratore Delegato

Lainate, 03/06/2014 Dott. Stefano Borsatti

* CERTIFICAZIONI E BENEFICI *

* Vista la variabilita degli stessi nel tempo nei vari Paesi, veri-
ficare volta per volta.

Tale scritta tra valore indicativo all’anno di redazione della
presente scheda (vedere edizione in ultima pagina).

ITALIA: ammessa in Lombardia ai sensi del D.G.R n° 1118-
2013
ammessa nelle Marche ai sensi della Legge Regionale
n° 3 del 2012
ammessa alla detrazione del 50% ; 65 % (verificare le
condizioni di accessibilita esterne al prodotto)

FRANCIA: iscritta Flamme Verte 5

GERMANIA: conforme Bimsch 1 e 2

SVIZZERA: conforme VKF

CECHIA: ammessa a NEW GREEN SAVE PROGRAMME e

secondo le Direttive del Ministero dell’Ambiente
n°9-2013



INSTALLAZIONE

PREMESSA

« Il focolare deve essere installato attenendosi alle istruzioni
qui di seguito riportate, in quanto € dalla corretta installazione
che dipendono la sicurezza e I’efficenza dell’impianto.

Oltre a quanto indicato nel presente documento, tenere in con-
siderazione le norme UNI:

-n. 10683 - generatori di calore a legno: requisiti di installa-
zione

- n. 9615/90 - calcolo delle dimensioni interne dei camini.

In particolare:

- prima di iniziare qualsiasi operazione di montaggio & impor-
tante verificare la compatibilita dell’impianto come stabilito
dalla norma UNI 10683 ai paragrafi 4.1/ 4.1.1/4.1.2.

- a montaggio ultimato, I’installatore dovra provvedere alle
operazioni di “messa in esercizio” ed a rilasciare documenta-
zione come richiesto dalla norma UNI 10683 rispettivamente ai
paragrafi 4.6 e 5.

Prima di installare il rivestimento verificare la corretta
funzionalita dei collegamenti, dei comandi e tutte le parti in
movimento.

La verifica va eseguita a camino acceso ed a regime per alcune
ore, prima di rivestire il focolare al fine di poter eventualmente
intervenire.

Quindi, le operazioni di finitura quali ad esempio:

- costruzione della controcappa

- montaggio del rivestimento

- esecuzione di lesene, tinteggiature, ecc. vanno eseguite a
collaudo ultimato con esito positivo.

EDILKAMIN non risponde di conseguenza degli oneri derivati
sia da interventi di demolizione che di ricostruzione anche se
conseguenti a lavori di sostituzioni di eventuali pezzi del foco-
lare che fossero risultati difettosi.

EDILKAMIN declina ogni responsabilita per eventuali danni
derivati dalla non osservanza delle presenti istruzioni e nel
caso, verra anche meno ogni diritto di garanzia.

Protezione dell’edificio

Tutte le superfici dell’edificio adiacenti al focolare devono
essere protette contro il surriscaldamento.

Le misure di isolamento da adottarsi dipendono dal tipo di
superfici presenti e dal modo in cui sono realizzate.

Pavimento antistante al focolare

Pavimenti costruiti con materiali combustibili devono essere
protetti da un rivestimento non combustibile di sufficiente
spessore.

La protezione del pavimento deve essere pari a:

frontalmente:

- al corrispettivo dell’altezza del piano fuoco dal pavimento piu
30 cm e in ogni caso minimo 50 cm.

lateralmente:

- al corrispettivo dell’altezza del piano fuoco dal pavimento piu
20 cm e in ogni caso minimo 30 cm.

Nel campo d’irraggiamento del focolare

Gli elementi strutturali costruiti in materiali combustibili o che
presentino componenti combustibili e i mobili devono essere
collocati a una distanza minima di 80 cm dalla bocca del foco-
lare, in tutte e tre le direzioni: anteriore, superiore e laterale.
Qualora detti elementi o mobili fossero schermati da una prote-
zione antirraggiamento ventilata, sara sufficiente rispettare una
distanza di 40 cm.

Fuori dal campo d’irraggiamento

Gli elementi strutturali costruiti in materiali combustibili o che
presentino componenti combustibili e i mobili devono essere
collocati a una distanza minima di 5 cm dal rivestimento del
focolare.

In tale intercapedine I’aria presente nell’ambiente deve poter
circolare liberamente.

Non deve crearsi alcun accumulo di calore.

Griglie uscita aria calda

Le uscite dell’aria calda devono essere collocate a una distanza
minima di 50 cm dal soffitto e di 30 cm dai mobili.
Posizionare le griglie o le uscite dell’aria nel punto piu in alto
del rivestimento, onde evitare I’accumulo di calore all’interno
del rivestimento stesso.

Posizionare le griglie o le uscite dell’aria in modo tale che
siano facilmente accessibili per la pulizia.

Linee elettriche
Nelle pareti e nei soffitti compresi nell’area d’incasso del foco-
lare non devono essere presenti linee elettriche

Presa d’aria esterna

Il collegamento con I’esterno € assolutamente necessario per il
buon funzionamento del caminetto: deve essere quindi indero-
gabilmente realizzato.

Detto collegamento, deve collegare direttamente con I’esterno
il raccordo presa aria esterna posizionato sotto il caminetto (E -
fig 4 a pag. 10).

Per il montaggio procedere come segue:

- Agganciare il tubo flessibile di collegamento che pud essere
in alluminio flessibile.

- Curare bene la sigillatura dei punti dai quali potrebbe verifi-
carsi dispersione di aria.

E’ consigliabile applicare all’esterno del condotto presa aria
una griglia di protezione che comunque non deve ridurre la
sezione utile passante.

Per percorsi superiori a 3 m, o con curve, aumentare dal 10% al
20% la sezione indicata.

L’aria esterna deve essere captata a livello pavimento (hon puo
provenire dall’alto).

ITALIANO



ITALIANO

INSTALLAZIONE

ARIAPER LA COMBUSTIONE

Per poter far funzionare il caminetto in modo corretto € essen-
ziale far pervenire I’aria di combustione al focolare tramite una
tubazione che collega I’ambiente esterno con la scatola aria
prevista sotto al caminetto (E - fig. 4).

Per agganciare detta tubazione, deve essere applicato alla presa
che si intende utilizzare un raccordo di diametro 14 cm.

La tubazione deve mantenere una sezione utile passante di
almeno 150 cm? lungo tutto il suo percorso.

ARIAPER IL RISCALDAMENTO

® CIRCOLAZIONE A CONVEZIONE NATURALE

L’aria ambiente entra dal basso del caminetto (G - fig. 5)
all’interno della struttura, si scalda e sale per convezione lungo
I’intercapedine sul retro focolare ed esce calda dai bocchettoni
(D/F - fig. 5) posizionati sul coperchio del mantello stesso.

® CIRCOLAZIONE AVENTILAZIONE FORZATA

(a cura Tecnico)

Per I’allacciamento alla ventilazione forzata procedere come
segue:

- Collegare i due connettori M e F (fig. 6).

- Dal regolatore (r - fig. 6) stendere il cavo di alimentazione
fino alla presa di corrente

- Il cavo con la sonda (s - fig. 6) va invece portato fino ad una
delle bocchette (b - fig. 7) di uscita dell aria calda normalmente
poste sulla controcappa.

- La sonda deve essere fissata nel foro della bocchetta.
verificare che il filo della sonda non interferisca con il movi-
mento del portellone a scomparsa.

- A lavoro ultimato, inserire la spina nella rete 230 V

LASCIARE LIBERI | BOCCHETTONI NON CANALIZ-
ZATI

N.B.: lo zoccolo del rivestimento deve essere asportabile per
poter ispezionare il ventilatore

®* TRASFORMAZIONE DA CIRCOLAZIONE A CONVE-
ZIONE NATURALE A CIRCOLAZIONE AVENTILA-
ZIONE FORZATA (solo a cura tecnico e a prodotto NON
rivestito)

Procedere come segue:

- Applicare il ventilatore con viti in dotazioni sulla piastra sotto
il caminetto (fig. 8)

- Proseguire con gli allacciamenti elettrici come sopra descritti

-10-
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INSTALLAZIONE

L aria calda prodotta dal caminetto viene immessa nei locali da
riscaldare tramite bocchetta di mandata collegata al foro

sul coperchio del mantello con tubo di alluminio @ 14 cm.

E’ indispensabile garantire il ritorno dell’aria stessa al locale
caminetto tramite griglie alla base delle pareti o fessure sotto le
porte.

Il diametro del tubo non deve essere inferiore a @ 14 cm.

E importante che il percorso del tubo risulti il piu possibile
rettilineo.

Il tubo in alluminio pud essere mascherato con cassettoni, finte
travi od incassati nelle murature; in ogni caso é indispensabile
che venga isolato molto bene.

La canalizzazione puo avere una lunghezza massima di 6+8 m
cad. per versione V.

Installazione Kit circolazione aria calda
E’ disponibile il seguente kit di canalizzazione dell’aria calda:

Kit sei/bis solo locale caminetto

- fissare il raccordo “R2” sul foro del mantello

- inserire il tubo (21) e fissarlo con le apposite fascette

- murare il telaio con raccordo della bocchetta “B2” sulla parte
alta della controcappa

- collegare il tubo di alluminio al raccordo, bloccandolo con la
fascetta; applicare a scatto la griglia frontale

- montare nella controcappa, sopra il caminetto, le due feritoie
“G1” per consentire I’areazione all’interno della controcappa
stessa.

Kit sei/bis solo locale attiguo

- fissare il raccordo “R2” sul foro del mantello

- inserire il tubo (21) e fissarlo con le apposite fascette

- murare il telaio con raccordo della bocchetta “B2” sul muro
del locale da riscaldare

- collegare il tubo di alluminio al raccordo, bloccandolo con la
fascetta; applicare a scatto la griglia frontale

- montare nella parte alta della controcappa una feritoia “G1”
per consentire I’uscita di aria calda dall’interno della con-
trocappa stessa e I’altra feritoia “G1” nella parte bassa della
controcappa per consentire I’areazione all’interno della contro-
cappa stessa.

| fori di uscita aria calda, previsti sulla sommita del mantello,
non utilizzati devono essere lasciati liberi.

Possono essere realizzate canalizzazioni particolari, aggiungen-
do ai kit disponibili i vari componenti sciolti illustrati nel
listino prezzi.

-11-
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INSTALLAZIONE

Canale da fumo

Per canale da fumo si intende il condotto che collega il boc-
chettone uscita fumi del focolare con I’imbocco della canna
fumaria.

Il canale da fumo deve essere realizzato con tubi rigidi in accia-
io 0 ceramici, non sono ammessi tubi metallici flessibili o

in fibro-cemento.

Devono essere evitati tratti orizzontali o in contropendenza.
Eventuali cambiamenti di sezione sono ammessi solo all’uscita
del caminetto e non per esempio all’innesto nella canna
fumaria.

Non sono ammesse angolazioni superiori a 45°.

In corrispondenza del punto di imbocco della canna di acciaio
sul bocchettone uscita fumi del caminetto, deve essere eseguita
una sigillatura con mastice ad alta temperatura.

Oltre a quanto sopra, tenere in considerazione le indicazio-
ni di cui alla norma UNI 10683 al paragrafo 4.2 “collega-
mento al sistema di evacuazione fumi” e sottoparagrafi.

=
L
max.45°
[
[Tl IOl

=

Canna fumaria e comignolo
Per canna fumaria si intende il condotto che, dal locale di uti-
lizzo del caminetto, raggiunge la copertura dell’edificio.

Caratteristiche fondamentali della canna fumaria

La canna fumaria deve essere conforme alla norma UNI EN
1443 e secondo i requisiti di installazione della norma UNI EN
10683 deve avere:

- classe di temperatura T450 o superiore e la classe di resisten-
za al fuoco di fuliggine Gxx.

- capacita di sopportare una temperatura fumi di almeno 450°C
per quanto riguarda la resistenza meccanica, I’isolamento, e la
tenuta ai gas .

- essere opportunamente coibentata per evitare formazioni di
condensa

- avere sezione costante, andamento pressoché verticale e non
presentare angolazioni superiori a 45°.

- avere sezioni interne preferibilmente circolari; nel caso di
sezioni rettangolari il rapporto massimo tra i lati non deve
Superare 1,5

- essere al servizio di un solo focolare (caminetto o stufa).

Per canne fumarie non di nuova realizzazione o troppo grandi
si consiglia I’intubaggio mediante tubi in acciaio inox di
opportuno diametro e di idonea coibentazione.

In caso di canna fumaria con lunghezza superiore a 5 metri
e consigliabile installare una serranda di regolazione tirag-
gio a cura dell’installatore.

Caratteristiche fondamentali del comignolo sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del tetto ed al di fuori
delle zone di reflusso.

=12 -



INSTALLAZIONE

Rivestimenti, controcappe e loro areazioni (fig. 1)

Nel caso di abbinamento ad un rivestimento prefabbricato
Edilkamin, per definire I’esatto posizionamento del caminetto &
importante verificare con quale rivestimento verra completato.
In base al modello prescelto, la collocazione dovra essere ese-
guita in modo differente (consultare le istruzioni di montaggio
contenute nella confezione di ciascun rivestimento).

Durante I’installazione verificare sempre piombo e livello.

- praticare nella parete o sul pavimento un foro per la presa
d’aria esterna e collegarlo al meccanismo di regolazione aria
come descritto nel capitolo “presa d’aria esterna”

- collegare il caminetto alla canna fumaria con canna in acciaio
inox, usando i diametri indicati nella tabella dati tecnici (pag.
7) e le indicazioni del capitolo “canna fumaria”.

- sono disponibili kit per la canalizzazione dell’aria calda come
descritti dettagliatamente a pag. 11.

- verificare il comportamento di tutte le parti in movimento.
Prima di installare il rivestimento verificare la corretta funzio-
nalita dei collegamenti, dei comandi e tutte le parti in movi-
mento.

La verifica va eseguita a camino acceso ed a regime per alcune
ore, prima di rivestire il monoblocco al fine di poter eventual-
mente intervenire. Quindi, le operazioni di finitura quali ad
esempio:

- costruzione della controcappa

- montaggio del rivestimento

- esecuzione di lesene, tinteggiature, ecc. vanno eseguite a
collaudo ultimato con esito positivo.

Edilkamin non risponde di conseguenza degli oneri derivati sia
da interventi di demolizione che di ricostruzione anche se con-
seguenti a lavori di sostituzioni di eventuali pezzi del caminetto
difettosi.

Le parti in marmo, pietra, mattoni, che compongono il rive-
stimento devono essere montate con un leggero interspazio

dal prefabbricato in modo da evitare possibili rotture dovute a
dilatazione ed eccessivi surriscaldamenti.

In particolare, nella realizzazione dello zoccolo al di sotto della
soglia devono essere previste:

- una idonea fessura per il passaggio dell’aria di ricircolo
dall’ambiente

- la possibilita di ispezionare e o sostituire i ventilatori, nel caso
di focolari a ventilazione forzata.

Le parti in legno devono essere protette da pannelli ignifughi,
non accostare ma essere opportunamente distanziate da
quest’ultimo almeno 1 cm ca. per consentire un flusso di aria
che impedisce accumulo di calore.

La controcappa puo essere realizzata con pannelli ignifughi

in cartongesso o lastre in gesso; durante la realizzazione deve
essere montato il kit di canalizzazione dell’aria calda come
precedentemente indicato.

E bene areare I’interno della controcappa sfruttando il flusso
d’aria che entra dal basso (spazio tra il portellone e la trave),
che per moto convettivo uscira dalla griglia in alto, consenten-
do recupero di calore e evitando eccessivi surriscaldamenti.
Oltre a quanto sopra, tenere in considerazione quanto
indicato dalla norma UNI 10683 ai paragrafi 4.4 e 4.7
“coibentazione, finiture, rivestimenti e raccomandazioni di
sicurezza”.

Travi ornamentali

E’ consentito realizzare eventuali travi ornamentali in legno
davanti al rivestimento del focolare, ma solo se si trovano fuori
dal campo d’irraggiamento, a una distanza di almeno 1 cm dal
rivestimento stesso.

L’intercapedine che isola gli elementi ornamentali e il rivesti-

mento deve essere tale da non dar luogo ad accumulo di calore.

Le travi ornamentali in legno non possono essere parti inte-
granti dell’edificio.

Griglia
——mandata
aria calda

>\ uscita aria calda
dalla controcappa

Controcappa

Guide
scorrimento
HH portellone

ﬁ Mantello

V metallico

Cappa

Trave
| legno

=

Frontalino

<_entrata aria
nella controcappa

Portellone
I scorrevole

Fig. 1
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|STRUZIONI

PER L'USO

Aria primaria di combustione e di pulizia vetro
La regolazione si effettua agendo sulla levetta come segue:

« Posizione di “accensione”/potenza calorifica max. (fig. 1):
Levetta posizionata tutta a dx.
Accensione a caminetto freddo e massima potenza focolare

« Posizione di “mantenimento brace” (fig. 2):
Levetta posizionata tutta a sx.
Tutti i passaggi per I’aria di combustione primaria sono chiusi.

* Posizione di pulizia vetro (fig. 3):
Levetta posizionata in centro.

Portellone autochiudente (fig. 4)

il caminetto viene consegnato con il portellone bilanciato.
Per rendere il portellone autochiudente & necessario togliere
una o piu piastrine (P) dai contrappesi.

Pulizia del vetro (fig. 5)

- aprire ad anta il portello agendo, mediante I’apposito utensile,
(mano fredda in dotazione 1) sulla piastra nottolino ubicata sul
montante a lato del portellone (ruotare di 90°).

- dopo la pulizia richiudere agendo sempre sulla piastra notto-
lino




ISTRUZIONI PER L'USO

Un ulteriore suggerimento:

Per I’accensione iniziale del focolare, utilizzate sempre i
ciocchi di legna piu piccoli. Questi bruciano piu rapidamente

e quindi portano il focolare alla giusta temperatura in minor
tempo. Utilizzate i ciocchi di legna piu grandi per rialimen-
tare il fuoco. Collocare sempre la legna ben in profondita nel
focolare, quasi a contatto della parete posteriore dello stesso, in
modo tale che anche qualora scivolasse, hon venga a contatto
con il portellone.

Prime accensioni

La vernice del focolare € soggetta al cosiddetto invecchiamento
finché non viene raggiunta per la prima volta la temperatura
d’esercizio. Cio puo provocare I’insorgere di odori sgradevoli.
In tale caso provvedete ad aerare in modo adeguato il locale
dove ¢ installato il focolare.

Il fenomeno svanira dopo le prime accensioni.

Accensione a focolare freddo

1. Controllare che il letto di cenere esistente non sia troppo
alto. Livello massimo: 5 cm al di sotto del bordo del portellone.
Se il letto di cenere diventa troppo alto vi € il pericolo che
all’apertura del portellone per aggiungere legna, eventuali
frammenti di brace cadano fuori dal focolare.

2. Posizionare la leva di regolazione della valvola dell’aria
nella posizione di “totale apertura”.

L’aria per la combustione affluira in modo intenso alla legna
nel focolare, per raggiungere rapidamente una buona combu-
stione.

3. La legna deve essere collocata nel focolare senza stiparla
eccessivamente.

Collocare tra i ciocchi di legna un accenditore, e accendete.
Gli accenditori sono dei pratici sussidi per I’avviamento della
combustione.

Non utilizzare mai materiali come benzina, alcool e similari
per accendere il focolare!

4. A questo punto chiudere il portellone e sorvegliare per qual-
che minuto. Se il fuoco dovesse spegnersi, aprire lentamente

il portellone, ricollocare un altro accenditore tra i ciocchi e
riaccendere.

Alimentazione a focolare caldo

Con il guanto in dotazione, sollevare lentamente il portellone e
aggiungere nel focolare la quantita di legna desiderata, collo-
candola sulla brace esistente (entro i limiti di quantita indicati
nella tabella tecnica).

In questo modo la legna si scaldera con la conseguente espul-
sione sotto forma di vapore dell’umidita contenuta.

Cio comporta una diminuzione della temperatura all’interno
del focolare che va compensata rapidamente con un sufficiente
apporto di aria di combustione.

Funzionamento nelle mezze stagioni

Per aspirare I’aria per la combustione e per scaricare i fumi, il
focolare ha bisogno del tiraggio esercitato dalla canna fumaria.
Con I’aumentare delle temperature esterne, il tiraggio diminui-
sce sempre piu. Nel caso di temperature esterne superiori a 10°
C, prima di accendere il fuoco verificate il tiraggio della canna
fumaria. Se il tiraggio & debole, accendere inizialmente un
fuoco di “avviamento” utilizzando materiale di accensione di
piccole dimensioni.

Una volta ripristinato il corretto tiraggio sara possibile intro-
durre il combustibile.

Afflusso dell’aria di combustione

Il focolare € in grado di funzionare regolarmente solo se I’af-
flusso dell’aria di combustione é sufficiente.

Prima di accendere aprire la valvola di presa d’aria esterna che
dovra restare aperta per tutto il tempo in cui il focolare restera
in funzione.

I dispositivi di alimentazione d’aria per la combustione non
devono essere alterati.

Qualora il volume d’aria risulti scarso o il tipo di edificio in cui
¢ installato il caminetto sia particolarmente a tenuta d’aria, sara
comunque necessario installare una presa d’aria supplementare.

Funzionamento del focolare a portellone aperto

In caso di funzionamento a portellone aperto, il focolare dovra
essere tenuto costantemente sotto controllo.

Dal focolare possono essere proiettate verso I’esterno particelle
di brace incandescente.

Aggiunta di combustibile

Per “aggiungere legna” si consiglia di utilizzare un guanto
protettivo, in quanto in caso di funzionamento prolungato la
maniglia puo riscaldarsi. Aprite il portellone lentamente.

In questo modo si evita la formazione di vortici che possono
causare la fuoriuscita di fumi.

Quand’é il momento di aggiungere legna? Quando il combusti-
bile si € consumato quasi allo stato di brace.

Rimozione della cenere (solo a caminetto spento e freddo)
Rimuovere la cenere con una paletta o con un aspiracenere.
Deporre la cenere solo e unicamente in contenitori non com-
bustibili, tenere presente che la brace residua puo riaccendersi
anche a distanza di piu di 24 ore dall’ultima combustione.

Griglie dell’aria

Attenzione a non chiudere od ostruire le uscite dell’aria calda.
Cio provoca pericolo di surriscaldamento all’interno del rivesti-
mento.

Combustibile e potenza calorifica

La combustione ¢ stata ottimizzata dal punto di vista tecnico,
sia per quanto riguarda la concezione del focolare e della relati-
va alimentazione d’aria, sia per quanto concerne le emissioni.
Vi invitiamo a sostenere il nostro impegno a favore di un am-
biente pulito osservando le indicazioni qui di seguito riportate
circa I’uso di materiali combustibili.

Quale combustibile, utilizzate unicamente legna naturale e
stagionata, oppure bricchette di legno.

La legna umida, fresca di taglio o immagazzinata in modo
inadeguato presenta un alto contenuto d’acqua, pertanto brucia
male, fa fumo e produce poco calore.

Utilizzate solo legna da ardere con stagionatura minima di due
anni in ambiente aerato e asciutto.

In tal caso il contenuto d’acqua risultera inferiore al 20% del
peso. In questo modo risparmierete in termini di materiale
combustibile, in quanto la legna stagionata ha un potere calo-
rifico decisamente superiore. Non utilizzate mai combustibili
liquidi quali benzina, alcool o similari. Non bruciate i rifiuti.

N.B.

La legna stagionata ha un potere calorifico di circa 4 kWh/kg,
mentre la legna fresca ha un potere calorifico di soli 2 kwWh/
kg. Quindi per ottenere la stessa potenza calorifica occorre il
doppio del combustibile.

Contenuto Potere Maggior
acqua g/kg calorifico €onsumo
di legna kWh/kg legna %
Molto 100 45 0
stagionata
Zanni 200 4 15
stagionatura
Lanno 350 3 71
stagionatura
Legna 500 2.1 153
tagliata fresco
ATTENZIONE:

Se il focolare viene alimentato con una quantita di combustibile
eccessiva 0 con un combustibile inadeguato, si va incontro al
pericolo di surriscaldamento con conseguenti danni al prodotto

-15-
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CHECK LIST

Daintegrare con lalettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

Presa d’aria nel locale

Il canale da fumo/la canna fumariariceve solo lo scarico del caminetto

Il canale da fumo (tratto di condotto che collega il caminetto alla canna fumaria) presenta solo tratti con angolazioni max
45° e nessun tratto in orizzontale

il comignolo oltre lazona di reflusso

i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)

nell’ attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte e precauzioni per evitare incendi

La legna utilizzata € di buona qualita e non umida.
Il portello & ben chiuso
| tubi di scambio ele parti interne a focolare sono puliti.

ACCESSORI PER LAPULIZIA

Bidone aspiracenere

L ;?; GlassKamin

Utile per lapuliziadel vetro ceramico Utile per lapuliziadel focolare

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. 1l simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L’utente dovra, pertanto, conferire I’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquar-
ters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - tax code
and VAT no. 00192220192

Declares under its own responsability as follows:

The wood-combustion fireplace listed below complies with
Regulation EU 305/2011 (CPR) and the harmonised European
Standard EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

WOOD BURNING FIREPLACES, trademark EDILKAMIN,
called SIDE 50x50 PLUS

Year of manufacture: Ref. Data nameplate
Declaration of performance (DoP - EK 109): Ref. data tag plate

Also declares as follows:

the wood burning fireplaces SIDE 50x50 PLUS 3 are in compli-
ance with the requirements of the European directives:
2006/95/EEC - Low voltage directive

2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunc-
tioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said
equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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ENGLISH



ENGLISH

Dear Sir/Madam,
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-fireplace, ensure that its contents are complete and intact (“cold hand” handle, guarantee
booklet, glove, technical data sheet/CD).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.

You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

Installation/Testing
In Italy, installation must be carried out accordance with standard UNI 10683. The installer must issue a Declaration of Confor-
mity in accordance with standard UNI 10683.

Note: Test the product before fitting the coverings.
The nearest Assistance Centre can be found by telephoning the freephone number or by visiting the site www.edilkamin.com.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-fireplace, is located:
- on the top of the package
- in the warranty booklet found inside the firebox
- on the nameplate affixed on the right side of the device;

[ —T T
O _ MO ot
Nominal |
Rated | &
14 DoP n. EK 109 Nominalg nm
: W mpm
[ﬁjﬁ 28 - | kg
& || ERILLCARIIR] [ 2 | - |
Via Mascagni,7 20020 Lainate My I
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC: 10 - lkw
Noifed Body 1880 - T lkw
Model / Modell / Modele / Modello " 10 - KW
SIDE PLUS 50x50 80 _ FHRG“‘E
R e 0.099 N
v I P VETRO
- bar
- Pa
°c
38 - | mghm
65 - mgiNm
146 - | mgNm
17| - | cc
w
w
RS v
Hz
Read and folow nsiructons! / Beclenungsanlsitung esen und befolgen  Lire et suvre les nsructons! / Leggere @ seguie o istruzont

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained therein
must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.
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SAFETY INFORMATION

« The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

« The principal risks which can be derived from the use of

the fireplace are associated with incorrect installation, direct
contact with live electric parts (internal), contact with fire and
hot parts (glass, pipes, hot air outlet), the introduction of extra-
neous substances, use of non-recommended fuels, or incorrect
maintenance.

« For correct operation, the installation must be performed
respecting the information included in this document.

 Only use wood logs as fuel.

 Under no circumstances may foreign substances be placed in
the combustion chamber.

NEVER use flammable liquids to light the fire or revive hot
embers.

« The flue (the section connecting the smoke output vent of the
fireplace to the chimney) must not be cleaned with flammable
products.

* Do not clean when hot.

* The hearth and hopper parts must only be cleaned when
COLD.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
(e.g. GlassKamin Edilkamin) and a cloth.

« Do not place heat-sensitive objects next to the fireplace.

« Do not lay laundry directly on the fireplace to dry.
Any clothes horse or similar must be placed at a safe distance
from the fireplace (danger of fire).

« During use of the fireplace, the smoke discharge pipes beco-
me very hot and the door reaches high temperatures (do not
touch them without using the special glove).

« Do not block ventilation into the room where the stove is
installed, and do not block the air intake of the fireplace.

« Do not allow the fireplace to get wet, and do not place wet
hands anywhere near the electrical parts.

IMPORTANT!!!
In the case of an accidental fire in the fireplace, in the flue or in
the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO,) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH
WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised
Service Centre and have an authorised technician check the

flue.

-19-
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GENERAL INFORMATION

The structure is composed of a steel plate body equipped with
adjustable feet (max cm 10).

The internal covering of the combustion chamber is made from
fireproof material with a fire bowl to correctly contain the em-
bers which must then be collected.

The structure is complete with a shell which creates a cavity for
the circulation of the heating air.

The heating air can circulate by natural convection (version N)
or by forced ventilation (Version V, air drawn from fan).

The system to allow combustion air into the fireplace has been
carefully designed to guarantee optimal combustion, a con-
trolled flame and clean glass.

Primary air for combustion (A - Fig. 2) and glass cleaning
vetro enters through a duct (7 - Fig. 1), from the lower part
of the fireplace, it heats up when passing on the sides of the
combustion chamber, and leaves from the duct located in the
top part of the combustion chamber.

The quantity of primary air can be regulated by means of a
lever (L - Fig. 3) installed under the door.

The post-combustion air (C) enters the combustion chamber
through the holes located inside the combustion chamber.

The air is taken up, through a duct (7 - Fig. 1), from the lower
part of the fireplace, is heated during its flow through the back
of the combustion chamber, due to the strong irradiation to
which it is subjected, and exits from a series of holes.

The air which exits from the holes, meeting the flow of fumes,
triggers off a second combustion process which burns the non-
combusted elements and any carbon monoxide:

this processis called post-combustion.

KEY: (fig. 1)

1) fume exit connection to connect to the flue

2) stedl structure

3) fireproof inner part of thefireplace, very thick in order to
increase the combustion temperature

4) ceramic glass, shockproof and heat resistant up to 800° C

5) handle

6) fire basin in which the embers burn and which gives
optimal combustion

7) external air vent connection

8) shell for heating air circulation

9) hot air output vent (D)

-20-
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GENERAL INFORMATION

- combustion chamber dimensions cm 38 x 38 x 45.5 h
- glass dimensions cm 44 x 44 x 50 h
- adjustable feet with a height of 10 cm max
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GENERAL INFORMATION

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 13229 (for other values, see DoP on page 23)

Nominal power Reduced power
Thermal power output 10 7 kw
Yield / Efficiency 80 81 %
Emissions CO 13% 02 0,099 0,154 %
Fume temperature 171 165 °C
Minimum draught 12 6 Pa
Min/max fuel consumption 2,8 1,8 kg/h
Heatable volume * 260 m?3
Smoke outlet pipe diameter (female) 180 mm
Air intake pipe diameter (male) 140 mm
Weight including packaging 235 kg

TECHNICAL DATA FOR SIZING THE FLUE which must, in any case, comply with the guidelines of
this sheet and the installation rules for each product

Nominal power Reduced power
Thermal power output 10 7 kw
Temperature of fumes on exit from the discharge pipe 220 210 °C
Minimum draught 6 Pa
Fume flow capacity 10 9,4 als

* The heatable room dimensions are calculated on the basis of home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subse-
quent changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

The above data are indicative and are those resulting during certification on the part of the notified body.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.

N.B.

- Any unauthorised modification is forbidden

- Use spare parts recommended by the manufacturer

- The use of counterfeit parts results in the guarantee becoming null and void
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GENERAL INFORMATION
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Declaration of performance
According to Regulation (EU) No. 305/2011

N. EK109
1. Unique identification code of the product-type SIDE PLUS 50x50
2. Models (Article 11-4) SIDE PLUS 50x50
3. Intended uses of the product in accordante with the  Room heater fired by solid fuel (wood logs), without hot
applicable harmonized technical specification water production
4. Name or trade mark of the manufacturer EDILKAMIN S.p.A.
(Article 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (MI) Italy

tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com
5. Name and address of the agent (Article 12-2)

6. Assessment and verification system for constancy of ~ System 3

performance (Annex 5)
7. Laboratory notified ACTECO Srl - NB1880
Test report number (based on System 3) 1880-CPR-010-14

8. Declared performance

Harmonized technical specification EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007
Essential characteristics Performance
Reaction to fire AL
Distance to combustible materials C Rear =200
(minimum distance inmm) | R - T Sides = 200
B‘ Front = 800
s ' F Ceiling=NPD
VFI Floor = 200
Risk of burning fuel falling out Pass
Emission of combustion products Rated fuel load Reduced fuel load
CO (ref.at13%0,) | 1248 mg/Nm’ - 0,099% - mg/Nm®*- %
NOX (ref. at 13% O,) 65 mg/Nm* - mg/Nm®
OGC (ref. at 13% O,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Particulate matter (ref. at 13% O,) 38 mg/Nm’ - mg/Nm®
Surface temperature Pass
Electrical safety NPD
Cleanability Pass
Maximum operating pressure - bar
Mechanical resistance (to carry a chimneyflue) Pass
Thermal output Rated fuel load Reduced fuel load
Nominal heat output 10 kw -kw
Nominal space heating output 10 kw -kw
Nominal boiler output (to water) - kw -kw
Energy efficiency 80 % -%
Flue gas temperature T[171°C] T[-°C]

9. The performance of the product identified in points 1 and 2 is in conformity with the declared performance in
point 8

This declaration of performance is issued under the sole responsibility of the manufacturer identified in point 4.
Signed for and on behalf of Edilkamin S.p.A. by:

Chief Executive officer
Lainate, 03/06/2014 Dott. Stefano Borsatti

* CERTIFICATIONS AND BENEFITS*

* Given their variability over time in the various countries,
check from time to time.

This text is valid for the year this sheet was prepared (see edi-
tion details on the last page).

ITALY: allowed in Lombardy according to D.G.R. No. 1118-

2013, allowed in the Marche region according to Regional Law

No. 3 of 2012, admitted to a 50% deduction; 65% (check the
conditions of external accessibility to the product)

FRANCE: enrolled in Flamme Verte 5

GERMANY: compliance with Bimsch 1 and 2
SWITZERLAND: complies with VKF

CZECH REPUBLIC: admitted to NEW GREEN SAVE

PROGRAMME and in accordance with the Directives of the
Ministry of the Environment No. 9-2013

-23-
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INSTALLATION

INTRODUCTION

* SIDE fireplaces must be installed according to the instruc-
tions given below, since the safety and the efficiency of the
system depend on correct installation.

Other than that described in this documentation, you are also
asked to note the following UNI standards:

- no. 10683 - firewood heat generators: installation requisites
- no. 9615/90 - calculating the inner dimensions of fireplaces.
Particularly:

- Before carrying out any assembly it is important to verify
compatibility of the appliance, as stipulated in UNI 10683
standard, paragraphs 4.1/4.1.1/4.1.2.

- When assembly is completed, the installer must implement
“start-up operations” and issue documentation as required by
UNI 10683 standard in paragraphs 4.6 and 5, respectively.
Before installing the lining, the correct functioning of the
connections, the controls and all moving parts must be
checked.

Verification must be carried out with the fireplace on and after
having been on for a couple of hours, before covering the fire-
place, so that you can intervene if need be.

After which, the finishing operations such as:

- setting-up the fireplace mantel

- mounting the fireplace covering

- pilasters, painting, etc.

are carried out, once the tests are completed successfully.
Consequently, EDILKAMIN does not accept responsibility for
expenses deriving from demolition as well as construction even
if either occurs as a result, after having replaced any damaged
parts of the fireplace.

EDILKAMIN declines all responsibility for any damages
deriving from failure to observe these instructions and in such a
case the guarantee shall not be valid.

Protection of the building

All surfaces adjacent to the fireplace must be protected against
over-heating.

The insulation measures to be adopted depend on the type of
surfaces and how they are constructed.

Flooringin front of thefireplace

Flooring in combustible materials must be protected by a suf-
ficiently thick non-combustible casing. The floor protection
must be:

at the front:

- more than 30 cm in respect of the height of thefire level from
the pavement and in any case less than 50 cm

at thesides:

- more than 20 cm in respect of the height of the fire level from
the pavement and in any case less than 30 cm

Inthefield of irradiation from thefireplace

The structural elements constructed in combustible material or
which have combustible elements and furniture must be placed
at least 80 cm from the fireplace mouth, in al three directions:
in front, above and at the sides.

If the said elements or pieces of furniture are shielded by a
ventilated anti-irradiation protection, a distance of 40 cm will
be sufficient.

Outside thefield of irradiation

The structural elements constructed in combustible material or
which have combustible elements and furniture must be placed
at least 5 cm from the outer casing of the fireplace.

In this space, environmental air must circulate freely.

No accumulation of heat must be created.

Hot air vents/ grills

The hot air exit vents must be placed at least 50 cm from the
ceiling and 30 cm from furniture.

Position the grills and air exit vents at the highest point of the
lining, in order to avoid the accumulation of hot air within the
lining itself.

Position the air grills and exit vents to that they are easily ac-
cessible for cleaning.

Electricity lines
There must be no electricity linesin the walls or ceiling of the
fireplace installation area.

External air intake vent

The connection to the exterior is absolutely necessary for the
fireplace to operate correctly: it is therefore essential to guaran-
tee this element is present.

This connection must connect the external air intake connec-
tion located under the fireplace directly to the exterior (E - Fig
4 on page 25).

For fitting proceed as follows:

- Remove the cover (A - fig. C) fixed with screws and apply the
regulation mechanism using the same screws.

- Hook on the flexible connection pipe, which may be in flex-
ible auminium.

- Take care to seal the points where air dispersion could occur.
It is advisable to apply to the outer part of the air intake vent
aprotective grill, which must not reduce the air flow capacity,
however.

For lengths of more than 3 m or in the case of bends, increase
the indicated section by 10% to 20%.

The external air must be taken in at floor level (it must not be
taken in from a higher position).
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INSTALLATION

AIR FOR COMBUSTION

For the fireplace to work correctly, it is essential for the com-
bustion air to be introduced into the combustion chamber by
means of a pipe which links the external environment to one of
the air boxes located under the fireplace (E Fig. 4).

To hook up the said piping, a 14 cm connection must be ap-
plied to the chosen vent.

Theinner section of the piping be at least 150 cm? along its
whole length.

AIR FOR HEATING

® CIRCULATION BY NATURAL CONVECTION

The ambient air enters the structure from below the fireplace
(G - Fig. 5), is heated, and rises by convection along the cavity
at the rear of the combustion chamber, exiting hot from the
vents (D/F - Fig. 5) on the cover of the hood.

® CIRCULATION BY FORCED VENTILATION
(by a Technician)
To connect the forced ventilation, proceed as follows:

- Connect the two connectors M and F (fig. 6).

- Extend the electric wire from the regulator (r - fig. 6) to an
electric socket.

- The wire with the sensor (s - fig. 6) must be extended to one
of the hot air exit vents (b - fig. 7) normally positioned on the
mantel.

- The sensor must be fixed into the hole of the vent.

check that the sensor wire does not interfere with the sliding
door.

- Afterwards, insert the plug into the 230 V mains socket.

LEAVE THE NON-DUCTED VENTS FREE

N.B.: the skirting_of the covering must be removable to
allow inspection of the fan

®* TRANSFORMATION FROM NATURAL CONVEC-
TION CIRCULATION TO FORCED VENTILATION
CIRCULATION (only by a Technician and with the cove-
rings not fitted)

Proceed as follows:

- Attach the fan to the plate under the fireplace (Fig. 8) with the
screws provided

- Continue with the electrical connections as described above

-25.-
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INSTALLAZIONE

The hot air produced by the fireplace is released into the rooms
to be heated by the nozzles connected to the holes on the cover
of the hood with aluminium pipes @ 14 cm.

Itisessential to guarantee the return of the air into the room
where the fireplace isinstalled by means of grills at the base of
the walls or gaps under the doors.

The diameter of the pipes must not be less than @ 14 cm.

The line of the pipes must be as straight as possible.

The aluminium pipes can be hidden with coffer work or false
beams or they can be built into the walls; in any case, they
must be well insulated.

The channels must have a maximum length of 6+8 m each for
version V

Installation of hot air circulation kit
The following kits are available to duct the hot air:

Kit six/bis, only the fireplace room

- fasten fitting “R2” to the hole in the hood

- insert pipe (21) and fix with the bands provided

- wall-in the frame with the fitting of vent “B2” on the upper
part of the mantel

- connect the aluminium pipe to the fitting, locking it with the
band; press in the front grill

- fit the two “G1” slots into the mantel, above the fireplace, to
allow for aeration inside the mantel.

Kit six/bis, only adjacent room

- fasten fitting “R2” to the hole in the hood

- insert pipe (21) and fix with the bands provided

- set the frame with the fitting of vent “B2” into the wall of the
room to be heated

- connect the aluminium pipe to the fitting, locking it with the
band; press in the front grill

- fit one “G1” slot in the upper part of the mantel to allow the
exit of hot air from the mantel and another “G1” slot in the
lower part to allow ventilation of the mantel itself.

The hot air outlets vents, at the top of the hood, that are not
used must be left free.

Special channelling can be created by adding extra components
to the kits available, as shown in the pricelist.

-26-
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INSTALLATION

Smoke channel

The smoke channel is the duct which connects the fume exit
vents of the fireplace with the flue entrance.

The smoke channel must be made of rigid pipe in steel or
ceramic material; flexible pipes and pipes in asbestos cement
are not allowed.

Horizontal or downward sloping sections must be avoided.
Any difference in section is allowed only at the fireplace exit
and not, for example, at the connection point in the flue.
Angles of more than 45° are not allowed.

The point where the steel flue is connected to the fume exit
vent of the fireplace must be sealed with heatproof mastic.

In addition to the above, it is also necessary to take into
consideration the indications of paragraph 4.2 and sub-
paragraphs of standard UNI 10683 “connecting to the fume
evacuation system”.

= =
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Flue and chimney
The flue is the duct from the room in which the fireplace is fit-
ted which eventually reaches the roof of the building.

297

Basic features of the flue

The flue must conform to the standard UNI EN 1443 and it
must be installed according to standard UNI EN 10683; the
flue:

- must be of temperature class T450 or higher and ash fire
resistance class Gxx

- must have the capacity to stand a temperature of at least
450°C as regards mechanical resistance, insulation and air
tightness

- must have suitable insulation to avoid the formation of con-
densation - with constant section, practically vertical position
and without angles of more than 45%

- must have preferably circular internal sections; in the case
of rectangular sections, the maximum ratio between the sides
must not exceed 1.5

- must serve only one fireplace (or stove).

In the case of flues that are not new and not particularly large,
it is advisable to fit an inner pipe in stainless steel with a suit-
able diameter and suitable insulation. In the case of a flue
longer than 5 metres, it is advisable for the installer to fit a
draught regulation damper.

Basic features of the chimney:

- internal section at the base equal to that of the flue

- exit section no less than double that of the flue

- position in full wind, above the roof and beyond the reflux
area.
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INSTALLATION

Installation of the body

If the fireplace is to be installed with a prefabricated casing,
Edilkamin can specify the exact position of the fireplace only
if it knows what type of casing will be used. The position will
differ according to the chosen model (consult the assembly
instructions contained in every casing package). During instal-
lation always check vertical and horizontal positions.

- make aholein thewall or floor for the external air vent and
connect it to the air regulation mechanism as described in the
chapter “externa air vent”

- connect the fireplace to the flue with a stainless steel pipe of
the diameter indicated in the technical datatable (page 22) and
the indications of the “flue” chapter

- kits are available for channelling hot air as described in detail
on page 26.

- on completion of installation, allow the movement of the door by
unscrewing the red counterweight lock screw on the side.

- check that all moving parts work correctly.

Coating, mantel and aeration (fig. 1)

Before installing the lining, the correct functioning of the con-
nections, the controls and all moving parts must be checked.
The check must be carried out with the fireplace lit and burning
at normal rate for several hours and before fitting the lining in
order to be able to take any action necessary.

The finishing operations can then be carried out, such as:

- construction of the mantel

- thefitting of the lining

- installation of pilasters, painting, etc. which must be carried
out after successful testing.

Edilkamin will not be liable for any demolition or reconstruc-
tion costs even if consequent to the replacement of any defec-
tive parts of the fireplace.

The parts of the casing in marble, stone and bricks must be fit-
ted asmall space from the prefabricated product to avoid them
breaking due to expansion and excessive overheating.

In particular, in fitting the skirting board below the edge of the
hearth:

- asuitable gap must be left for the recirculation of the environ-
mental air

- it must be possible to inspect and/or replace the fans, in the
case of afireplace with forced ventilation.

The parts in wood must be protected by fireproof panels, not
fitted closely but at a suitable distance of at least 1 cm to allow
for the air flow which prevents the accumulation of heat. The
mantel must be made of fireproof plasterboard panels or plaster
slabs; during construction the hot air channelling kit must be
fitted as indicated above. The areainside the mantel should

be aired by the flow of air which enters from below (space
between the door and the beam), which will exit by convec-
tion from the upper grill, allowing for the recovery of heat and
avoiding excessive overheating.

In addition to the above, it isalso necessary to take into
consideration paragraphs 4.4 and 4.7 of the standard UNI
10683 “insulation, finish, casing and safety recommenda-
tions’

Ornamental beams

Ornamental wooden beams may be fitted in front of the fire-
place casing, but only if they are outside the field of irradiation
and at least 1 cm from the casing itself.

The cavity which insulates the ornamental elements and the
casing must not alow heat to accumulate.

Ornamental wooden beams must not be integral parts of the
building

Hot ar flow
—grille

“hot air outlet from
the mantel

—Mantel

- Daoor dlider
guide

Metal mantel

Hood

~ Wooden
beam

=
KFront part
Airinletinthe

mantel

sliding door
Fig. 1
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INSTRUCTIONS FOR USE

Primary air for combustion and glass cleaning:
Adjustment is carried out using the lever as follows:

« “lighting”/max heating capacity position (Fig. 1):

Lever placed all the way to the right.

To light the cold fireplace and for maximum combustion-cham-
ber power

« “slow burning” position (Fig. 2):
Lever placed all the way to the left.
All primary combustion air vents are closed.

« “glass cleaning” position (Fig. 3):
Lever placed in the centre.

Self-closing door (Fig. 4)

the fireplace is delivered with the door balanced.

To make the door self-closing, one or more plates (P) must be
removed from the counterweights.

Cleaning the glass (fig. 5)

- open the front door, using the tool provided (the “cold hand”
1) on the latch plate located on the upright at the side of the
door (turn it 90°).

- after cleaning, close the door again, always by means of the
latch plate

ENGLISH
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INSTRUCTIONS FOR USE

A further suggestion:

To light the fire the first time, always use small pieces of wood.
They burn more quickly and thus bring the fireplace to the cor-
rect temperature more quickly.

Use larger pieces of wood to refuel the fire.

Always place the wood well back in the fireplace, almost in
contact with the back wall of the same, so that even it if slips it
will not touch the door.

First lighting

The fireplace paintwork is subject to the so-called ageing phe-
nomenon until the normal working temperature is reached for
the first time. This may give rise to an unpleasant smell.

In this case, air the room where the fireplace is installed
adequately. The phenomenon will disappear after the first few
times the fireplace has been lit.

Lighting a cold fireplace

1. Check that there is not too much ash in the bowl.

Maximum level: 5 cm below the edge of the door.

If the ash is too high, embers may fall out of the fireplace when
the door is opened to add wood.

2. Turn the air valve lever to the “completely open” position.
The combustion air will flow quickly into the fireplace, al-
lowing the burning wood to quickly reach a good combustion
level.

3. The wood must not be excessively packed into the fireplace.
Place a fire-lighter amid the pieces of wood and light it.
Fire-lighters are a practical method for starting combustion.
Materials such as petrol, alcohol or similar must never be
used to light the fire!

4. At this point, close the door and supervise combustion for a
few minutes.

If the fire goes out, open the door slowly, place another fire-
lighter amid the pieces of wood and light again.

Adding fuel when the fireplace is hot

Using the glove provided, slowly open the door and place the
desired quantity of wood onto the existing embers (without
exceeding the quantity limits given in the technical table).
The wood will heat up with the consequent expulsion of the
humidity content in the form of steam. This will lower the
temperature inside the fireplace which must be compensated
quickly with a sufficient input of combustion air.

Functioning in mild weather

To suck in air for combustion and to release the fumes, the
fireplace needs the draught created by the flue.

As the outdoor temperature increases, so the strength of the
draught decreases. If it is warmer than 10°C outside, check the
flue draught before lighting the fire.

If the draught is weak, first light the fire in “start-up” mode us-
ing small pieces of fuel.

Once a correct draught has been reached, normal sized fuel can
be introduced.

Combustion air flow

The fireplace can function correctly only if the combustion air
flow is sufficient.

Before lighting the fire, open the external air intake valve
which must remain open all the time the fire is lit.

The combustion air intake device must not be altered.

If the volume of air is insufficient or the type of building in
which the fireplace is installed is particularly airtight, a sup-
plementary air intake vent must be used.

-30

Fireplace functioning with the door open

If the fire is lit and the door is kept open, it must be kept con-
stantly under control.

Particles of incandescent embers can be projected outside the
fireplace.

Adding fuel

To add more wood, it is advisable to use a protective glove, since
if the fire has been lit for some time the handle will be hot.

Open the door slowly.

This will avoid the formation of air eddies which can cause the
smoke to puff out into the room.

When is the right moment to add wood? When the fuel has
been burnt almost to embers.

Removing the ash (only when the fire is out and the fire-
place is cold)

Remove the ash with a dustpan or a vacuum cleaner.

Place the ash only in non-combustible containers; remember that
remaining embers can re-light even 24 hours after burning.

Air grills
Take care not to close or obstruct the hot air exit grills. This
will cause overheating inside the casing.

Fuel and heating capacity

Combustion has been optimised from a technical viewpoint
both as regards the design of the fireplace and the relative air
intake, and as regards the emissions.

We invite you to support our efforts in favour of a clean envi-
ronment by observing the indications given below on fuel use.
As fuel, only natural seasoned wood or wood bricks must be
used.

Damp, freshly cut or inadequately stored wood has a high
water content and will therefore burn badly, producing smoke
and little heat.

Use only wood which has been seasoned for at least two years
in a dry, ventilated environment.

In this case, the water content will be less than 20% of the
weight. This will allow for savings in terms of fuel, since
seasoned wood has a decidedly higher heating capacity. Never
use liquid fuel such as petrol, alcohol or similar. Do not burn
rubbish.

N.B.

Seasoned wood has a heating capacity of about 4 kWh/kg,
while fresh wood has a heating capacity of only 2 kWh/kg.
Therefore, for the same heating capacity double the quantity of
fuel is needed.

Water Heating Greater
content capacity consumption
g/kg of wood kWh/kg of wood %

Very 100 45 0

seasoned

seasoned 200 4 15

for 2 years

seasoned 350 3 71

for 1 year

Freshly 500 21 153

cut wood

ATTENTION:

If too much wood or unsuitable fuel is put onto the fire, there
will be a danger of overheating with consequent damage to the
fireplace



CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installing

Air vent in the room

The flue/chimney must only receive the discharge from the fireplace

The flue (section of duct that connects the fireplace to the chimney) only has sections with max 45° angles and no
horizontal sections

Chimney pot that is high enough to avoid downdraft areas

The discharge pipes are made of a suitable material (stainless steel is recommended)

When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard

The wood used must be good quality and not damp.
The door is closed properly
The discharge pipes and the interior parts of the combustion chamber are clean.

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner

GlassKamin
= 4

Used for cleaning the
ceramic glass

User for cleaning the hearth

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA
00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:

La cheminée & bois ci-dessous est conforme au Réglement UE
305/2011 (CPR) et a la Norme Européenne harmonisée EN
13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CHEMINEES a BOIS, avec marque commerciale EDILKA-
MIN, dénommé SIDE 50x50 PLUS

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques
Déclaration de performance (DoP - EK 109): Réf. Plaque des
caractéristiques

La société déclare également:

que le cheminées a bois SIDE 50x50 PLUS est conforme aux
criteres des directives européennes:

2006/95/CEE - Directive Basse Tension

2004/108/CEE - Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout
dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués
par des personnels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable
de la société.
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Gentile Signora / Egregio Signore

Madame, Monsieur,

Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I’utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com & la rubrique REVENDEUR.

NOTE

- Apres avoir désemballé de cheminée, assurez-vous que le contenu est integre et complet (poignée “main froide™, livret de garan-
tie, gant, CD/fiche technique).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué I’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

Installation/essai

En Italie, I’installation doit étre effectuée conformément a la norme UNI 10683 ; I’installateur doit délivrer une déclaration de
conformité selon la norme UNI 10683.

FRANCAIS

N.B. : Essayer le produit avant de le revétir.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent I’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de I’ utilisation du produit.
- Le numéro du coupon de controle, nécessaire pour I’identification de cheminée, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a I’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriere de I’appareil;

Fo——T T
O /R M i e
Nominal | &z
Rated e
14 DoP n. EK 109 Nominalg n
W w-
U__Ijﬁ 28 | - |kgh
& ERILAMIN 12 | - [w
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC:24006+AC:2007 10 - kW
e
Notfied Body 1880 - N KW
Model/ Modell Modsle  Modsllo = 10 - kw
SIDE PLUS 50x50 T —"T—T— o | - FRAGILE
R 3 0099 | - VE 0
1248 - mg/Nm Tn
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°C
Funtionamen U Funzionament o INT 38 - | mghm
3|
PR B
146 - | mghm
171 - |cc
. w
"
\
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Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour I’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a I’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.
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INFORMATION

DE SECURITE

« Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par les enfants
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent étre surveillés
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec I’appareil.

« Les principaux risques découlant de I’utilisation de la che-
minée sont liés a une installation non correcte, a un contact
direct avec des parties électriques sous tension (internes), a un
contact avec le feu et des parties chaudes (vitre, tubes, sortie
d’air chaud), a I’introduction de substances étrangeres, a des
combustibles non recommandés, a un entretien incorrect.

« Pour un fonctionnement correct, I’installation doit étre ef-
fectuée en conformité avec les instructions figurant dans cette
fiche.

« Utiliser uniquement des blches de bois comme combustible.

 Ne jamais introduire de substances étrangéres dans le foyer.
Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer le
feu ou raviver les braises.

« Pour le nettoyage du conduit des fumées (conduit qui relie
le raccord de sortie des fumées de la cheminée au conduit de
cheminée), éviter d’utiliser des produits inflammables.

 Ne pas nettoyer a chaud.

« Les parties du foyer et du réservoir doivent étre aspirées
uniquement a FROID.

« La vitre peut étre nettoyée AFROID avec un produit spécial
(ex. GlassKamin Edilkamin) et un chiffon.

* Ne pas placer d’objets sensibles & la chaleur dans le voisinage
immédiat de la cheminée.

« Ne pas sécher le linge directement sur la cheminée.

Les séchoirs a linge ou autres accessoires similaires doivent
étre placés a une distance de sécurité de la cheminée (risque
d’incendie).

« Pendant le fonctionnement de la cheminée, les conduits
d’évacuation des fumées et la porte atteignent des températures
élevées (ne pas les toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas boucher les ouvertures d’aération présentes dans la
piéce ou est installée la cheminée, ni les entrées d’air de la
cheminée.

 Ne pas mouiller la cheminée et ne pas s’approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

IMPORTANT !!
Dans le cas ol un début d’incendie se vérifierait dans I’atre,
dans le conduit des fumées ou dans la cheminée, procéder
comme suit :
- Débranchez I’alimentation électrique
- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO,
- Demandez I’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE
L’EAU !

Demandez successivement la vérification de I’appareil de la
part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et
faites vérifier la cheminée par un technicien autoriseé.
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La structure est constituée d’un corps en tole d’acier et de pieds
réglables (max. 10 cm).

Le revétement interne du foyer est en matériau réfractaire avec
une sole foyere a cuve, pour contenir les braises qui seront
ensuite collectées.

La structure est équipée d’un manteau qui forme un interstice
pour la circulation de I’air de chauffage.

L’air pour le chauffage peut circuler a convection naturelle
(version N) ou bien a ventilation forcée (version V; air aspiré
par le ventilateur).

L’émission de I’air de combustion dans le foyer a été particu-
lierement étudiée pour garantir une combustion optimale, une
flamme calme et une vitre propre.

L air de combustion primaire (A - fig. 2) et de nettoyage de
la vitre pénetre a travers un conduit (7 - fig. 1), par le bas de la
cheminée, se réchauffe le long des parois du foyer, et sort par le
conduit présent dans la partie supérieure du foyer.

La quantité d’air primaire est réglable au moyen d’un petit
levier (L - fig. 3) situé sous la porte.

L’air de post-combustion (C) pénétre dans le foyer a travers
les trous présents a I’intérieur du foyer.

L’air pénétre a travers un conduit (7 - fig. 1), par le bas de la
cheminée, se réchauffe sur I’arriére du foyer, en raison du fort
rayonnement auquel il est soumis, puis sort par une série de
trous.

L’air sortant des trous, en bloguant le flux des fumées, enclen-
che un second processus de combustion qui brile les substan-
ces non brulées et le monoxyde de carbone : ce processus est
appelé post-combustion.

LEGENDE : (fig. 1)

1) raccord sortie des fumées pour le raccordement au conduit
de cheminée

2) structure en acier

3) intérieur du foyer en matériau réfractaire trés épais afin
d’augmenter la température de combustion.

4) vitrocéramique résistant aux choc thermique de 800° C.

5) poignée

6) sole foyere en forme de cuvette pour accumuler la braise et
obtenir une combustion optimale

7) raccord prise d’air extérieur (inférieur ou situé a I’arriére)
8) manteau pour la circulation de I’air de chauffage

9) sortie de I’air chaud dans I’atmosphére (D)
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INFORMATION GENERALES

- dimensions foyer cm 38 x 38 x 45,5 h
- dimensions vitre cm 44 x 44 x 50 h
- pieds réglables en hauteur max. cm 10
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INFORMATION GENERALES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 13229 (pour d’autres valeurs, voir DoP & la page 38)

Puissance nominal Puissance réduite
Puissance thermique utile 10 7 kw
Rendement / Performance 80 81 %
Emissions CO 13% 02 0,099 0,154 %
Température des fumées 171 165 °C
Tirage minimum 12 6 Pa
Consommation combustible 2,8 1,8 kg/h
Volume de chauffe * 260 m?
Diameétre conduit fumées (femelle) 180 mm
Diameétre conduit prise air extérieur (male) 140 mm
Poids avec emballageo 235 kg

DONNEES TECHNIQUES RELATIVES AU DIMENSIONNEMENT DU CONDUIT DE CHEMINEE
qui doit toujours respecter les indications de cette fiche et les normes d’installation pour chaque produit

Puissance nominal Puissance réduite
Puissance thermique utile 10 7 kw
Température de sortie des fumées a I’évacuation 220 210 °C
Tirage minimum 6 Pa
Débit des fumées 10 9,4 gls

FRANCAIS

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.

Les données ci-dessus sont fournies a titre indicatif et relevées lors de la certification aupres d’un organisme notifié.
ED ILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.

N.B. :

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des pieces de rechange conseillées par le constructeur

- Lutilisation de composants non originaux implique la déchéance de la garantie.
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Edhliarmin 5.p.A Col 4,100,000 Il 5w
20020 Lainle (M) - Via Maseagni. 7 Sede legal:
+3302 03750 20423 Mians, Via Vincanzo Mond 47
*I| EDILKAMIN = For i 01822570
mak@sdikanin wmm REAN* B7EEEE
TECNOLOGIA DEL FUQCO W SR, 00 Cod. Fracas o Pariis (VA D0M92220192

Déclaration de performance
Selon le Reglement (UE) N. 305/2011

N. EK109
1. Code d'identification unique du produit-type SIDE PLUS 50x50
2. Modele (Article 11-4) SIDE PLUS 50x50

3. Utilisation prévue du produit conformément aux
spécifications techniques harmonisées
correspondantes

4. Nom ou marque enregistrée du fabricant
(Article 11-5)
5. Nom et adresse du mandataire (Article 12-2)

6. Systéme d'évaluation et contréle de la constance de
performance (Annexe 5)

7. Laboratoire notifié
Numéro du rapport d’essai (selon le System 3)

8. Performance déclarée

Insert ou cheminée ouvert alimenté par un combustible

solide (bois bliches), sans production d’eau chaude

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

Spécifications techniques harmonisées

EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007

Caractéristiques essentielles Performance
Résistance au feu Al
Distance de sécurité aux matériaux combustibles 2] Arrigre = 200
(distance minimum en mm) | A '\ T Coté =800
B\‘ Avant =800
N AV plafond = PPD
¥s Sol = 200
Risque de fuite de combustible Conforme
Emission des produits de combustion Charge nominale Charge réduite
CO(a13%0;) | 1248 mg/Nm®-0,099% - mg/Nm®- %
NOX (2 13% 0,) 65 mg/Nm’ - mg/Nm®
0GC (213%0,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Poussiéres (a 13% 0,) 38 mg/Nm® - mg/Nm®
Température de surface Conforme
Sécurité électrique PPD (Pas de Performance Déclarée)
Facilité d’accés et nettoyage Conforme
Pression maximale de service - bar
Résistance mécanique (pour soutenir la cheminée) Conforme

Performance thermique Charge nominale Charge réduite
Puissance nominale/réduite 10 kw -kw
Puissance rendue & I'environnement 10 kw -kw
Puissance rendue a I'eau - kw -kw
Rendement 80 % -%
Température de fumées T[171°C] T[-°C]

9. Laperformance du produit citée aux point 1 et 2 est conforme a la performance déclarée au point 8.

Cette déclaration de performance est délivrée sous la responsabilité exclusive du fabricant cité au point 4.

Signé au nom et pour compte du Edilkamin S.p.A. par:

Lainate, 03/06/2014

Chef de la direction
Dott. Stefano BORSATTI

* CERTIFICATIONS ET AVANTAGES *

* Compte tenu de la variabilité de ces derniers au fil du temps
dans les différents pays, vérifiez a chaque fois.

Il s’agit d’une valeur indicative a I’année de rédaction de cette
fiche (voir I’édition & la derniére page).

ITALIE : admise en Lombardie conformément au D.G.R. n°
1118-2013

admise dans la région Marches en vertu de la Loi Régionale n°
3de 2012

admise a la déduction de 50 %; 65 % (vérifiez les conditions
d’accessibilité externes au produit)

FRANCE : inscrite a la Flamme Verte 5

ALLEMAGNE : conforme Bimsch 1 et 2

SUISSE : conforme AEAI

REPUBLIQUE TCHEQUE : admise au NEW GREEN SAVE

PROGRAMMIE et en conformité avec les directives du Mini-
stére de I’Environnement n°® 9-2013
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INSTALLATION

PRELIMINAIRE

* Les cheminées SIDE doivent étre install ées en respectant

les instructions ci-dessous mentionnées, dans lamesure ot la
sécurité et |’ efficacité de I installation dépendent de |a correcte
installation.

Outre a ce qui est indiqué dans | e présent document, prendre en
considération les normes UNI:

- n. 10683 - générateurs de chaleur abois: conditions d’instal-
lation

- n. 9615/90 - calcul des dimensions internes des cheminées.
En particulier:

- avant de commencer toute opération de montage il est impor-
tant de vérifier lacompatibilité de I’ installation comme établi
par lanorme UNI 10683 aux paragraphes 4.1/ 4.1.1/ 4.1.2.

- lorsgue le montage est terminég, I’ installateur devra procéder
aux opérations de “mise en service” et devradélivrer une docu-
mentation comme prévue par lanorme UNI 10683 respective-
ment au paragraphes 4.6. et 5.

Avant d’installer le revétement, vérifier lafonctionnalité cor-
recte des branchements, des commandes et de toutes | es parties
en mouvement.

La vérification doit étre effectuée avec la cheminée allumée et
arégime pendant quel ques heures, avant de couvrir lache-
minée afin de pouvoir éventuellement intervenir.

Et donc les opérations de finissage telles que par exemple:

- construction de la hotte de revétement

- montage du revétement

- exécution de lésénes, peinture etc

doivent étre exécutées une fois achevés les tests avec un résul-
tat positif.

EDILKAMIN décline toute responsabilité pour des éventuels
dommages dus al’inobservation des présentes instructions et
dans ce cas tout droit ala garantie déchoira.

Protection de |’ édifice

Toutes les superficies de I’ édifice adjacentes ala cheminée doi-
vent étre protégées contre la surchauffe. Les mesures d'isola-
tion a adopter dépendent du type de superficies présentes et de
lafagon dont elles sont réalisées.

Sol en proximité dela cheminée

Les sols construits avec des matériaux combustibles doi-
vent étre protégés par un revétement non combustible d’ une
épaisseur suffisante.

La protection du sol doit étre égale &

defront:

- en correspondance du plan de combustion du sol plus de 30
cm et danstous les cas a 50 cm minimum

latéralement:

- en correspondance du plan de combustion du sol plus de 20
cm et dans tous les cas a 30 cm minimum.

Dansle champ derayonnement du foyer

Les ééments structuraux construits en matériaux inflamma-
bles (ou qui comportent des composants combustibles) et les
meubles doivent étre placés a une distance minimum de 80 cm
de labouche du foyer et ceci dans lestrois directions: devant,
au-dessus et latéralement.

Si ces éléments ou meubles étaient al’ abri d’ une protection
anti-rayonnement ventilée, il suffira de respecter une distance
de 40 cm.

En-dehor s du champ de rayonnement

Les éléments structurel s construits en matériaux inflammables
(ou qui présentent des composants combustibles) et les meu-
bles doivent étre placés a une distance minimum de 5 cm du
revétement de la cheminée.

Dans cet espace | air présent dans I’ ambiance doit pouvair cir-
culer librement. La chaleur ne doit pas s'accumuler en certains
points.

Sortiesair chaud / Grilles

Lessortiesdel’air chaud doivent étre situées a une distance
minimum de 50 cm du plafond et de 30 cm des meubles.
Positionner les grilles et les sortiesde |’ air dans le point e plus
haut du revétement, afin d' éviter I’ accumulation de chaleur
al’intérieur du revétement lui-méme. Positionner les grilles

ou les sorties de I’ air de telle fagon qu'’ elles soient facilement
accessibles pour |e nettoyage.

Lignes électriques

Aucune ligne électrique ne doit étre présente dans les parois et
dans les plafonds compris dans la zone d’ encastrement de la
cheminée.

Presa d’aria esterna

La connexion avec I’extérieur est absolument nécessaire pour
le bon fonctionnement de la cheminée : elle est donc obligatoi-
re.

Cette connexion doit relier directement avec I’extérieur le
raccord prise d’air extérieur situé sous la cheminée (E - fig. 4 a
la page 40).

Pour |e montage, procéder de la maniére suivante :

- Retirer le couvercle (A - fig. C) fixé avec des vis et appliquer
le mécanisme de réglage de |’ air en utilisant les mémes vis.

- Fixer le tuyau flexible de raccordement qui peut étre en alu-
minium flexible.

- Préter attention au scellement des points desquel's pourrait

s échapper del’air.

Il est conseillé d’ appliquer al’ extérieur du conduit de laprise
d air une grille de protection qui toutefois ne doit pas réduire la
section utile passante.

Pour des parcours supérieurs a 3m ou réalisés avec des coudes,
augmenter de 10% a 20% la section indiquée.

L air externe doit étre captée au niveau du sol (il ne peut pas
provenir du haut).

-39.
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INSTALLATION

AIR POUR LA COMBUSTION

Pour faire fonctionner correctement la cheminée, il est indi-
spensable que I’air de combustion atteigne le foyer a travers
un tube qui relie I’extérieur avec le boftier d’air prévu sous la
cheminée (E - fig. 4).

Pour fixer ce tuyau, il faut appliquer un raccord de 14 cm de
diamétre sur la prise que I’on souhaite utiliser.

Le tuyau doit conserver une section utile passante d’au moins
150 cm? tout au long de son parcours.

AIR POUR LE CHAUFFAGE

* CIRCULATION A CONVECTION NATURELLE

L’air ambiant pénétre & I’intérieur de la structure par le bas de
la cheminée (G - fig. 5), se réchauffe et remonte par convection
le long de la cavité a I’arriére du foyer ; I’air chaud sort par les
bouches (D/F -fig. 5) situées sur le couvercle de I’enveloppe.

* CIRCULATION AVEC VENTILATION FORCEE

(par les soins du Technicien)

Pour le raccordement & la ventilation forcée, procéder comme
suit :

- Relier les deux connecteurs M et F (fig. 6).

- Remonter la partie frontale de la boite d’air avec les 4 vis.

- Dérouler le cable d’alimentation du régulateur (r - fig. 6)
jusqu’a la prise de courant.

- Le cable avec la sonde (s - fig. 6) doit en revanche étre relié a
I’une des bouches (b - fig. 7) de sortie de I’air chaud normale-
ment situées sur la contre-hotte.

- La sonde doit étre fixée dans le trou de la bouche.

vérifier que le fil de la sonde n’interfere pas avec le mouvement
de la porte escamotable.

- Une fois I’installation terminée, brancher la fiche dans la prise
de 230V.

NE PAS OBSTRUER LES BOUCHES NON CANA-
LISEES

N.B. : le socle du revétement doit étre amovible pour per-
mettre une inspection du ventilateur

®* TRANSFORMATION DE CIRCULATION A CONVEC-
TION NATURELLE A CIRCULATION A VENTILA-
TION FORCEE (a effectuer uniquement par le technicien
et lorsque le produit N’EST PAS revétu)

Procéder de la maniére suivante :

- Avec les vis fournies, appliquer le ventilateur sur la plaque
sous la cheminée (fig. 8).

- Effectuer les connexions électriques comme décrit ci-dessus
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INSTALLATION

Est diffusé dans les piéces a chauffer a travers les bouches de
refoulement raccordées aux trous présents sur le couvercle du
manteau avec des tuyaux d’aluminium de 14 cm de diamétre.

Il est indispensable de garantir le retour de I’air dans la piéce
d’installation de la cheminée au moyen de grilles situées a la
base des murs ou de fentes réalisées en bas des portes.

Le diameétre des tuyaux ne doit pas étre inférieur a 14 cm.

Il est important que le parcours des tuyaux résulte le plus possi-
ble rectiligne.

Les tuyaux en aluminium peuvent étre cachés par des caissons,
de fausses traverses ou encastrés dans les murs ; il est dans tous
les cas indispensable qu’ils soient convenablement isolés.

Les gainages peuvent avoir une longueur maximum de 6+8m
environ pour la version V

Installation du Kit de circulation de I’air chaud
Est disponible le kit de canalisation de I’air chaud suivant :

Kit six/bis uniquement piece cheminée

- fixer le raccord « R2 » sur le trou de I’enveloppe

- insérer le tuyau (21) et le fixer avec les colliers

- murer le chéssis avec le raccord de la bouche de sortie « B2 »
sur la partie haute de la hotte complémentaire

- raccorder le tuyau en aluminium au raccord, en le bloquant
avec le collier ; emboiter la grille frontale

- monter sur la hotte complémentaire, au-dessus de la che-
minée, les deux fentes “G1” pour permettre la circulation de
I’air a I’intérieur de la hotte complémentaire.

Kit six/bis uniquement piéce attenante

- fixer le raccord « R2 » sur le trou du manteau

- insérer le tuyau (21) et le fixer avec les colliers

- murer le chassis avec le raccord de la bouche de sortie « B2 »
sur le mur de la piéce a chauffer

- raccorder le tuyau en aluminium au raccord, en le bloquant
avec le collier ; emboiter la grille frontale

- monter une fente « G1 » dans la partie haute de la hotte com-
plémentaire, pour permettre la sortie d’air chaud de I’intérieur
de la hotte complémentaire, et I’autre fente «G1 » dans la partie
basse de la hotte complémentaire, pour permettre la circulation
de I’air a I’intérieur de la hotte complémentaire.

Ne pas obstruer les trous de sortie d’air chaud présents sur le
sommet de I’enveloppe qui ne sont pas utilisés.

Des gainages spécifiques peuvent étre réalisés en ajoutant aux
kits disponibles les divers composants retirés illustrés dans la
liste des prix.
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Conduit pour lafumée

On entend par “conduit pour lafumée’ le conduit qui reliela
bouche de sortie de lafumée du foyer avec I’ entrée du tuyau
de la cheminée. Le conduit de lafumée doit étre réalisé avec
des tubes rigides en acier ou en céramique ; ne sont pas admis
des tubes métalliques flexibles ou en fibrociment. Les sections
horizontal es ou en contre-pente doivent étre évitées. Eventuels
changements de section sont admis seulement ala sortie de la
cheminée et non par exemple sur |e raccordement au tuyau de
lacheminée.

Ne sont pas admis les angles supérieurs a45°. Le point de rac-
cordement du tuyau en acier alabouche de sortie de lafumée
de la cheminée, doit étre effectué avec un scellement utilisant
un mastic d’ étanchéité pour haute te.

Outre a ce qui est mentionné ci-dessus, prendre en con-
sidération lesindications que four nit la norme UNI 10683
au paragraphe 4.2 “ branchement au systéme d’ évacuation
delafumée’ et sous-paragraphes.

= =
X;y ——=
|| C
max.45° ]
[Tl |@, IOl

=4

Tuyau de la fumée et son faite

On entend par tuyau de lacheminée, le conduit qui partant
du local d' utilisation de la cheminée, atteint la couverture de
| édifice.

-4 -

Caractéristiques fondamentales du conduit de cheminée

Le conduit de cheminée doit étre conforme alanorme UNI EN
1443 et selon les exigences d' installation de lanorme UNI EN
10683, elle doit avoir :

- une classe de température T450 ou supérieure et la classe de
résistance au feu de suie Gxx.

- capacité de supporter une température de lafumée d’ au moins
450°C en ce qui concerne la résistance mécanique, I’isolation
et I étanchéité des gaz

- étre convenablement isolé pour éviter la formation de conden-
sation

- avoir une section constante, un parcours le plus vertical possi-
ble et ne pas présenter d’ angles supérieurs a 45°

- avoir une section interne de préférence circulaire; dansle cas
de sections rectangulaires |l e rapport maximum entre les cotés
ne doit pas dépasseé 1,5

- desservir une seule cheminée (cheminée ou poéle).

Pour les tuyaux de cheminées non récents ou trop grands nous
conseillons une mise sous tube au moyen de tubes en acier inox
d’un diamétre adéquat et d’ uneisolation idoine.

Lescaractéristiques fondamentales du faite sont:

- section interne ala base égale a celle du tuyau de la cheminée
- section de la sortie non inférieure au double de celle du canal
delacheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.



INSTALLATION

Revétements, contre-hotte et leurs aérations (fig. 1)
Installation du monobloc En cas de combinaison avec un
revétement préfabriqué Edilkamin, pour défifi nir I’ exacte posi-
tion de lacheminée, il est important de vérififi er le modéle

de revétement choisi.

L’ emplacement devra étre choisi en fonction du modéle (con-
sulter les instructions de montage contenues dans I’ emballage
de chaque revétement).

Durant I'installation, vérififi er toujours le plomb et le niveau.
- réaliser dans le mur ou au sol un trou pour laprise d’air
extérieur et y relier le mécanisme de réglage de I’ air commeil
est décrit au chapitre « prise d’ air extérieur ».

- raccorder la cheminée au conduit de cheminée avec un con-
duit en acier inox, en respectant les diamétresindiqués dansle
tableau des données techniques (page 37) et lesindications du
chapitre «conduit de cheminée ».

- des kits pour le gainage de I’ air chaud sont disponibles, com-
meil est précisément décrit ala page 41.

- une foisI’installation achevée, coulisser la porte en dévissant
lavis de blocage rouge du contre-poids située sur le plan.

- vérififi er le fonctionnement de toutes les parties en mouve-
ment.

Avant d'installer e revétement, vérifier le bon fonctionnement
des branchements des commandes et toutes |es partie en mou-
vement. Avant de revétir le monobloc, la vérification doit étre
effectuée avec la cheminée allumée et a plein régime pendant
quelques heures, afin de pouvoir éventuellement intervenir.
Suivent les opérations de finition, telles que :

- construction de la contre-hotte

- montage du revétement

- les rédlisations de pilastres, peintures, etc. doivent étre effec-
tuées a condition d'un réussi avec succes.

Par conséquent, Edilkamin ne répond pas des frais occasionnés
par des interventions de démolition ou de reconstruction méme
si celles-ci sont la conséquence d’interventions de remplacement
d’ éventuelles pieces défectueuses de la cheminée.

Les parties en marbre, pierre, briques qui composent le revéte-
ment doivent étre montées en laissant un mince espace entre le
préfabriqué, de fagon a éviter d’ éventuelles ruptures dues ala
dilatation et aux surchauffes excessives.

Plus particulierement, pour réaliser le socle du revétement, il
faut prévoir :

- une fente adéquate permettant le passage de I’ air de circulation
provenant de la piéce

- lapossibilité d'inspecter et/ou de remplacer les ventilateurs,en
cas de foyers aventilation forcée.

Les parties en bois doivent étre protégées par des panneatix
ignifuges ; elles ne doivent pas étre au contact de la cheminée
mais a une distance opportune d’ au moins 1 cm de celle-ci

afin de consentir un flux d’air qui empéche une accumulation
de chaleur. La contre-hotte peut étre réalisée avec des panne-
aux ignifuges en Placoplatre ou des plaques en plétre ; durant
laréalisation, le kit de gainage de I’ air chaud doit étre monté
comme il aprécédemment ééindiqué. Il est préférable d aérer
I"intérieur de la contre-hotte en exploitant une entrée d' air par
le bas (espace entre la porte et la poutre), qui par un mouve-
ment convectif, sortira de la grille du haut, permettant ainsi la
récupération de chaleur et évitant d’ excessives surchauffes.
Outre aux indications susmentionnées, tenez compte de ce
gu’indique la norme UNI 10683 aux paragraphes 4.4 et 4.7
«isolation, finitions, revétements et conseils de sécurité ».

Poutres ornementales

Il est permis de réaliser éventuelles poutres ornementales en
bois devant le revétement du foyer, mais seulement si elles se
trouvent en dehors du champ de rayonnement, a une distance

d’au moins 1 cm du revétement lui-méme. La chemise qui isole

les éléments ornementauix et le revétement doit étre congue
detelle fagon a ne pas créer d’ accumulation de chaleur. Les
poutres ornementales en bois ne peuvent étre partie intégrante
del’ édifice.

Grille de refoulement
—air chaud

" ~~Sortie de I'air chaud
par la contre-hotte

+——Contre-Hotte

Guides de coulisse-
ment de la porte

ﬁ Manteau métallique

Hotte

=~ Poutre en bois

— 4

L

I &Parti efrontale
Entrée del’air dans

|acontre-hotte

Porte coulissante

Fig. 1
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

Air de combustion primaire et de nettoyage vitre
Régler en agissant sur le levier de la maniére suivante :

« Position « allumage »/puissance calorifique max. (fig. 1) :
Levier déplacé complétement a droite.

Allumage lorsque la cheminée est froide et puissance maximale
du foyer

« Position « maintien braises » (fig. 2) :
Levier déplacé complétement a gauche.
Tous les passages de I’air de combustion primaire sont fermés.

« Position de nettoyage vitre (fig. 3) :
Levier positionné au centre.

Porte a fermeture automatique (fig. 4)

la cheminée est livrée avec la porte équilibrée.

Pour permettre la fermeture automatique de la porte, il faut reti-
rer une ou plusieurs plaquettes (P) des contrepoids.

Nettoyage de la vitre (fig. 5)

- ouvrir latéralement la porte en agissant, au moyen de I’ outil
approprié (poignée main froide fournie 1), sur la plague du
loquet située sur le montant a coté de la porte (tourner de 90°).
- apres |e nettoyage, refermer en agissant toujours sur la plague
du loquet.




INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

Un dernier conseil:

Pour I’allumage initial de la cheminée, utiliser toujours les
blches les plus petites. Celles-ci brilent plus rapidement et
font atteindre au foyer la bonne température dans les meilleurs
temps. Utilisez des blches en bois plus grandes pour alimenter
a nouveau le feu. Certains types de briquettes de bois se gon-
flent une fois qu’elles sont dans le foyer; elles se dilatent sous
I’action de la chaleur et augmentent de volume.

Placer toujours le bois en profondeur dans le foyer, presqu’en
contact avec la paroi postérieure, de telle fagon que méme s’il
glisse, il n’aille pas heurter la porte.

Premiers allumages

La peinture de la cheminée est sujette au vieillissement tant
qu’elle n’atteint pas pour la premiere fois la température
d’exercice. Ceci peut provoquer des odeurs désagréables. Dans
ce cas aérer de maniére adéquate le local ou est installée la che-
minée. Le phénomene disparaitra apres les premiers allumages.

Allumage & cheminée froide

1. Controler que le lit de cendres ne soit pas trop garni. Hauteur
maximum: 5 cm au-dessous du bord de la porte.

Si le lit de cendres devient trop haut on risque, qu’en ouvrant la
porte pour ajouter du bois, des éventuelles braises tombent en
dehors du foyer.

2. Placer le levier de réglage de la vanne de I’air en position d’
« ouverture compléte».

L’air pour la combustion arrivera intensément au bois dans le
foyer, pour atteindre rapidement une bonne combustion.

3. Le bois doit étre placé dans le foyer sans I’entasser excessi-
vement. Placer entre les bdches de bois un allumeur et allumer.
Les allumeurs sont des aides pratiques pour la mise en marche
de la combustion.

Ne jamais utiliser de matériaux comme essence, alcool et
similaires pour allumer la cheminée!

4. A ce stade, refermer la porte et surveiller pendant quelques
minutes.

Si le feu devait s’éteindre, ouvrir lentement la porte, remettre
un autre allumeur entre les bdches, et rallumer.

Alimentation lorsque la cheminée est chaude

Avec le gant fourni en équipement, soulever lentement la

porte et ajouter dans le foyer la quantité de bois souhaitée, en
le plagant sur les braises existantes. De cette maniere le bois

se réchauffera en libérant son humidité sous forme de vapeur.
Ceci comporte une diminution de la température & I’intérieur
de la cheminée. Cela entraine une diminution de la température
a I’intérieur du foyer qui sera rapidement compensée par une
amenée d’air de combustion suffisante.

Fonctionnement dans les demi-saisons

Pour aspirer I"air pour la combustion et pour évacuer les
fumées, le foyer a besoin du tirage exercé par le conduit de
cheminée. Les températures augmentant a I’extérieur, le tirage
diminue de plus en plus. En cas de températures extérieures
supérieures a 10°C, avant d’allumer le feu, vérifier le tirage
du conduit de cheminée. Si le tirage est faible, allumer tout
d’abord un feu de “mise en marche” en utilisant du matériel
d’allumage de petites dimensions. Aprés avoir correctement
réglé le tirage, il sera possible d’introduire le combustible.

Amenée de I’air de combustion

Le foyer est en mesure de fonctionner réguliérement seulement
si I’lamenée de I’air de combustion est suffisante.

Avant d’allumer, ouvrir la vanne de prise d’air extérieur qui
devra rester ouverte durant tout le temps de fonctionnement

du foyer. Les dispositifs d’alimentation de I’air pour la com-
bustion ne doivent en aucun cas étre modifiés. Les dispositifs
d’alimentation de I’air pour la combustion ne doivent pas étre
endommagés. Si le volume d’air résulte insuffisant ou si le type
de batiment dans lequel est installée la cheminée est particu-
lierement étanche a I’air, il sera toutefois nécessaire d’installer
une prise d’air supplémentaire.

Fonctionnement de la cheminée a porte ouverte

En cas de fonctionnement a porte ouverte, la cheminée de-

vra étre tenue constamment sous contréle. Des fragments de
braises incandescentes peuvent étre projetés vers I’extérieur du
foyer.

Alimentation en combustible

Pour “ajouter du bois” nous conseillons d’utiliser un gant

de protection, dans la mesure ou apres un usage prolongé

la poignée peut se réchauffer. Ouvrir la porte lentement. De
cette maniére on évite la formation de tourbillons qui peuvent
provoquer la sortie de fumée. A quel moment ajouter le bois?
Lorsqu’il ne reste du combustible presque plus que des braises.

Enlévement des cendres

On peut enlever la cendre avec une petite pelle ou avec un
aspirateur. Déposer les cendres seulement dans des récipients
non combustibles, sachant que les braises résiduelles peuvent
se rallumer méme apres 24 heures.

Grilles de I’air

\eiller a ne pas fermer ou obstruer les sorties de I’air chaud.
Ceci provoque un danger de surchauffe a I’intérieur du revéte-
ment.

Combustible et puissance calorifique

La combustion a été optimisée d’un point de vue technique,
tant en ce qui concerne la conception de la cheminée et de sa
relative alimentation d’air, tant en ce qui concerne les émis-
sions. Nous vous invitons a soutenir notre engagement en
faveur d’un environnement propre en observant les indications
mentionnées ci-dessous concernant I’utilisation de matériaux
combustibles. Comme combustible, utiliser seulement du bois
naturel et sec, ou bien des briquettes de bois. Le bois humide,
fraichement taillé ou stocké de maniere inadéquate présente un
haut contenu en eau; pour cette raison il briile mal, dégage de la
fumeée et produit peu de chaleur. Utiliser seulement du bois de
chauffage mis au sec depuis deux ans au moins dans un endroit
aeré et sec. Dans ce cas le contenu en eau sera inférieur & 20%
du poids. De cette maniéere vous réaliserez une économie sur

le matériel combustible, dans la mesure ou le bois sec a un pou-
voir calorifique bien supérieur. Ne jamais utiliser de combusti-
bles liquides comme I’essence, alcool ou produits similaires.
Ne brdler pas les déchets.

N.B.

Le bois sec a un pouvoir calorifique d‘environ 4 kWh/kg,
alors que le bois a peine taillé n‘en a que 2 kwWh/kg. Et par
conséquent pour obtenir la méme puissance calorifique il faut
le double de combustible.

Contenu en Puissance Consomma-
eau calorifique tion majeure
g/kg de bois kWh/kg de bois en %
tres sec 100 4,5 0
2 ans de séchage 200 4 15
L an de 350 3 71
séchage
Bois a peine coupé 500 2,1 153
ATTENTION:

Si le foyer est alimenté avec une quantité de combustible excessi-
ve ou bien avec un combustible inadéquat, on peut provoquer une
surchauffe dangereuse.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation
Mise en service effectuée par le revendeur habilité qui délivrer la garantie

Prise d’air dans la piéce

L e conduit des fumées/conduit de cheminée recoit uniquement I’ évacuation de la cheminée.

Le conduit des fumées (section de conduit qui relie la cheminée au conduit de cheminée) ne présente que des trongons
avec des angles max. de 45° et aucun trongon horizontal.

 cheminée au-dela de la zone de reflux
« Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
« En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des incendies.

Utilisation

Le bois utilisé est de bonne qualité et non humide.
La porte est bien fermée.
Les tubes d' échange et les pieces al’intérieur du foyer sont propres.

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

soms  Classkamin Bidon pour aspirer les cendres

Utile pour le nettoyage de la vitre céra-
mique

Utile pour le nettoyage du foyer

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret Iégislatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en oeuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE
et 2003/108/CE, concernant la réduction de I’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et
électroniques, ainsi que le traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur I’appareil ou sur la boite indique
que quand le produit arrive en fin de vie utile il doit étre traité séparément des autres déchets. L’utilisateur devra donc donner
I’appareil arrivé en fin de vie aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien
le rapporter au revendeur au moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.
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DECLARACION DE CONFORMIDAD

El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en en
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cédigo fiscal P.IVA
00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:

La chimenea de lefia indicada cumple la Normativa UE
305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN
13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CHIMENEAS DE LENA, de marca comercial EDILKAMIN,
denominada SIDE 50x50 PLUS

N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos
Declaracion de prestacion (DoP - EK 109): Ref. Etiqueta de
datos

Asimismo declara que:

Chimeneas de lefia SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 respeta los
requisitos de las directivas europeas:

2006/95/CEE - Directiva Baja Tension

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.A no se responsabiliza del mal funcionamien-
to del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modifica-
ciones efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN S.p.A sin
autorizacion de la bajo firmante.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos Y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta

ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su VENDEDOR donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion VENDEDOR.

NOTE
- Después de haber desembalado el producto, compruebe que esté integro y completo del contenido (manija “manofria”, libro de

garantia, guante, ficha técnica).
En caso de anomalias contacte rapidamente el vendedor donde lo ha comprado al que entregaréa copia del libro de garantia y del

documento fiscal de compra.

Instalacién/ensayo
En Italia, la instalacion se debe realizar segin la norma UNI 10683; el instalador debe expedir la declaracion de conformidad en

virtud de la norma UNI 10683.

Nota: Probar el producto antes de revestirlo.

En el vendedor, en el nimero verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del vendedor méas
cercano.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dafio que deriva del uso.

- El nimero de cup6n de control, necesario para la identificacion de chimeneas, esté indicado:
- en la parte alta del embalaje
- en el libro de garantia dentro del hogar
- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

[——TT
o S o
i) gomldnal oy
tog |
14 DoP EK 109 Nominald e
orn Wl e
U{j 28 | - |kan
RIEDIIEFAMIN] 12 - kw
Vi Mascogri? 20020 Laiate () 1T
EN 13220:2001+A1:2003+A2:2004+AC:20 10 - lw
Notified Body 1880 - - kw
Model / Modell Modale / Modello : 10 o
SIDE PLUS 50x50 P B FBRGILE
0009 | - '"E
1248 - mg/Nm Tno
- bar
Pa
°c
3
38 - | mgNm
65 - mgiNm
146 - | mgNm
7 | - |cc
w
w
v
Hz
Readand ; esen und bfolge! L ot suveles nsrctons!  Loggere  segue o sruion

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra, cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y ponerse a disposicién en caso de posible intervencion de man-

tenimiento;

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

« El aparato no esta destinado al uso por parte de personas,
nifios incluidos, con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales
reducidas.

Se debe vigilar a los nifios para asegurarse de que no jueguen
con el aparato.

« Los principales riesgos derivados del uso de la chimenea
pueden estar relacionados con una instalacion incorrecta, un
contacto directo con partes eléctricas bajo tension (internas), un
contacto con fuego y partes calientes (cristal, tubos, salida de
aire caliente), la introduccién de sustancias extrafias, el uso de
combustibles no recomendados y un mantenimiento incorrecto.

« Para un funcionamiento regular, la instalacion se debe realizar
respetando las indicaciones de esta ficha.

* Usar como combustible sélo lefios.

* En ningln caso se pueden introducir sustancias extrafas en el
hogar.

No utilizar NUNCA combustibles liquidos para encender el
fuego o para reavivar las brasas.

« Para la limpieza del canal de humo (tramo que conecta la
boca de salida de humos de la chimenea con el humero) no
deben utilizarse productos inflamables.

* No limpiar en caliente.

« Las partes del hogar y del depo6sito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede limpiarse en FRIO con el producto adecuado
(por ej. GlassKamin Edilkamin) y un pafio.

» No depositar objetos sensibles al calor cerca de la chimenea.

 No colocar ropa para secar directamente sobre la chimenea.
Los tendederos o similares se deben colocar a una distancia de
seguridad de la chimenea (peligro de incendio).

« Durante el funcionamiento de la chimenea, los tubos de
descarga de humos y la puerta alcanzan temperaturas altas (no
tocar sin el guante apropiado).

« No obstruir las aperturas de ventilacion del local de instala-
cién, ni las entradas de aire de la misma estufa.

« No mojar la chimenea y no acercarse a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

iIMPORTANTE!
En caso de que se manifieste un principio de incendio en la
chimenea o en el canal de humo, seguir los pasos siguientes:
- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO,,.
- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Después, solicitar el control del aparato a un Centro de Asi-
stencia Técnica autorizado Edilkamin y hacer que un técnico
autorizado compruebe la chimenea.

-49.

~

ESPANOL



~

ESPANOL

INFORMACION GENERAL

La estructura esta formada por un cuerpo de chapa de acero con
pies regulables (max. 10 cm).

El revestimiento interno del hogar es de material refractario
con plano de fuego con forma de cuenca, para contener correc-
tamente las brasas que después se deberan recoger.

La estructurala completa un revestimiento que realiza una
camarade aire paralacirculacion del aire de calentamiento.

El aire de calentamiento puede circular por convencion natural
(version N) o por ventilacion forzada (version V; aire recogido
por el ventilador).

Laintroduccion del aire de combustion en el hogar se ha estu-
diado especialmente para garantizar una combustion 6ptima,
unallamatranquilay un vidrio limpio.

El aire primario de combustién (A - fig. 2) y de limpieza
del cristal entra mediante un conducto (7 - fig. 1), por la parte
inferior de la chimenea, se calienta durante su recorrido por los
lados del hogar y sale por el conducto presente en la parte alta
del hogar.

La cantidad del aire primario se puede regular mediante una
palanca (L - fig. 3) instalada bajo la puerta.

El aire de post-combustion (C) se introduce en el hogar por
los orificios presentes en el interior del mismo.

El aire se recoge, mediante un conducto (7 - fig. 1), por la parte
inferior de la chimenea, se calienta durante su recorrido por la
parte posterior del hogar, por la fuerte irradiacion que sufre, y
sale por una serie de orificios.

El aire que sale delos orificios, invistiendo el flujo de humos,
activa un segundo proceso de combustion que quemalos
combustiblesy el monoxido de carbono: este proceso toma €l
nombre de post-combustion.

LEYENDA: (fig. 1).

1) union de salida de humos para conectar @ humero térmico
2) estructura de acero

3) interno del hogar realizado en material refractario de
fuerte espesor para aumentar la temperatura de combustién
4) vidrio ceramico resistente a shock térmico de 800° C

5) manija

6) plano fuego de clpula para acumular las brasas y obtener
una combustién Gptima

7) union detoma de aire externa

8) revestimiento para circulacion aire de calentamiento
9) salida de air e caliente en ambiente (D)

1p 90

sae b s

Fig. 1 . 7
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INFORMACION GENERAL

- dimensiones del hogar cm 38 x 38 x 45,5 h
- dimensiones del cristal cm 44 x 44 x 50 h
- pies de altura regulable max cm 10
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INFORMACION GENERAL

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS con arreglo a la norma EN 13229 (para otros valores, ver DoP en la pag. 53)

Potencia nominal

Potencia reducida

Potencia térmica til 10 7 kw
Rendimiento / Eficiencia 80 81 %
Emisiones CO 13% O2 0,099 0,154 %
Temperatura de humos 171 165 °C
Tiro minimo 12 6 Pa
Consumo combustible 2,8 1,8 kg/h
Volumen calentable * 260 m?3
Diametro conducto humos (hembra) 180 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 140 mm
Peso con embalaje 235 kg

DATOS TECNICOS PARA EL DIMENSIONAMIENTO DEL HUMERO, que debe respetar en todo
caso las indicaciones de la presente ficha y de las normas de instalacion de cada producto

Potencia nominal

Potencia reducida

Potencia térmica util 10 7 kw
Temperatura de salida de humos a la descarga 220 210 °C
Tiro minimo 6 Pa
Capacidad de humos 10 9,4 als

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-

ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m3 hora

Los datos anteriores son indicativos y se han detectado en la fase de certificacion ante el organismo notificado.

EDILKAMIN s.p.a. se reserva el derecho de modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio

NOTAS:

- Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.

- Usar piezas de recambio recomendadas por efabricante
- El uso de componentes no originales anula la garantia.
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INFORMACION GENERAL

Eddamin S.pA it € 4,100,000 Inl. vars

20020 Lainate (M1} - Via Mascagni. 7 Sede legale:

Tol, +33 03 §37RH 20423 Mine, VWia Vincanag Mond 47
1 EDILKAMIN & i fes 8 O EEZ2E2

maEGEndikamin com REA n* &Tezed

TECNOLOGIA DEL FUQCO Wk ST RATIn. B0 Cod.: Fracais o Parlis VA 192220197

Declaracion de prestacion
Conforme al Reglamento (UE) n. 305/2011
N. EK109

1. Cédigo de identificacion tnico del producto-tipo
2. Modelo (Art. 11-4)

3. Usos previstos del producto de conformidad con las
especificaciones técnicas armonizadas correspondientes

4. Nombre o marca registrada del fabricante
(Art. 11-5)

5. Nombre y direccion del mandatario (Art. 12-2)

6. Sistema de valoracion y verificacion de la constancia de la

prestacion (Anexo 5)

7. Laboratorio notificado
Nuamero de informe de prueba (segdn el System 3)

8. Prestaciones declaradas

SIDE PLUS 50x50
SIDE PLUS 50x50

Insert y abrir fuego alimentado por combustibles sélidos
(madera logs), sin produccion de agua caliente

EDILKAMIN S.p.A.

Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

Especificacion técnica armonizada

EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007

Caracteristicas esenciales Prestacion
ia al fuego Al
Distancia de materiales combustibles T Revés = 200
(Distancia minima, en mm) | R w T Lado =200
G\‘ Frente = 800
T F Techo=spD
vs Suelo =200
Riesgo de pérdida de combustible Conforme
Emisiones de productos de combustion Carga nominal Reduccion de la carga
CO (reportadoa13% 0,) | 1248 mg/Nm® - 0,099% - mg/Nm® - %
NOX (reportado a 13% O,) 65 mg/Nm3 - mg/Nm3
OGC (reportado a 13% O,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Polvo (reportado a 13% O,) 38 mg/Nm’ - mg/Nm®
Temperatura superficial Conforme
Seguridad eléctrica SPD (Sin Prestacioned Declaradas)
Accesibilidad y limpieza Conforme
Presién maxima de trabajo - bar
Resistencia mecénica (de soporte de la chimenea) Conforme

Prestaciones térmicas Carga nominal Reduccién de la carga
Potencia nominal/reducidas 10 kw -kw
Potencia suministrada al entorno 10 kw -kw
Potencia cedida al agua - kw -kw
Rendimiento 80% -%
Temperatura de humos T[a71°C] T[-°C]

9. Laprestacion del producto seguin se establece en los puntos 1y 2 cumple con las prestaciones declaradas segtin el

punto 8.

Se expide esta declaracion de prestacion bajo la responsabilidad exclusiva del fabricante, segtin se establece en el punto 4.

Firmado a nombre y por cuenta de Edilkamin S.p.A. por:

Lainate, 03/06/2014

Conseiero Delegado
Dott. Stefano Borsatti

* CERTIFICACIONES Y BENEFICIOS *

* Debido a la variabilidad de los mismos en cada momento en
los diferentes paises, comprobar cada vez.
Dicho mensaje tiene valor indicativo en el afio de redaccion de
la presente ficha (ver la edicion en la Gltima pagina).

ITALIA: aprobada en Lombardia en virtud del D.G.R n°® 1118-

2013;

aprobada en Marcas en virtud de la Ley Regional n°

3de 2012;

aprobada para la desgravacion del 50%; 65 % (com-
probar las condiciones de accesibilidad externas al

producto)

FRANCIA: inscrita Flamme Verte 5

ALEMANIA: cumple Bimsch 1y 2

SUIZA: cumple VKF

REPUBLICA CHECA: admitida en el NEW GREEN SAVE
PROGRAMME y cumple las Directivas del Ministerio de Me-

dio Ambiente n° 9 — 2013
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INSTALACION

PREMISA

* Los hogares SIDE deben instalarse siguiendo las instruccio-
nes indicadas a continuacion puesto que de la correcta instala-
cién depende la seguridad y la eficacia del sistema.

Ademas de lo indicado en el presente documento, hay que tener
en cuenta la normativa UNI:

- n. 10683 - generadores de

calor de lefa: requisitos de instalacion

- n. 9615/90 - calculo de las dimensiones interiores de las
chimeneas.

En particular:

- antes de iniciar cualquier operacion de montaje es importante
comprobar la compatibilidad del sistema tal y como se indica
en la normativa UNI 10683 en los parrafos 4.1/4.1.1/4.1.2.

- una vez acabado el montaje, el instalador debera llevar a
cabo las operaciones de”’puesta en ejercicio” y debera expedir
la documentacion tal y como previsto por la normativa UNI
10683/98 respectivamente en los parrafos 4.6 y 5.

Antes de instalar el revestimiento verifi car la correcta funcio-
nalidad de las conexiones, de los mandos y de todas las partes
en movimiento.

Las comprobaciones se realizaran con la chimenea encendida y
funcionando normalmente durante

algunas horas, antes de revestie el

monobloque con el fin de poder

eventualmente intervenir:

- construccion de la contracampana

- montaje del revestimiento

- gjecucion de lesenas, tinturas, etc.

se realizaran una vez finalizado el ensayo con resultado positi-
VO.

EDILKAMIN declina cualquier responsabilidad por eventuales
dafios derivados del incumplimiento de las presentes instruc-
ciones y, si fuera en caso, también quedard invalidado

Proteccion del edificio

Todas las superficies del edificio adhiacentes al hogar han de
estar protegidas del calentamiento. Las medidas de aislamiento
a adoptar dependen del tipo de superficies presentes y de la
manera en que estén realizadas.

Suelo delante del hogar

Los suelos fabricados con materiales combustibles deberan
estar protegidos por un revestimiento no combustible con el
suficiente espesor, o deberan ser sustituidos con un suelo no
combustible. La proteccion del suelo debe ser igual a:
frontalmente:

- al correspondiente de la altura del rellano fuego desde el suelo
mas 30 cm y en cualquier caso minimo 50 cm

lateralmente:

- al correspondiente de la altura del rellano fuego desde el suelo
mas 20 cm y en cualquier caso minimo 30 cm.

En el campo de irradiacion del hogar

Los elementos estructurales construidos con materiales combu-
stibles y los muebles deben ser colocados a una distancia mini-
ma de 80 cm de la boca del hogar, en todas las tres direcciones:
anterior, superior y lateral.

Si dichos elementos 0 muebles estuvieran apantallados por una
proteccion antirradiacion ventilada, serd suficiente respetar una
distancia de 40 cm.

En-dehors du champ de rayonnement

Los elementos estructurales construidos con materiales com-
bustibles o que presenten componentes combustibles y los
muebles deben ser colocados a una distancia minima de 5 cm
del revestimiento del hogar.

En este intersticio el aire presente en el ambiente debe poder
circular con libertad. No se debe crear ninguna acumulacion de
calor.

Salidas aire caliente / Parrillas

Las salidas del aire caliente deben ser colocadas a una distancia
minima de 50 cm del techo y de 30 cm de los muebles. Colocar
las parrillas o las salidas del aire en el punto mas alto del reve-
stimiento, para evitar la acumulacién de calor en el interior del
propio revestimiento. Colocar las parrillas o las salidas de tal
forma que sean facilmente accesibles para la limpieza.

Lineas eléctricas
En las paredes y en los techos comprendidos en el area de en-
caje del hogar no deben estar presentes lineas eléctricas.

Toma de aire externa

La conexion con el exterior es completamente necesaria para
el buen funcionamiento de la chimenea: por tanto, se debe
realizar necesariamente.

Dicha conexion debe conectar directamente con el exterior el
empalme de toma de aire externo situado bajo la chimenea (E -
fig 4 de pag. 55).

Para el montaje proceder de la siguiente manera:

- Retirar la tapa (A - fig. C) fijada con tornillos y aplicar el me-
canismo de regulacion de aire utilizando los mismos tornillos.
- Enganchar el tubo flexible de conexion que puede ser de
aluminio flexible.

- Proteger bien el sellado de los puntos de los que podria verifi-
carse una dispersion de aire.

Se aconseja aplicar fuera del conducto de toma de aire una
rejilla de proteccidn que no reduzca la seccion Util pasante.
Para recorridos superiores a 3 m, 0 con curvas, aumentar del
10% al 20% la seccion indicada.

El aire externo debe advertirse a nivel del suelo (no puede venir
de arriba).
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AIRE PARA LA COMBUSTION

Para que la chimenea pueda funcionar correctamente, es esen-
cial hacer que llegue el aire de combustidn al hogar mediante
una tuberia que conecta el ambiente externo con la caja de aire
situada bajo la chimenea (E - fig. 4).

Para enganchar dicha tuberia, debe aplicarse alatomauna
union con un didmetro de 14 cm.

Latuberiacon el exterior debe mantener una seccion Util pa-
sante de a menos 150 cm? alo largo de todo el recorrido.

AIRE PARA EL CALENTAMIENTO

* CIRCULACION A CONVECCION NATURAL

El aire ambiente entra por la parte inferior de la chimenea

(G - fig. 5) al interior de la estructura, se calienta y sube por
conveccion a lo largo de la crujia de la parte posterior del hogar
y sale caliente por las bocas (D/F- fig. 5) situadas en la tapa del
revestimiento mismo.

® CIRCULACION A VENTILACION FORZADA

(se encarga el técnico)

Para la conexion a la ventilacién forzada, seguir los pasos
siguientes:

- Conectar los dos conectores M y F (fig. 6).

- Del regulador (r - fig. 6) extender €l cable de alimentacién
hasta latoma de corriente

- E cable con lasonda (s - fig. 6) es en cambio conducido a una
delasbocas (b - fig. 7) de salidade aire caliente, normal mente
situadas sobre la contra campana.

- Lasonda debe ser fijada en €l orificio de laboca.

verificar que €l cable de la sonda no interfiera con €l movimien-
to de la puerta abatible.

- Unavez terminado € trabgjo, introducir el enchufe en lared 230 V

DEJAR LIBRES LAS BOCAS NO CANALIZADAS

Nota: la base del revestimiento se debe poder extraer para
inspeccionar. el ventilador

* TRANSFORMACION DE CIRCULACION POR CON-
VECCION NATURAL A CIRCULACION POR VENTI-
LACION FORZADA (se podra encargar sélo el técnico con
producto NO revestido)

Proceder de la manera siguiente:

- Aplicar el ventilador con los tornillos en dotacion en la placa
situada bajo la chimenea (fig. 8)

- Proseguir con las conexiones eléctricas como se ha descrito
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El aire caliente producido por la estufa es introducido en los
locales,que se desean calentar, a través de bocas de envio que
se encuentran conectadas a los orificios, sobre la tapa del reve-
stimiento con tubos de aluminio de @ 14 cm.

Es indispensable garantizar el retorno del mismo aire al local
en donde se encuentra instalada la estufa a través de las rejillas
hasta la base de los muros o fisuras situadas debajo de las
puertas.

El diametro de los tubos debe ser inferior a 14 cm.

El diametro de los tubos no debe ser inferior a 14 cm de
didmetro para que el aire no supere la velocidad de 5m/seg.
evitando asi rumores molestos y excesivas pérdidas de carga
por friccion. Es importante que el recorrido de los tubos resulte
lo mas rectilineo posible.

Los tubos de aluminio pueden cubrirse con cajas, vigas falsas
0 empotrarse en el muro, en cualquier caso es importante que
se aislen bien. Las canalizaciones pueden tener una longitud
maxima de 6+-8m cada una para version V

Instalacion del Kit de circulacién del aire caliente
Se ofrece el siguiente kit de canalizacion del aire caliente:

Kit seis/bis sélo local chimenea

- fijar el empalme “R2” en el orificio del revestimiento

- introducir el tubo (21) y fijarlo con las tiras especificas

- empotrar el armazén con empalme de la boca “B2” en la parte
alta de la contracampana

- conectar el tubo de aluminio al empalme, bloqueandolo con la
tira; aplicar con chasquido la rejilla frontal

- montar en la contracampana, encima de la chimenea, las dos
ranuras “G1” para permitir la ventilacion dentro de la misma
contracampana.

Kit seis/bis sélo local contiguo

- fijar el empalme “R2” en el orificio del revestimiento

- introducir el tubo (21) y fijarlo con las tiras especificas

- empotrar el armazén con empalme de la boca “B2” en la
pared del local que se debe calentar

- conectar el tubo de aluminio al empalme, bloqueandolo con la
tira; aplicar con chasquido la rejilla frontal

- montar en la parte alta de la contracampana una ranura “G1”
en la parte baja de la contracampana para permitir la salida de
aire caliente desde dentro de la contracampana mismay la otra
ranura “G1” para permitir la ventilacion dentro de dicha contra-
campana.

Los orificios de salida de aire caliente, situados en la parte méas
alta del revestimiento, no utilizados se deben dejar libres.

Pueden realizarse canalizaciones particulares, afiadiendo a los
kit disponibles los diferentes componentes sueltos ilustrados en
la lista de precios.
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INSTALACION

Canal de humo

Por canal de humo se entiende el conducto que conecta la
boca de salida de humos de la chimenea con la entrada de la
salida de humos. El canal de humo tiene que ser realizado con
tubos rigidos de acero o cerdmicos, y no estan admitidos tubos
metalicos flexibles o de fibra de cemento. Han de evitarse tra-
mos horizontales o en contrapendencia. Eventuales cambios de
seccion estan admitidos solamente en la salida de la chimenea
y no por ejemplo en el injerto de la salida de humos. No estan
admitidos angulos superiores a 45°. En correspondencia con

el punto de entrada del tubo de acero en la boca de la salida de
humos de la chimenea, ha de realizarse un sellado con masilla
de altas temperaturas.

Ademés de lo indicado més arriba, hay que tener en con-
sideracion las indicaciones previstas por la normativa UNI
10683 en el parrafo 4.2 “conexion al sistema de evacuacion
de humos” y subparrafos.

= =
X;y ——=
|| C
max.45° ]
[Tl |@, IOl

=y

Cafia fumaria y chimenea
Por tubo de salida de humos se entiende el conducto que, desde
el local de utilizacion.

Caracteristicas fundamentales del humero

El humero debe ser conforme con la norma UNI EN 1443y
con los requisitos de instalacion de la norma UNI EN 10683 y
debe tener:

- clase de temperatura T450 o superior y la clase de resistencia
al fuego de hollin Gxx.

capacidad de soportar una temperatura de los humos de al
menos 450°C, por lo que se refiere a la resistencia mecéanica el
aislamiento y la estanqueidad a los gases:

- estar oportunamente aislada para evitar

formacione de condensacion.

- tener una seccion constante, el trazado casi vertical y no pre-
sentar angulos superiores 45° circulares; en el caso de seccio-
nes rec tangulares la relacion méaxima entre los lados tiene que
serigual a 1,5.

- estar al servicio de un Unico hogar (chimenea o estufa). Para
tubos de salidas de humos que no sean de nueva realizacién o
demasiado grandes se aconseja el entubado mediante tubos de
acero inoxidable con el oportuno didmetro y aislamiento.

En el caso de una chimenea con una longitud de 5 metros es
necesario instalar un control regulador de tiro.

Las caracteristicas fundamentales de la chimenea son:

- seccion interior en la base igual a la de la salida de humos.

- seccion de salida no menor al doble del de la salida de humos.
- posicién en pleno viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.
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Revestimientos, contra-campanas y sus ventilaciones (fig. 1)
En caso de combinacién con un revestimiento prefabricado
Edilkamin, para definir el exacto posicionamiento de la chime-
nea es importante verificar con qué revestimiento se comple-
tard. Segun el modelo seleccionado, la colocacion deberd ser
realizada de manera diferente (consultar las presentes instruc-
ciones de montaje contenidas en el embalaje de cada revesti-
miento). Durante la instalacion verificar siempre la la puesta en
superficie de la termochimenea.

- Realizar en la pared o sobre el suelo un orificio para la toma
de aire externa y unirlo al mecanismo de regulacion de aire tal
y como se describe en el capitulo de “toma de aire externo”.

- Conectar la chimenea al tubo de humos con tubo de acero
inoxidable, usando los didmetros indicados en la tabla de ca-
racteristicas técnicas (page. 52) y las indicaciones del capitulo
“tubo de humos”.

- estan disponibles kit para la canalizacion del aire caliente
como se describen detalladamente en la pag. 56.

- una vez terminada la instalacion, habilitar el desplazamiento de
la puerta aflojando el tornillo rojo de bloqueo del contrapeso que
se encuentra situado sobre el banco.

- verificar el funcionamiento de todas las partes en movimiento.
Antes de instalar el revestimiento verificar la correcta funcio-
nalidad de las conexiones, de los mandos y todas las partes en
movimiento. El control se efecta con la chimenea encendida 'y
en régimen durante algunas horas, antes de revestir el mono-
bloque para poder intervenir si fuera necesario.

Por lo tanto, las operaciones de acabado como por ejemplo.

- construccién de la contra campana

- montaje del revestimiento

- ejecucion de pilastras, pinturas etc se efectlian una vez reali-
zada la prueba con resultado positivo.

Edilkamin no responde en consecuencia de las gastos derivados
de intervenciones de demolicidn y reconstruccién aln con-
secuentes de trabajos de sustitucién de eventuales piezas del
hogar que resultaran defectuosas. Las partes de marmol, piedra
, ladrillos que compone el revestimiento deben ser montadas
con una ligera separacion del prefabricado para evitar posibles
roturas debidas a dilatacién y excesivos sobrecalentamientos.
En particular, en la realizacion del zécalo por debajo del um-
bral debe ser prevista:

- una adecuada ranura para el paso del aire de recirculacién del
ambiente

- la posibilidad de inspeccionar o sustituir los ventiladores, en
el caso de hogares con ventilacion forzada.

Las partes de madera deben estar protegidas por paneles ignifu-
gos, no deben presentar puntos de contacto con el insertable,
sino que deben estar distanciadas de este ltimo al menos 1 cm
para permitir un flujo de aire que impida acumulacion de calor.
La contra campana puede ser realizada con paneles ignifugos
de cartdn yeso o ld&minas de yeso; durante la realizacion debe
estar montado el kit de canalizacion del aire como se indi-

ca precedentemente. Conviene airear el interior de la contra
campana permitiendo una entrada de aire desde abajo (espacio
entre la puerta y la viga) que por movimiento de conveccion
saldra a través de la rejilla de arriba, obteniendo asi la recupe-
racion de calor y evitando excesivos sobrecalentamientos.
Ademas de todo lo indicado arriba, tener en consideracion
lo indicado por la norma UNI 10683 en los paragrafos 4.4y
4.7 “aislamiento térmico, acabados, revestimientos y reco-
mendaciones de seguridad”.

Vigas ornamentales

Esta permitido realizar eventuales viogas ornamentales de
madera delante del revestimiento del hogar, pero sélo si se
encuentran fuera del campo de irradiacion, a una distancia de
al menos 1 cm del propio revestimiento. El intersticio entre
los elementos ornamentales y el revestimiento debe ser de tal
manera que no de lugar a la acumulacién de calor. Las vigas
ornamentales de madera no pueden ser partes integrantes del

edificio.
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INSTRUCCIONES DE USO

Aire primario de combustion y limpieza del cristal
La regulacion se realiza utilizando la palanca de la manera
siguiente:

* Posicion de “encendido”/potencia calorifica max. (fig. 1):
Palanca situada completamente a la dcha.
Encendido con la chimenea fria y méaxima potencia del hogar

« Posicion de “mantenimiento de brasas” (fig. 2):
Palanca situada completamente a la izda.
Todos los pasos de aire de combustién primario estan cerrados.

« Posicion de limpieza de cristal (fig. 3):
Palanca situada en el centro.

Puerta de cierre automatico (fig. 4)

La chimenea se entrega con la puerta equilibrada.

Para que la puerta se cierre automaticamente es necesario qui-
tar una o mas placas (P) de los contrapesos.

Limpieza del vidrio (fig. 5)

- abrir e portillo abatible usando |a herramienta correspon-
diente (mano fria entregada 1) la placa con trinquete ubicada en
el montante de la puerta (girar 90°).

- después de realizar lalimpieza, volver a cerrar actuando siem-
pre sobre la placa con trinquete

~
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Un consejo mas:

Para el encendido inicial del hogar, utilizar siempre las piezas

de lefia mas pequefas, que queman mas rapidamente y por tanto
Ilevan el hogar a la justa temperatura en un menor tiempo.
Utilizar las cepas de lefia mas grandes para volver a alimentar
el fuego. Algunos tipos de tronquitos de madera se hinchan una
vez dentro del hogar, es decir, se dilatan con la accion del calor y
aumentan su volumen. Colocar siempre la lefia muy en profundi-
dad en el hogar, casi en contacto de la pared posterior del mismo,
de tal manera que, aunque deslice, no pueda caer encima de la
puerta.

Primeros encendidos

El barniz del hogar esta sujeto al llamado envejecimiento hasta
que no se alcance por primera vez la temperatura de ejercicio.
Esto puede provocar la aparicion de olores desagradables. En
tal caso por tanto hay que encargarse de airear el local donde
debera instalarse el hogar.

Encendido con el hogar frio

1. Controlar que la capa de ceniza no sea

demasiado gruesa. Altura méxima: 5 cm por debajo del borde de
la puerta.

Si la capa de ceniza se convierte en demasiado alta existe el peli-
gro de que abriendo la puerta para afiadir lefia, caigan eventuales
fragmentos de brasa fuera del hogar.

2. Posicionar la palanca de regulacién de la valvula del aire en
la posicion de “apertura total”.

El aire para la combustion llegara de forma intensa a la lefia en el
hogar, para alcanzar rapidamente un alto poder calorifico.

3. La lefia debe colocarse en el hogar sin empujarla excesivamen-
te. Colocar entre las piezas de lefia un encendedor, y prender. Los
encendedores son unos practicas ayudas para el encendido de la
combustion. Atencion: las piezas de lefia de grandes dimensio-
nes se encienden mal en el hogar frio y liberan gas nocivos. jNo
utilizar nunca materiales como gasolina, alcohol o similares para
encender el hogar!

4. En este punto cerrar la puerta y vigilar durante algiin minuto.
Si el fuego se apagara, abrir lentamente la puerta, volver a
colocar otro encendedor entre las cepas y volver a encender.

Alimentacion con el hogar caliente

Con el guante en dotacion, levantar lentamente la puerta y afiadir
en el hogar la cantidad de lefia deseada, colocandola sobre las
brasas existentes. De este modo la lefia se calentara con la consi-
guiente expulsién bajo forma de vapor de la humedad contenida.
Ello conlleva una disminucion de la temperatura del interior del
hogar que rapidamente es compensada con un aporto suficiente
de aire de combustion.

Funcionamiento en temporada baja

Para aspirar el aire para la combustion y para descargar los
humaos, el hogar necesita del tiro ejercido por el humero.
Aumentando las temperaturas exteriores, el tiro disminuye cada
vez mas. En el caso de temperaturas externas superiores a
10°C, antes de encender el fuego verificar el tiro del humero.
Si el tiro es débil, encender inicialmente un fuego de “puesta en
marcha” utilizando material de encendido de pequefias dimensio-
nes. Una vez restablecido el correcto tiro seré posible introducir
el combustible.

Flujo del aire de combustion

El hogar es capaz de funcionar regularmente solo si en el flujo de
aire de combustion es suficiente.

Antes de encender abrir la valvula de toma de aire externa que
debera permanecer abierta durante todo el tiempo que el hogar se
encuentre en funcionamiento.

Los dispositivos de alimentacion de aire para la combustion no
deben ser alterados.

En el caso que el volumen de aire sea escaso o el tipo de edificio
en el que se ha instalado la estufa es no tiene suficiente aire, sera
necesario instalar una toma de aire complementaria.

Funcionamiento del hogar con la puerta abierta

En caso de funcionamiento con la puerta abierta, el hogar
deberd ser tenido constantemente bajo control. Desde el hogar
podrian proyectarse hacia el exterior particulas de brasas incan-
denscentes.

Anadir combustible

Para “afadir lefia” se aconseja utilizar un guante de proteccion,
ya que en caso de funcionamiento prolongado el asa puede
calentarse. Abrir la puerta despacio. De esta manera se evita la
formacion de vértices que pueden provocar la salida de humos.
¢Cuando es el momento de afiadir lefia? Cuando el combustible
se ha consumido casi hasta el punto de brasa.

Extraccion de la ceniza

Puede extraer la ceniza con una pequefia pala o con un aspira-
ceniza. Colocar la ceniza sélo y exclusivamente en contenedores
no combustibles. La brasa residual puede volver a encenderse
también después de 24 horas desde la Gltima combustion.

Parrillas de aire

Atencion a no cerrar u obstruir las salidas del aire caliente. Esto
provocaria un peligro de sobrecalentamiento en el interior del
revestimiento.

Combustible y potencia calorifica

La combustion ha sido optimizada desde el punto de vista
técnico, tanto por lo que respecta la concepcidn del hogar y de
la relativa alimentacién de aire, como por lo que se refiere a las
emisiones. Les invitamos a que apoyen nuestro compromiso a
favor de un ambiente limpio respetando las indicaciones indi-
cadas a continuacion en relacion al uso de materiales combu-
stibles.

Como combustible utilizar Gnicamente lefia natural y madu-
ra, o tronquitos de madera. La lefia humeda, recién cortada o
almacenada de manera inadecuada, presenta un alto contenido
de agua, por tanto quema mal, expide humo y produce poco
calor. Utilizar s6lo lefia para arder con una madurez minima de
dos afios en un ambiente aireado y seco. En tal caso el conteni-
do de agua resultard inferior al 20% del peso. De esta manera
ahorraré en términos de material combustible, ya que la lefia
madura tiene un poder calorifico decididamente superior. No
utilizar nunca combustibles liquidos como gasolina, alcohol o
similares. No quemar basuras.

Note:

La lefia madura tiene un poder calorifi co de unos 4 kWh/kg,
mientras que la lefia fresca tiene un poder calorifico de 2 solos
kWh/kg. Luego para conseguir la misma potencia calorifi ca hace
falta el doble del combustible.

Contenido .
de aqua a/ka de Poder calorifico | Mayor consumo
gua gikg KWh/kg di madera %
madera
muy curado 100 4,5 0
2 afos de curacion 200 4 15
1 afio de curacion 350 3 71
Madera cortada en 500 21 153
fresco
ATENCION:

Si el hogar es alimentado con una cantidad de combustible exce-
sivo 0 con un combustible inadecuado, se ayuda el peligro de
sobrecalentamiento.
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CHECK LIST

A completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacidn e instalacion

C

Toma de aire en el local

El canal de humo/el humero sdlo recibe la descarga de la chimenea

El cana de humo (tramo de conducto que conecta la chimenea con €l humero) presenta solo tramos con angulos de 45°
€cOMo Maximo y ninguin tramo horizontal

chimenea mas all& de la zona de reflujo

los tubos de descarga son de material idéneo (se aconseja acero inoxidable)

en el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios.

La lefia utilizada es de buena calidad y no humeda.
La puerta esta bien cerrada

Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpios.

ACCESORIOS PARA LALIMPIEZA

- GlassKamin

Bidon aspira cenizas

Util para la limpieza del vidrio cerami- Util para la limpieza del hogar

Cco

INFORMACIONES A LOS USUARIOS
Conforme al art.13 del decreto legislativo 25 de julio de 2005, n.151 “Aplicacion de las Directivas 2002/95/CE,2002/96/CE y
2003/108/CE, relativas a la reduccion del uso de sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y electronicos, asi como a la
eliminacion de los residuos”. El simbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embalaje sefiala que el producto
al final de su vida Util debe ser eliminado por separado de los demas residuos. Por lo tanto, el usuario debera entregar el equipo
al final de su vida Util a apropiados centros de recogida seleccionada de residuos electronicos y electrotécnicos o entregarlo al
vendedor en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por el otro.
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Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti
47 - 20123 Mailand - USt.ID-Nr. 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:

Der hier beschriebene Holzkamin entspricht der EU-Richtlinie
305/2011 (CPR) und der harmonisierten Europaischen Norm
EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007.

HOLZKAMIN der Handelsmarke EDILKAMIN, Modellbe-
zeichnung SIDE 50x50 PLUS

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten
Leistungserklarung (DoP - EK 109): Typenschild Nr.

AuRerdem wird erklart, dass

die Holzkamine SIDE 50x50 PLUS die Vorgaben folgender
Europarichtlinien erfillt:

2006/95/EWG - Niederspannungsrichtlinie
2004/108/EWG - Niederspannungsrichtlinie

Fur etwaige Funktionsstdrungen des Geréts, die auf nicht von
EDILKAMIN befugtem Personal und ohne ihre Genehmigung
ausgefiihrten Auswechsel- und MontagemafRnahmen und/oder
Anderungen zuriickzufiihren sind, tibernimmt die Firma EDIL-
KAMIN S.p.A. keinerlei Haftung.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um séamtliche Leistungen des Geréts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit zu nutzen.

Fiir weitere Erlauterungen oder Erfordernisse wenden Sie sich bitte an den HANDLER, bei dem Sie das Produkt erworben haben
oder besuchen Sie unsere Website www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS:

- Nach dem Auspacken des Produkts, sich der Unversehrtheit und der Vollstdndigkeit des Inhalts vergewissern (Kalthandgriff,
Garantieheft, Handschuh, CD/Technisches Datenblatt).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Handler, bei dem Sie das Produkt erworben haben und héndigen Sie
ihm die Kopie des Garantiehefts und die steuerlich glltige Kaufbescheinigung aus.

Installation/Abnahme
In Italien muss die Installation gem&R Norm UNI 10683 vorgenommen werden; der Installationsfachmann muss eine Konformitét-
serklarung geméan UNI 10683 ausstellen.

Anmerkung: Das Produkt vor dem Verkleiden ausprobieren.

Beim Héandler, unter der kostenlosen Hotline oder auf unserer \Website www.edilkamin.com kénnen Sie das néchstgelegene Kun-
dendienstcenter in Erfahrung bringen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgeman ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemafRer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fir die Identifizierung des Kamins erforderlich ist, ist angegeben:
- am oberen Teil der Verpackung
- im Garantieheft im Inneren des Brennraums
- auf dem an der Ruckseite des Geréts angebrachten Typenschild;

PS—TTT
o P i e
C) Nominal | &z
Rated |
14 DoPn EK 109 Nominalg ne
: R
[ﬁjﬁ 28 | - | ken
& ERILAMIN 12 - kw
Via ascagn7_20020 Laiate () T
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC 10 - lkw
Notified Body 1880 - kw
Modal / Modell/ Modsle / Modello = 10 | w
SIDE PLUS 50x50 i i e s =
B : 0.099
1248 | - | mghm
- bar
Pa
°c
3
INT 38 - | mghm
3
65 - | mghm
146 - | mgNm
B 7 | - e
Yy
= w
57 L R
w
[ M
Hz
Roat ; esen und bfoige! L et sl msructons! i

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfligung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.
-63-
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SICHERHEITSHINWEISE

« Das Gerdt ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kor-
perlich, sensoriell oder geistig eingeschrankten Fahigkeiten
betrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu
Uberwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem
Gerét spielen.

* Die Hauptrisiken beim Einsatz des Kamins kénnen im Zu-
sammenhang mit einer falschen Installation, einem direkten
Kontakt mit unter Spannung stehenden (inneren) elektrischen
Teilen, einem Kontakt mit Feuer und heiRen Teilen (Glas,
Rohre, Warmluftauslass), mit der Einfiihrung von Fremdstof-
fen, nicht empfohlenen Brennstoffen, mit einer nicht korrekt
durchgeflihrten Wartung stehen.

« Fr einen ordnungsgemalien Betrieb hat die Installation unter
Einhaltung des Inhalts dieses Datenblatts zu erfolgen.

» Als Brennstoff nur Holzscheite benutzen

 Niemals durfen in den Feuerraum Fremdstoffe eingefiihrt
werden.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe verwenden, um das Feuer
anzuziinden oder die Glut zu entfachen.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe verwenden, um das Feuer
anzuziinden oder die Glut zu entfachen.

« Fir die Reinigung des Rauchabzugkanals (Abschnitt des
Abzugs, der den Auslassstutzen des Kamins mit dem Rau-
chabzugsrohr verbindet) diirfen keine brennbaren Erzeugnisse
verwendet werden.

« Nicht im warmen Zustand reinigen

 Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehalters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

« Weder die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis (z.B. GlassKamin Edilkamin) und einem
Tuch gereinigt werden.

« Keine warmeempfindlichen Gegenstande in unmittelbarer
Néhe des Kamins ablegen.

 Keine Wasche zum Trocknen direkt auf den Kamin legen.
Etwaige Waschestander oder Ahnliches miissen in einem Si-
cherheitsabstand vom Kamin aufgestellt werden (Brandgefahr).

« Wéhrend des Betriebs des Kamins erreichen die Ablassrohre
und die Tur hohe Temperaturen (nicht ohne den entsprechen-
den Handschuh beriihren).

« Weder die Belliftungséffnungen im Installationsraum, noch
die Lufteinlasse des Kamins selbst verschlieRen.

* Den Kamin nicht nass machen, sich den elektrischen Teilen
nicht mit nassen Handen nahern.

WICHTIG!!!
Sollte sich im Kamin, im Rauchgasabzug oder im Schornstein
ein Feuer entwickeln, wie folgt vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO, Loschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTER-
NEHMEN!

AnschlieRend das Gerat von einem vertraglichen Kundenser-
vicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker
Uberpriifen lassen.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Die Struktur besteht aus einem Stahlblechk&rper mit verstellba-
ren FuRen (max. 10 cm).

Die Innenverkleidung des Feuerraums besteht aus feuerfestem
Material. Der Boden des Feuerraums hat eine Vertiefung fir die
korrekte Aufbewahrung der Glut, die dann gesammelt werden
muss.

Die Struktur wird durch einen Mantel vervollstandigt, der einen
Zwischenraum fur die Heizluftzirkulation 18sst.

Die Heizluft kann mit natirlicher Konvektion (Ausfiihrung N)
oder durch Zwangszirkulation (Ausfihrung V; vom Geblése
angesaugte Luft) zirkulieren.

Die Zufuhr der Verbrennungsluft in den Feuerraum wurde be-
sonders durchdacht konzipiert, um eine optimale Verbrennung,
eine ruhige Flamme und saubere Scheiben zu gewéhrleisten.

Die Primarbrenn- (A - Abb. 2) und Glasreinigungsluft tritt
tber eine Leitung (7 - Abb. 1) aus dem unteren Teil des Kamins
ein. Wahrend ihres Durchzugs erwarmt sie sich an den Seiten
des Feuerraums und tritt aus der Leitung am oberen Teil des
Feuerraums aus.

Die Menge der Primarluft kann tber einen kleinen Hebel (L -
Abb. 3) reguliert werden, der unter der Tir angebracht wird.

Die Nachverbrennungsluft (C) tritt durch die Lécher am
Boden des Feuerraums ein.

Die Luft wird tber eine Leitung (7 - Abb. 1) vom unteren Teil
des Kamins abgeflihrt. Sie erhitzt sich wahrend ihres Ver-

laufs auf der Riickseite des Feuerraums aufgrund der starken
Strahlung, der sie ausgesetzt ist, und tritt aus einigen Lochern
aus.

Die Luft, die durch die Locher austritt, trifft auf den Rauchfluss
und setzt einen zweiten Verbrennungsprozess in Gang, bei dem
die bisher unverbrannten Teile und das K ohlenstoffmonoxid
verbrennen: dieser Prozess wird Nachverbrennung genannt.

LEGENDE: (Abb.1)

1) Rauchabzugsstutzen fur die Anbindung an den Rauchabzug

2) Stahlstruktur

3) Feuerraum innen aus feuerfestem Material mit grof3er
Dicke zur Erhéhung der Verbrennungstemperatur

4) Glaskeramikscheibe, widerstandsfahig gegen
Warmeschock von 800° C

5) Griff

6) Feuerablage mit Vertiefung zum Ansammeln der Glut und

fUr eine optimale Verbrennung

7) Verbindungsstiick AuRenlufteintritt (unten oder hinten)

8) Mantel fur die Zirkulation der Heizluft

9) Ausgang War mluft in die Umgebung (D)
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DEUTSCH

ALLGEMEINE INFORMATIONEN

- Abmessung Feuerraum 38 cm x 38 cm x 45,5 cm H
- Abmessung Glas 44 cm x 44 cm x 50 cm H
- in der Hohe um 10 cm verstellbare FuRRe
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemal EN 13229 (fiir andere Werte siehe Leistungserklarung DoP auf S. 68)

Nennwdrmeleistung Reduzierte Leistung
Nutzheizleistung 10 7 kw
Wirkungsgrad / Effizienz 80 81 %
Emissionen CO 13% 02 0,099 0,154 %
Rauchtemperatur 171 165 °C
Mindestzug 12 6 Pa
Brennstoffverbrauch min/max 2,8 1,8 kg/h
Beheizbares Raumvolumen* 260 m?3
Durchmesser des unabh&ngigen Rauchabzugrohrs (AuRenteil) 180 mm
Durchmesser des unabhangigen AuRenlufteingangs (Steckerteil) 140 mm
Gewicht mit Verpackung 235 kg

TECHINSCHE DATEN FUR DIE BEMESSUNG DES RAUCHABZUGS, wobei auf jeden Fall die Anga-
ben des vorliegenden Datenblatts und der Installationsnormen jedes Produkts berticksichtigt werden mussen.

Nennwadrmeleistung Reduzierte Leistung
Nutzheizleistung 10 7 kw
Rauchaustrittstemperatur am Austritt 220 210 °C
Mindestzug 6 Pa
Rauchdurchsatz 10 9,4 als

* Die Daten fUr das heizbare Raumvolumen sind auf Grundlage einer Wérmeanforderung von 33 Kcal/m?3 und Stunde berechnet.
Die angegebenen heizbaren Raumvolumen sind Richtwerte und abhéngig von der Aufstellungsposition des Produkts, der Ge-

baudei solierung und von den Umweltfaktoren.

Die obigen Daten sind Richtwerte und wurden von der akkreditierten Zertifizierungsorganisation erhoben.
EDILKAMIN s.p.a. behélt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlief3lich nach eigenem Er-

messen zu andern.

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Veranderung ist untersagt

- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden
- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den Verfall der Garantie zur Folge
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

I"*"l EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUDCO

Edliamin 5.0

20020 Laingte (W] - Via Mascagni, 7
Tal, «39 02 937621

Fax 38 02 BITE2 4006300
mak@adikanin om

weaan ScaIn. Goen

Cagilas € 4,100,000 Inl, vars

Sede legale:

20123 Miana, Via Vincaraa Mont 47

Tregy. Imp. di Milano, 0018220162
Teggn

Leistungserklarung
GemaR der Verordnung (EG) Nr. 305/2011
N. EK109

1. Eindeutiger Identifikationscode des Produktes - Typ
2. Modell (Art. 11-4)

3. Vorgesehene Verwendung des Produkts in
Ubereinstimmung mit der geltenden harmonisierten
technischen Spezifikation

4. Name oder registriertes Warenzeichen des
Herstellers (Art. 11-5)
5. Name und Adresse des Auftragnehmers (Art. 12-2)

6. System zur Bewertung und Uberpriifung der
Leistungsbestandigkeit (Anlage 5)

7. Benanntes Labor
Nummer des Priifberichts (gemaR System 3)

8. Erklarte Leistungen

SIDE PLUS 50x50
SIDE PLUS 50x50

Einsatz oder offener Kamin (Stiickholz), ohne
Warmwasserbereitung

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

w Parlia VA DO92220193

Harmonisierte technische Spezifikation

EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007

NOX (bei 13% ;) / [mg/MJ]
0GC (bei 13% ;) / [mg/MJ]
Staub (bei 13% O;) / [mg/MJ]

Wesentliche Merkmale Leistungen
Feuerbestéandigkeit Al
Abstand von brennbarem Material D Riickseite = 200
(Mindestabstand, inmm) | R - T Seite = 800
g\‘ Vorderseite = 800
s 'e v Decke = kel
vB Boden = 200
Gefahr Brennstoffaustritt konform
Emission von Verbrennungsprodukten Nennleistung Teillast
CO (bei 13% 0;) | 1248 mg/Nm’-0,099% - mg/Nm®- %

CO [mg/M]] 824 mg/M) -mg/M)

- mg/Nm*/ - mg/MJ
- mg/Nm®/ - mg/MJ
- mg/Nm®/ - mg/MJ

65 mg/Nm®/ 44 mg/MJ
146 mg/Nm®/ 98 mg/MJ
38 mg/Nm®/ 25 mg/MJ

Oberflachentemperatur konform
Elektrische Sicherheit KEL
Zugénglichkeit und Reinigung konform
[\ Betriebsdruck - bar
Mechanische Festigkeit (um den Kamin zu tragen) konform
Thermische Leistungen Nennleistung Teillast
Nennwérmeleistung 10 kw -kw
Der Umgebung gelieferte Leistung 10 kw -kw
Dem Wasser gelieferte Leistung - kw -kw
Wirkungsgrad 80 % -%
Rauchgastemperatur T[171°C] T[-°C]

9. Die Leistung des Produktes gemaR den Punkten 1 und 2 entspricht der erklarten Leistung nach Punkt 8

Die vorliegende Leistungserklarung wird unter ausschlieBlicher Verantwortung des Herstellers erlassen, siehe Punkt 4.

Unterzeichnet im Namen und im Auftrag des Edilkamin S.p.A. von:

Lainate, 03/06/2014

Amministratore Delegato
Dott. Stefano Borsatti

* ZERTIFIZIERUNGEN UND VORTEILE *

* Da diese mit der Zeit in den verschiedenen Landern variieren
bitte jedes Mal prifen.

Dieser Zusatz hat Richtwert und bezieht sich auf das Ausstel-
lungsjahr des vorliegenden Datenblattes (siehe Ausgabe letzte
Seite).

ITALIEN: in der Lombardei zugelassen gemafll Beschluss des
Regionalrates D.G.R Nr. 1118-2013

in den Marken zugelassen gemé&fR Regionalgesetz Nr. 3 von
2012

zugelassen flr den Steuerabzug von 50% ; 65 % (bitte die An-
wendbarkeitsbedingungen prifen, die sich nicht direkt auf das
Produkt beziehen)

FRANKREICH: eingeschrieben in Flamme Verte 5
DEUTSCHLAND: entspricht Bimsch 1 und 2

SCHWEIZ: entspricht VKF

TSCHECHIEN: zugelassen fiir NEW GREEN SAVE PRO-

GRAMME und geméal Richtlinien des Umweltministeriums
Nr. 9 - 2013
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INSTALLATION

EINLEITUNG

« Die Feuerrdume SIDE missen unter Einhaltung der hier im
folgenden beschriebenen Anweisungen installiert werden. Von
einer korrekten Installation héngt die Sicherheit und Effizienz
der Anlage ab.

AulRer den im vorliegenden Dokument enthaltenen Angaben,
die UNI-Normen beachten:

- Nr. 10683 - Warmeerzeuger mit Holzbefeuerung: Installati-
onsanforderungen.

- Nr. 9615/90 - Berechnung der Innenabmessungen von Kami-
nen.

Im Detail:

- vor Beginn samtlicher Montageoperationen muss die Uber-
einstimmung der Anlage gemas Norm UNI 10683 in den
Absatzen 4.1/ 4.1.1 / 4.1.2 Uberpruft werden.

- nach erfolgtem Einbau muss der Installateur die Inbetriebnah-
me des Kamins vornehmen und die Bescheinigungen wie in
der Norm UNI 10683 beziehungsweise den Absatzen 4.6 und 5
vorgesehen, ausstellen.

Vor dem Anbringen der Verkleidung Uberprifen, dass die
korrekte Funktion der Verbindungen, der Bedienungen
und aller sich bewegenden Teile gegeben ist.

Die Kontrolle ist bei angeziindetem Kamin fiir einige Stunden
durchzufiihren, und zwar vor dem Anbringen der Verkleidung
des Feuerraums, so dass eventuell eingegriffen werden kann.
Die Ausbauarbeiten wie zum Beispiel:

- Bau der Rauchfangverkleidung

- Montage der Kaminverkleidung

- Ausfiihrung von Lisenen, Anstrichen, usw. sind nach erfolgter
erfolgreicher Abnahme auszufihren.

Edilkamin haftet folglich nicht fir Kosten von Abriss- und
Wiederherstellungseingriffen, selbst wenn diese auf Aus-
tauscharbeiten von mdglicherweise fehlerhaften Feuerraumtei-
len zuriickzufihren sind.

« EDILKAMIN lehnt jede Haftung fiir eventuelle Schaden aus
der Nichtbeachtung der vorliegenden Anweisungen und auch
alle Garantierechte ab.

Gebéaudeschutz

Alle Oberflachen des an den Feuerraum angrenzenden Gebau-
des miissen gegen Uberhitzung geschiitzt werden.

Die anzuwendenden IsolierungsmalRnahmen hdngen vom Typ
und der Ausfiihrung der vorhandenen Oberfldchen ab.

Der FuBboden vor dem Feuerraum

FuBbdden aus brennbaren Materialien mussen durch eine nicht
brennbare Verkleidung mit ausreichender Dicke geschiitzt wer-
den. Der FuRbodenschutz muss folgendermafen sein:

\Vorne:

- entsprechend der Héhe der Feuerablage vom FulRboden zu-
ziiglich 30 cm und auf jeden Fall mindestens 50 cm

Seitlich:

- entsprechend der Héhe der Feuerablage vom FulRboden zu-
zuglich 20 cm und in jedem Fall mindestens 30 cm.

Im Strahlungsbereich des Feuerraums

Die Strukturelemente aus brennbaren Materialien oder mit
brennbaren Komponenten sowie die Mébel missen einen Min-
destabstand von 80 cm nach allen drei Seiten (vorne, oben und
seitlich) zur Offnung des Feuerraums haben.

Falls diese Elemente oder Mobel durch einen beliifteten Anti-
strahlungsschutz abgeschirmt sind, reicht ein Abstand von 40
cm.

AuRerhalb des Strahlungsbereichs

Die Strukturelemente aus brennbaren Materialien oder mit
brennbaren Komponenten sowie die Mébel miissen einen Min-
destabstand von 5 cm zur Verkleidung des Feuerraums haben.
In diesem Zwischenraum muss die in der Umgebung vorhande-
ne Luft frei zirkulieren kdnnen.

Es darf sich kein Wéarmestau bilden.

Warmluftausgang / Gitter

Die Warmluftausgdnge miissen mit einem Mindestabstand

von 50 cm von der Decke und 30 cm von den Mdbeln entfernt
angesetzt werden.

Positionieren Sie die Gitter oder die Luftausgdnge am hochsten
Punkt der Verkleidung, um einen Wérmestau im Inneren der
Verkleidung zu vermeiden.

Positionieren Sie die Gitter oder die Luftausgange so, dass sie
flir eine Reinigung leicht zugénglich sind.

Elektrische Leitungen
In den Wanden und Decken des Installationshereichs des Feu-
erraums dirfen keine elektrischen Leitungen vorhanden sein.

AuRenlufteintritt

Die Anbindung nach draufRen ist fur das einwandfreie Funktio-
nieren des Kamins unerlasslich; daher ist ihre Ausfiihrung
obligatorisch.

Diese Verbindung muss den Luftregelmechanismus (E - Abb. 4
auf S. 70) direkt mit der AuRenumgebung verbinden.

Fir die Montage wie folgt verfahren:

- Den mit Schrauben befestigten Deckel (A - Abb. C) abneh-
men und den Luftregelmechanismus mit denselben Schrauben
anbringen.

- Den Verbindungsschlauch einhaken. Dieser kann aus flexib-
lem Aluminium gefertigt sein.

- Gut auf die Versiegelung der Punkte achten, aus denen Luft
austreten konnte.

Es wird empfohlen, an der AuRenseite der Lufteintrittsleitung
ein Schutzgitter anzubringen, welches aber nicht den Nutz-
durchgangsdurchmesser verringern darf.

Fur Verldufe langer als 3 m oder Verldufe mit Kurven, erhéht
sich der angegebene Durchmesser um 10-20%.

Die AuBenuft muss auf Hohe des FuRbodens aufgenommen
werden (sie darf nicht von oben kommen).

- 69 -

DEUTSCH



DEUTSCH

INSTALLATION

VERBRENNUNGSLUFT

Damit der Kamin korrekt funktioniert, muss die Verbren-

nungsluft durch eine Verbindung, welche die duRere Umgebung

mit einem unten sitzenden Luftkasten (E - Abb. 4) verbindet,
eingefuhrt werden.

Um die besagte Verrohrung anzubringen muss an der Klappe,
die verwendet werdens soll, eine Verbindung mit einem Durch-
messer von 14 cm angebracht werden.

Die Verrohrung muss einen Nutzdurchmesser von mindestens
150 cm 2 entlang ihres gesamten Verlaufs haben.

HEIZLUFT

* NATURLICHE ZIRKULATION UND KONVEKTION
Die Umgebungsluft tritt vom unteren Teil des Kamins (G -
Abb. 5) in die Struktur ein, erwdrmt sich und steigt durch
Konvektion entlang des Zwischenraums an der Rickseite des
Feuerraums auf und tritt erwérmt aus den Anschlussstutzen
(D/F - Abh. 5) am Manteldeckel aus.

® ZIRKULATION MIT ZWANGSVENTILATION
(Aufgabe des Technikers)

Fur den Anschluss an die Gebl&seliiftung folgendermafRen
vorgehen:

- Die beiden Verbinder M und F anschlieBen (Abb. 6).

- Das Versorgungskabel vom Regler (r - Abb. 6) bis zu einer
Steckdose legen.

- Das Kabel mit der Sonde (s - Abb. 6) hingegen wird bis

zu einem der Stutzen (b - Abb. 7) am normalerweise auf der
Rauchfangverkleidung sitzenden Warmluftausgang verlegt.
- Die Sonde muss am Loch des Stutzens befestigt werden.
Sicherstellen, dass das Kabel der Sonde die Bewegung der
versenkbaren Tur nicht behindert.

- Nach beendeter Arbeit den Stecker in das 230V-Netz einste-
cken.

DIE NICHT KANALISIERTEN ANSCHLUSSSTUTZEN
FREI LASSEN

Hinweis: der Sockel der Verkleidung muss fir die In-
spektion des Gebléses abnehmbar sein.

* UBERGANG EINER STROMUNG MIT NATURLI-
CHER KONVEKTION IN EINE STROMUNG MIT
GEBLASELUFTUNG (nur durch den Techniker und bei
NICHT verkleidetem Produkt)

FolgendermaRen fortfahren:

- Das Geblase mit den mitgelieferten Schrauben an der Platte
unter dem Kamin anbringen (Abb. 8)

- Die Elektroanschliisse anbringen, wie oben beschrieben
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INSTALLATION

Die vom Kamin produzierte Warmluft wird in die zu erwér-
menden R&ume durch Zufuhrstutzen, die an die Locher auf der
Mantelabdeckung durch Aluminiumrohre @ 14 cm verbunden
sind, zugefiihrt.

Der Rucklauf derselben Luft durch Gitter am Boden der Wénde
oder Schlitze unter den Tiren in den Kaminraum muss gewéhr-
leistet sein.

Der Rohrdurchmesser darf nicht geringer als @ 14 cm sein.

Der Verlauf der Rohre muss so gerade wie mdglich sein.

Die Aluminiumrohre kdnnen mit Késten oder kinstlichen
Balken verdeckt werden oder in das Mauerwerk eingebettet
werden. Auf jeden Fall ist es wichtig, dass sie sehr gut isoliert
werden.

Die Kanalsysteme kdnnen eine Hochstlange von 6-8m pro
Stuck bei der Ausfiihrung V

y ]
PUCCCCCC

I |

Installation des Warmluftzirkulationskits
Es ist folgender Kanalsystembausatz flir Warmluft erhéaltlich:

Bausatz 6/bis nur Raumlichkeit Kamin

- befestigen Sie die Verbindung ,,R2* am Mantelloch

- fihren Sie das Rohr (21) ein und fixieren Sie es mit den geei-
gneten Schellen

- mauern Sie den Rahmen mit der Verbindung des Stutzens
,B2“ an den hohen Teil der Rauchfangverkleidung. Bausatz 6 bis

- verbinden Sie das Aluminiumrohr mit der Verbindung, fixie-
ren Sie es mit der Schelle und setzen Sie das vordere Gitter bis

zum Einrasten ein

- montieren Sie an der Rauchfangverkleidung tber dem Kamin
die beiden Schlitze ,,G1%, um die Beluftung im Inneren der
Rauchfangverkleidung zu erméglichen.

Bausatz 6/bis nur Nebenraum

- befestigen Sie die Verbindung ,,R2* am Mantelloch

- fuhren Sie das Rohr (21) ein und fixieren Sie es mit den geei-
gneten Schellen

- mauern Sie den Rahmen mit der \erbindung des Stutzens
,B2“ an die Wand des zu beheizenden Raums.

- verbinden Sie das Aluminiumrohr mit der Verbindung, fixie-
ren Sie es mit der Schelle und setzen Sie das vordere Gitter bis
zum Einrasten ein

- montieren Sie am oberen Teil der Rauchfangverkleidung
einen Schlitz ,,G1“, um den Austritt der Warmluft aus dem
Inneren der Rauchfangverkleidung zu ermdglichen und das
andere Gitter ,,G1“ im unteren Teil der Rauchfangverkleidung,
um die Beliftung im Inneren der Rauchfangverkleidung zu
ermoglichen.

Die nicht genutzten Ausgangsldcher der Warmluft an der Ober-
seite des Mantels mussen frei bleiben.

Es kénnen besondere Kanalsysteme realisiert werden, indem
den verflgbaren Kits verschiedene, in der Preisliste aufgefiihrte Bausatz 6 bis

DEUTSCH

einzelne Komponenten hinzugefiigt werden.
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INSTALLATION

Rauchkanal

Als Rauchkanal wird das Rohr bezeichnet, welches den An-
schlussstutzen des Rauchausgangs des Feuerraums mit dem
Eingang des Rauchabzugs verbindet.

Der Rauchkanal muss mit festen Rohren aus Stahl oder Kera-
mik ausgefihrt werden. Flexible Metallschlduche oder Rohre
aus Zementfasern sind nicht erlaubt.

Horizontale Strecken oder Strecken mit Gegenneigung missen
vermieden werden.

Eventuelle Durchmesserédnderungen sind nur am Kaminaus-
gang erlaubt und nicht zum Beispiel am Anschluss an den
Rauchabzug.

Winkel Uber 45° sind nicht zugelassen.

Auf Hohe des Abzugseingangs aus Stahl auf dem Anschluss-
stutzen des Rauchausgangs des Kamins muss eine Versiegelung
mit hitzebestandiger Spachtelmasse erfolgen.

Zusatzlich zu dem oben genannten mussen die Angaben der
Norm UNI 10683 Abschnitt 4.2 ,,Anbindung an das Rauch-
abzugssystem* und die Unterabschnitte beachtet werden.

= =
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Rauchabzug und Schornstein
Als Rauchabzug wird das Rohr bezeichnet, welches vom Nutz-
raum des Kamins bis zur Geb&udeabdeckung geht..

Wesentliche Eigenschaften des Rauchabzugs

Der Rauchabzug muss den Anforderungen der Norm UNI EN
1443 und den Installationsanforderungen der Norm UNI EN
10683 entsprechen und muss:

- eine Temperaturklasse T450 oder hher und eine RuBbrand-
widerstandsklasse Gxx haben.

- die Fahigkeit besitzen, eine Rauchtemperatur von wenigstens
450°C was den mechanischen Widerstand, die Isolierung und die
Gasdichte betrifft, auszuhalten.

- angemessen isoliert sein, um Kondensbildung zu vermeiden -
einen gleichmé&Rigen Durchmesser und einen beinahe vertika-
len Verlauf haben und keine Winkel tber 45° aufweisen.
mdglichst runde Innenprofile aufweisen. Falls rechteckige Pro-
file verwendet werden, darf das Verhaltnis zwischen den Seiten
1,5 nicht Ubersteigen.

- einen Innendurchmesser mit einer Fldche von mindestens
derselben wie der im technischen Datenblatt beschriebenen
aufweisen.

- nur fir einen einzigen Feuerraum verwendet werden (Kamin
oder Ofen).

Fur alte oder zu grofRe Rauchabzlige wird die Verrohrung
mittels Edelstahlrohren von geeignetem Durchmesser und mit
entsprechender Dammung empfohlen. Fir Rauchabziige mit
einer Lange von mehr als 5 Metern ist es ratsam, einen Ab-
sperrschieber mit Zugregulierung durch den Installateur
einbauen zu lassen.

Die wesentlichen Eigenschaften des Schornsteins sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Ausgangsquerschnitt nicht weniger als der doppelte Querschnitt
des Rauchabzugs

- Voll dem Wind ausgesetzte Lage, oberhalb des Daches und
auBerhalb des Riickstrombereichs.
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INSTALLATION

Verkleidungen, Rauchfangverkleidungen und ihre Beluf-
tung (Abb. 1)

Falls eine Verbindung an eine von Edilkamin vorgefertigte
Verkleidung erfolgen soll, muss fur die Bestimmung der exakten
Position des Kamins tberprift werden, mit welcher Verkleidung
er fertiggestellt wird. Je nach vorher gewéhltem Modell muss
die Verbindung unterschiedlich durchgefiihrt werden (lesen

Sie hierzu die Montageanweisungen, die jeder Verpackung der
Verkleidung beiliegen). Wéhrend der Installation Gberpriifen Sie
immer das Lot und die Hohe.

- erstellen Sie in der Wand oder am FulRboden ein Loch fir die
externe Luftzufuhr und verbinden Sie es mit dem Luftregulier-
mechanismus, wie im Kapitel ,,AuBenlufteintritt** beschrieben.
- verbinden Sie den Kamin mit dem Rauchabzug mit einem
Edelstahlrohr und benutzen Sie die in der Tabelle der techni-
schen Daten (Seite 67) angegebenen Durchmesser sowie die
Hinweise im Kapitel ,,Rauchabzug”.

- es sind Kanalsystemkits fur die Warmluft erhéltlich, wie
detailliert auf Seite 71 beschrieben.

- nach beendeter Installation aktivieren Sie das Gleiten der T(r
indem Sie die rote Arretierschraube des Gegengewichtes an der
Seite abschrauben.

- Uberpriifen Sie das Verhalten aller sich bewegenden Teile.
Vor dem Anbringen der Verkleidung Uberpriifen, dass die kor-
rekte Funktion der Verbindungen, der Bedienungen und aller
sich bewegenden Teile gegeben ist.

Die Kontrolle ist bei brennendem Kamin fiir einige Stunden
durchzufiihren, und zwar vor dem Anbringen der Verkleidung
des Monoblocks, so dass eventuell eingegriffen werden kann.
Die Ausbauarbeiten wie zum Beispiel:

- Bau der Rauchfangverkleidung

- Montage der Kaminverkleidung

- Ausflihrung von Lisenen, Anstrichen, usw. sind nach erfolgter
erfolgreicher Abnahme auszufihren.

Edilkamin haftet folglich nicht fr Kosten von Abriss- und Wie-
derherstellungseingriffen, selbst wenn diese auf Austauscharbeiten
von moglicherweise fehlerhaften Kaminteilen zurtickzufiihren
sind.

Die Teile aus Marmor, Stein, Ziegeln, die die Verkleidung
bilden, miissen mit einem leichten Zwischenraum zwischen
dem vorgefertigten Teil angebaut werden, um einen moglichen
Bruch durch Ausdehnung und tibermaRiges Uberhitzen zu
vermeiden.

Bei der Realisierung des Sockels unter der Schwelle muss Folgendes
eingeplant werden:

- eine angemessene Fuge fur den Durchgang der Umwaélzluft
aus der Umgebung

- die Mdglichkeit, die Ventilatoren zu inspizieren und/oder zu
ersetzen, falls ein Feuerraum mit Zwangsventilation genutzt
wird.

Die Holzbestandteile missen durch feuerfeste Platten ge-
schiitzt werden, welche nicht aneinandergeschoben sondern mit
entsprechendem Abstand von mindestens 1 cm von letzterem
errichtet werden, um den Luftfluss, der einen Wéarmestau
verhindert, zu ermdglichen. Die Rauchfangverkleidung kann
mit feuerfesten Platten aus Gipskarton oder Gipstafeln ausge-
fuhrt werden. Wéhrend der Ausflihrung muss das Kit flr das
Warmluftkanalsystem wie vorhergehend beschrieben montiert
werden. Es ist gut, das Innere der Rauchfangverkleidung zu
beliften und den Luftfluss, der von unten (dem Raum zwischen
der Tur und dem Balken) eintritt, auszunutzen: Dieser Luftfluss
tritt durch die Konvektorbewegung aus dem oberen Gitter aus,
ermoglicht die Warmeriickgewinnung und verhindert tibermé-
Riges Uberhitzen.

Zusatzlich zu dem oben genannten muss die Norm UNI
10683, Absatze 4.4 und 4.7 ,,1solierung, Endbearbeitung,

Verkleidung und Sicherheitsempfehlungen* beachtet wer- -

den.

Zierbalken

Es ist erlaubt, eventuelle Zierbalken aus Holz vor der Verklei-
dung des Feuerraums zu realisieren, wenn diese sich auBRerhalb
des Strahlungsbereichs mit einem Abstand von mindestens 1cm
von der Verkleidung befinden.

Der Zwischenraum, der die Zierelemente und die Verkleidung
trennt, muss so ausgefuhrt sein, dass sich keine Warme stauen
kann.

Die Zierbalken aus Holz durfen kein wesentlicher Bestandteil
des Gebdudes sein.
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GEBRAUCHSANWEISUNG

Primarbrennluft und Glasreinigungsluft
Die Regulierung erfolgt folgendermalien tiber Betédtigung des
kleinen Hebels:

* Position ,,Zindung*“/Heizleistung max. (Abb. 1):

Hebel ganz rechts

Entziindung bei kaltem Kamin und maximaler Feuerraumlei-
stung

* Position ,,Erhaltung Glut* (Abb. 2):
Hebel ganz links
Alle Durchgénge fur die Primérbrennluft sind geschlossen.

« Position ,,Glasreinigung* (Abb. 3):
Hebel in der Mitte.

SelbstschlieRende Tur (Abb. 4)

der Kamin wird mit ausbalancierter Tur geliefert.

Um die Tur selbstschlieBend zu machen, miissen eine oder
mehrere Plattchen (P) von den Gegengewichten genommen
werden.

Glasreinigung (Abb. 5)

- Den Turflugel 6ffnen, dazu mit dem dazugehdérigen Werkzeug
(mitgelieferter Kalthandgriff 1) die Klinkenplatte tiber der Stre-
be an der Seite der Tir betatigen (drehen um 90°).

- nach der Reinigung durch Betatigen der Klinkenplatte wieder
schlielen.
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GEBRAUCHSANWEISUNG

Ein weiterer Tipp:

Benutzen Sie flr die anfangliche Anziindung des Feuerraums
immer kleinere Holzstiicke. Diese brennen schneller und
bringen den Feuerraum so in kirzerer Zeit auf die richtige
Temperatur. Benutzen Sie groBere Holzstiicke flr die spatere
Anheizung des Feuers.

Das Holz immer tief in den Feuerraum einfiihren, so dass es
fast die hintere Wand beriihrt. Sollte es rutschen kommt es auf
diese Weise nicht in Kontakt mit der Tur.

Erstes Anziinden

Der Anstrich des Feuerraums unterliegt bis zum ersten Errei-
chen der Betriebstemperatur der so genannten Alterung.

Dies kann unangenehme Geriiche verursachen. In diesem Fall
den Raum, in dem der Feuerraum installiert ist, gut liften. Das
Phanomen verschwindet nach mehrmaligem Gebrauch.

Anziinden bei kaltem Feuerraum

1. Uberprifen, dass das vorhandene Aschebett nicht zu hoch ist.
Hdochstniveau: 5 cm unter dem Rand der Tdr.

Wenn das Aschebett zu hoch ist, besteht die Gefahr, dass beim
Offnen der Tur um Holz nachzulegen, eventuelle Glutstiicke aus
dem Feuerraum fallen.

2. Den Ventilregler der Luft in die Position ,,vollstandig geoff-
net* bringen.

Die Verbrennungsluft wird intensiv auf das Holz im Feuerraum
stromen, um schnell eine gute Verbrennung zu erreichen.

3. Das Holz muss sich im Feuerraum beriihren, sollte aber nicht
zu dicht gedréngt liegen.

Einen Anzlinder zwischen die Holzscheite legen und das Feuer
anzunden.

Die Anziinder sind ein praktisches Hilfsmittel fir das Ingang-
setzen der Verbrennung.

Benutzen Sie niemals Materialien wie Benzin, Alkohol und
ahnliches, um den Feuerraum anzuziinden!

4. Nun die Tur schlieen und das Ganze fiir einige Minuten
Uberwachen.

Falls das Feuer ausgeht, langsam die Tur 6ffnen, einen anderen
Anziinder zwischen die Holzstiicke legen und erneut anziinden.

Versorgung bei warmen Feuerraum

Mit dem mitgelieferten Handschuh langsam die Tir anheben
und die gewiinschte Menge Holz in den Feuerraum auf die vor-
handene Glut leben (innerhalb der in der technischen Tabelle
angegebenen Mengen).

Das Holz erhitzt sich und stot in der Folge die enthaltene
Feuchtigkeit in Form von Dampf aus.

Dies fihrt zu einer Temperaturverringerung im Inneren des
Feuerraums, welche schnell durch eine ausreichende Zufuhr
von Verbrennungsluft ausgeglichen wird.

Betrieb in der Ubergangszeit

Um Luft fur die Verbrennung und den Abzug des Rauchs anzu-
saugen, ist der Feuerraum auf den Zug durch den Rauchabzug
angewiesen.

Mit Erhéhung der AuRentemperatur wird der Zug immer
weniger. Bei AuBentemperaturen von mehr als 10°C vor dem
Anziinden des Feuers den Zug des Rauchabzugs tiberprifen.
Wenn der Zug schwach ist, zunachst ein ,,Startfeuer” mit
Zindmaterialien Kleiner GroRe entzlinden.

Wenn der korrekte Zug wiederhergestellt ist, kann der Brenn-
stoff eingefuihrt werden.

Betrieb in der Ubergangszeit

Um Luft fiir die Verbrennung und den Abzug des Rauchs anzu-
saugen, ist der Feuerraum auf den Zug durch den Rauchabzug
angewiesen. Mit Erhdhung der AulRentemperatur wird der Zug
immer weniger. Bei AuBentemperaturen von mehr als 10°C vor
dem Anziinden des Feuers den Zug des Rauchabzugs tberpru-
fen. Wenn der Zug schwach ist, zunéchst ein ,,Startfeuer” mit
Zindmaterialien Kleiner GroRe entzlinden.

Wenn der korrekte Zug wiederhergestellt ist, kann der Brenn-
stoff eingefuhrt werden.

Funktion des Feuerraums bei getffneter Tur

Falls der Feuerraum mit getffneter Tur in Betrieb ist, muss er
standig bewacht werden.

Aus dem Feuerraum kdnnen glihende Partikel nach auflen
fliegen.

Nachlegen von Brennstoff

Um Holz nachzulegen empfehlen wir, einen Schutzhandschuh
zu tragen, da sich der Handgriff bei langerer Nutzung erhitzen
konnte.

Die Tur langsam o6ffnen.

So vermeiden Sie die Entstehung von Luftwirbeln, die ein
Austreten von Rauch verursachen kénnen.

Wann ist der richtige Zeitpunkt, um Holz nachzulegen? Wenn
der Brennstoff fast bis zur Glut heruntergebrannt ist.

Entfernen der Asche

(nur bei ausgeléschtem und kaltem Kamin)

Die Asche mit einer Schaufel oder einem Aschesauger entfernen.
Die Asche nur in nicht brennbaren Behaltern aufbewahren und
beachten, dass die verbleibende Asche sich auch nach 24 Stunden
nach der letzten Verbrennung wieder entziinden kann.

Luftgitter

Die Warmluftausgange nicht schlieen oder verstopfen. Dies
kann zu einer Uberhitzungsgefahr im Inneren der Verkleidung
flhren.

Brennstoff und Heizleistung

Die Verbrennung wurde aus technischer Sicht optimiert,
sowohl in Bezug auf die Konzeption des Feuerraums und der
dazugehorigen Luftversorgung als auch die Emissionen.

Wir hoffen, dass Sie uns bei unserem Einsatz fur eine saubere
Umwelt unterstiitzen und die im Folgenden beschriebenen Hin-
weise bezliglich der Nutzung brennbaren Materials einhalten.
Bitte benutzen Sie nur natlrliches, abgelagertes Holz oder
Holzbriketts.

Feuchtes, frisch geschnittenes und unsachgeméR gelagertes
Holz besitzt einen hohen Wasseranteil und verbrennt schlecht,
entwickelt Rauch und wenig Warme.

Benutzen Sie nur Brennholz, welches mindestens 2 Jahre in
einer belfteten und trockenen Umgebung gelagert wurde.
Dann betragt der Wasseranteil unter 20% des Gewichtes. So
sparen Sie Brennmaterial, da das abgelagerte Holz eine sehr
viel groRere Heizleistung hat. Benutzen Sie niemals fliissige
Brennstoffe wie Benzin, Alkohol oder dhnliches. Verbrennen
Sie keine Abfélle.

Hinweis:

Das abgelagerte Holz hat einen Heizwert von ca. 4 kWh/kg.
Frisches Holz hingegen hat einen Heizwert von nur 2 kWh/
kg. Um also denselben Heizwert zu erhalten, bendétigen Sie die
doppelte Menge an Brennstoff.

Feuchtigkeits- Heiz- Hochst-
gehalt g/kg wert verbrauch
des Holzes kWh/kg Holz %

Gut abgelagert 100 45 0

2 Jahre. Lagerung 200 4 15

1 Jahr Lagerung 350 3 71

Frisch

geschnittenes Holz 500 21 153
ACHTUNG:

Wenn der Feuerraum mit zu viel oder ungeeignetem Brennstoff
versorgt wird, besteht die Gefahr des Uberhitzens mit den darauf
folgenden Schaden am Produkt.
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CHECKLISTE

Mit dem vollstandigen Lesen der technischen Beschreibung zu erganzen

Einbau und Inbetriebnahme

Luftklappe im Raum

Der Rauchabzugkanal/Rauchabzug erhélt nur den Abzug des Kamins.

Der Rauchabzugkanal (Leitungsabschnitt, der den Kamin mit dem Rauchabzug verbindet) besitzt nur Abschnitte mit
Kriimmungen von max. 45° und keinen horizontalen Abschnitt.

Schornsteinabschluss Gber dem Riickstrombereich

Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

Bei der Durchquerung von mdglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle BrandverhtungsmalRhahmen
getroffen

Gebrauch

Das verwendete Holz muss von guter Qualitat und darf nicht nicht feucht sein.
Die Tur muss gut verschlossen sein
Die Wéarmetauscherrohre und die Innenteile des Feuerraums mussen sauber sein.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

'“.“n GlassKamin
~ " Firdie Reinigung der Keramikscheibe.

Eimer des Aschensaugers

Fur die Reinigung des Brennraums

\

BENUTZERHINWEIS
GemaR Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfiihrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108
EG, bezuglich der Einddmmung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geraten, sowie
bezliglich der Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Milltonne auf dem Gerat oder auf der Verpackung zeigt an,
dass das Erzeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Geréat
bei dessen Lebensende an die zustdndigen Sammelstellen der getrennten Millabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder
dem Héndler zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geréts gleicher Art im Verhéltnis von eins zu eins zu Ubergeben.
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A abaixo assinada EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mildo - c6d. Fiscal P.IVA
00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:

A lareira a lenha indicada abaixo esta em conformidade com
0 Regulamento UE 305/2011 (CPR) e com a Norma Europe-
ia Harmonizada EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 +
AC:2007

LAREIRA A LENHA, com marca comercial EDILKAMIN,
denominada SIDE 50x50 PLUS

N° de SERIE: Ref. Placa dados
Declaracgéo de desempenho (DoP - EK 109): Ref. Placa dados

Também declara que:

lareira a lenha SIDE 50x50 PLUS 3 respeita os requisitos das
directivas europeias:

2006/95/CEE - Directiva Baixa Tenséo

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. declina todas as responsabilidades de mal
funcionamento do equipamento em caso de substituicdo, mon-
tagem e/ou alteracdes efectuadas por pessoal ndo EDILKA-
MIN sem a autorizacdo da declarante.
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Estimada Senhora / Estimado Senhor

Agradecemos e damos-lhes os Parabéns por ter escolhido 0 nosso produto.

Antes de o utilizar, pedimos de ler atentamente esta ficha, de modo a poder aproveitar da melhor forma e em total seguranca
todas as prestacoes.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contactar o REVENDEDOR onde efectuou a compra ou visite 0 nosso site internet
no link CENTROS ASSISTENCIA TECNICA.

OBS.:

- Ap6s ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e da totalidade do conteido (pega “méo fria”, manual de garan-
tia, luva, CD/ficha técnica).

Em caso de anomalias contactar imediatamente o revendor onde efectuou a compra ao qual deve ser entregue uma copia do ma-
nual de garantia e do documento fiscal de compra.

Instalacéo/teste
Em Itélia, a instalagdo deve ser executada de acordo com a norma UNI 10683; o instalador deve emitir a Declaragdo de Confor-
midade nos termos da norma UNI 10683.

N.B: Testar o produto antes de revesti-lo.

unto do revendedor, ao nimero verde ou no site www.edilkamin.com pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
proximo.

- instalagBes ndo correctas, manuten¢des ndo efectuadas correctamente, uso inapropriado do produto, aliviam a empresa produ-
tora de todos os eventuais danos derivados da utilizag&o.

- 0 numero do controlo, necessario para a identificagdo da lareira, esta indicado:
- na parte alta da embalagem
- no manual de garantua no interior do focolar
- na placa aplicada na parte traseira do aparelho;

[ p—TT T
o (1] (R
i) gominal e
ted | S
14 ate n
DoPn. EK 109 Nominalg
Wi wm
U{j 28 | - |kgn
SlE o E v o — 2 [ - [w
Via Mascagni7 20020 Lainato (M) IT
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC2 10 - lkw
Notied Bocy 1880 kw
Model/ Model / Modele / Modello - 10 ol w
SIDE PLUS 5050 o FRAGILE
R = AT, 0.099 - n
aie T o VETR
e amars & st = bar
Pa
e
3
38 - mgiNm
3
65 - | mgNm
146 - | mgNm
71| - | ¢
w
w
v
Hz
Read and Jeson und betolgen /L o sulre s nsruclons! / Loggere ¢ seguie s sruzon!

Esta documentagdo deve ser guardada para a identificacdo juntamente com o taldo de compra cujos dados devem ser comunica-
dos em ocasido de eventuais pedidos de informacéo e colocados a disposi¢do em caso de eventual intervencéo de manutencéo;

- 0s particulares representados sdo graficamente e geometricamente indicativos.
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« Este aparelho ndo é destinado a ser usado por pessoas, inclu-
sive criangas, com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas.

As criangas devem ser sob vigilancia para assegurar-se que ndo
brinquem com o aparelho.

« Os principais riscos derivados da utilizacdo da lareira estdo
associados a uma instalagdo incorreta, a um contacto direto
com partes elétricas sob tensdo (internas), a um contacto com
fogo ou partes quentes (vidro, tubos, saida de ar quente), a
introducéo de substancias estranhas, a combustiveis ndo reco-
mendados ou a uma manutengao incorreta.

« Para um funcionamento regular, a instalacdo deve ser execu-
tada de acordo com as indicac@es da presente ficha.

« Utilizar apenas toros de lenha como combustivel.

e Em nenhum caso devem ser introduzidas na fornalha substan-
cias estranhas.

NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reacender as brasas.

« Para a limpeza da conduta de evacuacao dos fumos (trecho
do tubo que liga a boca de saida dos fumos da lareira com a
chaminé), ndo devem ser utilizados produtos inflaméaveis.

* N&o limpar a quente.

« As partes da lareira e do dep0sito devem ser aspiradas apenas
a FRIO.

« O vidro pode ser limpo a FRIO com o produto apropriado
aplicado com um pano (por ex.: Glasskamin da Edilkamin).

 N4o depositar objetos sensiveis ao calor nas proximidades da
lareira.

« N&o apoiar a roupa diretamente na lareira para secar.
Eventuais estendais ou objetos similares devem ser colocados a
uma distancia de seguranca da lareira (perigo de incéndio).

« Durante o funcionamento da lareira, os tubos de evacuagdo de
fumos e a porta alcangam altas temperaturas (ndo tocar sem a
luva especifica).

< N&o obstruir as aberturas de arejamento no local de insta-
lacdo, nem as entradas de ar da lareira.

» Nao molhar a lareira e ndo se aproximar das partes elétricas
com as mdos molhadas.

IMPORTANTE !!!
Caso se manifeste um principio de incéndio na lareira, no
canal de fumo ou na chaminé, proceder como segue:
- Desligar a alimentagéo eléctrica
- Intervir com um extintor de gas carbonico CO, - Requerer a
intervencdo dos Bombeiros

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Sucessivamente, requerer a verificacdo do aparelho por parte
de um Centro de Assisténcia Técnica Autorizado Edilkamin e
solicitar que a lareira seja verificada por um técnico autoriza-
do.
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INFORMACOES GERAIS

A estrutura é constituida por um corpo em chapa de ago com
pés regulaveis (max. 10 cm).

O revestimento interno da fornalha é em material refratario
com base de fogo em bacia, para uma retencéo correta das
brasas, que deverdo ser depois recolhidas.

A estrutura é completada por uma capa responsavel por realizar
um espago intermédio para a circulag¢do do ar de aquecimento.
O ar para 0 aquecimento pode circular através de convecgdo
natural (versdo N) ou forcada (versdo V; ar retirado do ventila-
dor).

A emissdo do ar na lareira foi projectada com particular atencéo
a fim de assegurar uma combustéo éptima, uma chama calma e
um vidro sempre limpo.

O ar primario de combustao (A - fig. 2) e de limpeza do
vidro entra através de uma conduta (7 - fig. 1), da parte inferior
da lareira, aquece durante o percurso nos lados da fornalha e
sai da conduta presente na parte superior da fornalha.

A quantidade de ar primario é regulavel através de uma alavan-
ca (L - fig. 3) instalada sob a porta.

O ar de pds-combustao (C) é emitido na fornalha pelos
orificios presentes dentro da fornalha.

O ar é retirado através de uma conduta (7 - fig. 1) da parte
inferior da lareira, aquece durante o percurso na parte traseira
da fornalha, devido a forte irradiacdo a que esta sujeito, e sai
por varios orificios.

O ar que atravessa os furos desencadeia, ao encontrar o fluxo
de fumos, um processo de combustéo adicional responsavel por
queimar os residuos ndo queimados e 0 mondxido de carbono:
este processo é denominado de pds-combustéo.

LEGENDA: (fig. 1)

1) juncédo de saida para a ligagao a conduta de colecta e eva-
cuacao dos fumos

2) estrutura em ago

3) interior da lareira em material refractario, de grande
espessura para aumentar a temperatura de combustao

4) vidro ceramico resistente a choques térmicos de 800 °C
5) empunhadura

6) base em forma de bacia para acumular as brasas e obter
uma combustao Optima

7) jungdo de tomada do ar exterior (inferior ou posterior)
8) capa para a circulacao do ar de aquecimento

9) passagem do ar quente para o ambiente (D)
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INFORMACOES GERAIS

- dimensoes fornalha 38 x 38 x 45,5 cm
- dimens0es vidro 44 x 44 x 50 cm
- pés regulaveis em altura max. 10 cm
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INFORMACOES GERAIS

CARACTERISTICASTERMOTECNICAS nostermosda EN 13229 (para outros valores, consultar DoP na pag. 83)

Poténcia nominal Poténcia Reduzida
Poténcia térmica util 10 7 kw
Rendimento / Eficiéncia 80 81 %
Emissdo CO (13% 02) 0,099 0,154 %
Temperatura dos fumos 171 165 °C
Tiragem minima 12 6 Pa
Consumo lenha min/max 2,8 1,8 kg/h
\Volume aquecivel * 260 m?®
Diametro conduto fumos (fémea) 180 mm
Diametro conduto tomada de ar (macho) 140 mm
Peso com embalagem 235 kg

DADOS TECNICOS PARA DIMENSIONAMENTO DO TUBO DE EVACUACAO DE FUMOS que
deve respeitar as indicacdes da presente ficha e das normas de instalacdo de cada produto

Poténcia nominal Poténcia Reduzida
Poténcia térmica util 10 7 kW
Temperatura dos fumos 220 210 °C
Tiragem minima 6 Pa
Caudal de fumos 10 9,4 gls

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas altera¢des e um pedido de
calor de 33 Kcal/m3 hora.

Os dados indicados acima s&o indicativos e foram obtidos na fase de certifica¢do junto ao organismo notificado.
EDILKAMIN s.p.a. reserva-se de alterar sem pré-aviso os produtos e a sua opinido.

N.B:

- E proibido efetuar modificacdes ndo autorizadas

- Utilizar as pecas de substituicdo recomendadas pelo fabricante

- O uso de componentes ndo originais implica na invalidade da garantia.
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Edfamin §p.0 itk € 4,900,000 1. vars.
20020 Lainate (M1} - Via Mascagni. 7 Sedn 3
- 1 20123 Miana, Via Viecerza Mont 47

I"*"I EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUDCO

R Imp. t Milan 00182220162
REA " BTe2ga
Cod. Fracas » Parits VA 00192220193

Declaragéo de desempenho
Em base com o Regulamento (UE) n° 305/2011

N. EK109
1. Cédigo de identificacdo tnico do produto-tipo SIDE PLUS 50x50
2. Modelo (Art. 11-4) SIDE PLUS 50x50

3. Utilizacéo prevista do produto em conformidade com a
respectiva técnica especifica harmonizada

4. Nome ou marca registada pelo fabricante
(Art. 11-5)
5. Nome e enderego do mandatario (Art. 12-2)

6. Sistema de avaliacdo e verificagdo da regularidade do
desempenho (Anexo 5)

7. Laboratério notificado
Numero relago de prova (em base ao System 3)

8. Desempenhos declarados

De insergéo ou chaminé aberta, sem producdo de agua
quente

EDILKAMIN S.p.A.

Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy

tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

Especifica técnica harmonizada

EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007

Caracteristicas essenciais Desempenho
Resisténcia ao fogo Al
Distancia de materiais combustiveis Te Traseira = 200
(Distancia minima, emmm) | T w T Lado = 800
B\‘ Frente = 800
7 F Teto=NDD
vs Solo =200
Risco de vazamento de combustivel Em conformidade
Emissdes de produtos de combustdo Plena carga Carga reduzida
CO (reportado a 13% 0,) | 1248 mg/Nm® - 0,099% - mg/Nm®- %
NOX (reportado a 13% O,) 65 mg/Nm3 - mg/Nm3
OGC (reportado a 13% O,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Polvo (reportado a 13% O,) 38 mg/Nm® - mg/Nm®
Temperatura superficial Em conformidade
Seguranca elétrica NDD (Nenhuma Declaragao de Desempenho)
Acessibilidade e limpeza Em conformidade
Méxima presséo de exercicio 1,5 bar
Resisténcia mecanica (para suportar a chaminé) Em conformidade
Prestaciones térmicas Plena carga Carga Reduzida
Poténcia nominal/reduzida 10 kw -kw
Poténcia libertada no ambiente 10 kw -kw
Poténcia cedida & 4gua - kw -kw
Rendimento 80% -%
Temperatura fumos T[171°C] T[-°C]

9. 0 desempenho do produto ao qual se referem os pontos 1 e 2 estdo em conformidade com o desempenho declarado

no ponto 8.

E emitida a presente declaragio de desempenho sob a responsabilidade exclusiva do fabricante referido no ponto 4.

Assinado com nome e por conta do Edilkamin S.p.A. de:

Lainate, 03/06/2014

Diretor Presidente
Dott. Stefano Borsatti

« CERTIFICACOES E BENEFICIOS *

* Vista a variabilidade dos mesmos ao longo do tempo nos

Varios paises, verificar sempre.

Esta mensagem corresponde ao valor indicativo no ano de
redacdo da presente ficha (ver edi¢do na ultima pagina).

ITALIA: admitida na Lombardia nos termos do D.G.R n.°

1118-2013,

admitida nas Marcas nos termos da Lei Regional n.° 3 de 2012,

admitida para deducéo de 50%;

65% (verificar as condicdes

de acessibilidade externa do produto)

FRANCA: inscrita Flamme Verte 5

ALEMANHA: em conformidade com Bimsch 1 e 2

SUICA: em conformidade com VKF

REPUBLICA CHECA: admitida para NEW GREEN SAVE
PROGRAMME e em conformidade com as Diretivas do Mini-

stério do Ambiente n.° 9 - 2013
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INSTALACAO

PERMISSA

«As fornalhas SIDE devem ser instalados seguindo as in-
strugdes aqui descritas, dado que a seguranca e a eficiencia do
sistema depende da correcta instalagao.

Para além de quanto indicado no presente documento, ter em
consideracdo as normas UNI:

- n. 10683 - geradores de calor a lenha: requisitos de instalagéo
- n. 9615/90 - calculo das dimensdes internas das lareiras.

Em especial:

- antes de iniciar qualquer tipo de operacdo de montagem & im-
portante verificar a compatibilidade do sistema como estabele-
cido pela norma UNI 10683 nos paragrafos 4.1/ 4.1.1 /4.1.2.

- com a montagem ultimada, o instalador deve providenciar as
operacOes de “colocacdo em funcionamento” e emitir a docu-
mentacdo como pedido pela norma UNI 10683/2005 respecti-
vamente aos paragrafos 4.6 e 5.

Antes de instalar o revestimento vertical a correcta funcionali-
dade das ligagdes, dos comandos e todas as partes em movi-
mento.

A verificacdo deve ser efectuada com a lareira acesa e em
funcionamento por algumas horas, antes de revestir a fornalha
e de moso a poder eventualmente efectuar intervencdes. Deste
modo, as operacdes de acabamento como por exemplo:

- construcédo do contro-exaustor

- montagem do revestimento

- execucdo de lesene, pinturas,

etc. devem ser efectuadas com o controlo ultimado com éxito
positivo

Edilkamin ndo responde de consequéncia dos honeres deriva-
dos seja de intervencdes de demolicdo que de reconstrucao me-
smo se consequentes a trabalhos de substituicdo de eventuais
pecas de fornalha que resultem defeituosas. Mande efectuar a
calibracdo e a colocacéo em servico por CAT habilitado (nomi-
nativo junto do revendedor ou no site www.edilkamin.com na
opc¢do Centros Assisteéncia Técnica).

EDILKAMIN declina todas as responsabilidades para even-
tuais danos derivados do ndo respeito das presentes instrucoes
e neste caso terd menos direitos de garantia.

Protecc¢des do edificio

Todas as superficies do edificio ao lado da fornalha devem ser
protegidas contra o sobreaquecimento. As medidas de isola-
mento que se devem adoptar dependem do tipo de superficie
presentes e do modo no qual s&o realizadas.

Pavimento & frente do focolar

Pavimentos construidos com materiais combustiveis devem ser
protegidos por um revestimento ndo combustivel de espessura
suficiente. A proteccdo do pavimento deve ser igual a:
frontalmente:

- ao correspondente da altura do plano fogo do pavimento mais
30 cm e em todos 0s casos minimo 50 cm

lateralmente:

- ao correspondente da altura do plano fogo do pavimento mais
20 cm e em todos 0s casos minimo 30 cm

No campo de irradiagéo do focolar

Os elementos estruturais construidos em materiais combu-
stiveis ou que apresentem componentes combustiveis e méveis
devem ser colocados a uma distancia de 80 cm da boca do fo-
colar, nas trés direcgdes: dianteira, superior e lateral. Caso estes
elementos ou moveis fossem protegidos por uma protecgdo
anti-radiacdo ventilada, sera suficiente respeitar uma distancia
de 40 cm.

Fora do campo de irradiacéo

Os elementos estruturais construidos em materiais combu-
stiveis ou que apresentem componentes combustiveis e méveis
devem ser colocados a uma distancia de 5 cm do revestimento
do focolar. Nesta parede dupla o ar presente no ambiente deve
poder circular livremente. N&o se deve criar algum tipo de
acumulacdo de calor.

Saidas ar quente / Grelhas

As saidas do ar quente devem ser colocadas a uma distancia
minima de 50 cm do tecto e de 30 cm dos moveis. Posicionar
as grelhas ou as saidas do ar no ponto mais alto de revesti-
mento, de modo a evitar a acumulacéo de calor no interior do
préprio revestimento. Posicionar as grelhas ou as saidas de ar
de modo a que sejam facilmente acessiveis para a limpeza.

Linhas eléctricas
Nas paredes e nos tectos inclusive na area de encaixe do foco-
lar ndo devem estar presentes as linhas eléctricas.

Tomada de ar exterior

A ligacdo com o exterior é absolutamente necessaria para o
bom funcionamento da lareira: deve ser realizada impreterivel-
mente.

Esta ligacdo deve ligar diretamente com o exterior a juncdo da
tomada de ar exterior situada sob a lareira (E - fig. 4 na pag.
85).

Para a montagem proceder da seguinte maneira:

- Retirar o0 elemento de cobertura (A - fig. C) fixado mediante
parafusos e aplicar o mecanismo de regulacdo do ar utilizando
0S mesmos elementos de fixacdo.

- Prender o tubo flexivel de ligacéo que pode ser de aluminio
flexivel.

- Realizar com atencéo a selagem dos pontos sujeitos a
fenémenos de dispersao do ar.

E aconselhével aplicar na parte externa da conduta de tomada
do ar uma grade de proteccéo que ndo deve reduzir a seccdo
Gtil de passagem.

Para percursos superiores a 3 m, ou com segmentos curvos,
aumentar de 10% a 20% a seccéo indicada.

O ar exterior deve ser captado ao nivel do pavimento (ndo pode
vir do alto).
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AR PARAA COMBUSTAO

Para poder fazer funcionar a lareira corretamente, é essencial
fornecer ar de combustéo a fornalha através de um tubo que
ligue 0 ambiente exterior a caixa de ar situada sob a lareira
(E - fig. 4).

Para fixar esta tubagem, deve ser aplicada a tomada a ser utili-
zada uma juncdo com um didmetro de 14 cm.

A tubagem deve manter uma seccao Util de passagem de pelo
menos 150 cm?2 ao longo de todo seu curso.

AR PARA O AQUECIMENTO

* CIRCULACAO POR CONVECCAO NATURAL

O ar ambiente entra pela parte de baixo da lareira (G - fig. 5)
dentro da estrutura, aquece e desce pelo interior da estrutura,
aquece e sobe por convencdo ao longo da parede dupla na parte
traseira da fornalha e sai quente pelas bocas (D/F - fig. 5) situa-
das na tampa da prépria cobertura.

® CIRCULACAO ATRAVES DE VENTILACAO FORCA-
DA

(da responsabilidade do Técnico)

Para a ligacdo a ventilacdo forgada, proceder da seguinte for-
ma:

- Ligar os dois conectores M e F (fig. 6).

- Remontar o painel da caixa de ar e fixar os 4 parafusos.

- A partir do regulador (r - fig. 6) ligar o cabo de alimentacao a
tomada de corrente eléctrica.

- O cabo com a sonda (s - fig. 6) deve ser, por sua vez, ligado
a um dos bocais (b - fig. 7) de saida do ar quente normalmente
presentes na tampa.

- A sonda deve ser fixada ao furo no bocal; verificar que o fio
da sonda néo interfira com 0 movimento da porta retractil.

- Ao término do trabalho, inserir a ficha na tomada de rede (230
V).

DEIXAR LIVRES AS BOCAS NAO CANALIZADAS

Nota: a base do revestimento deve poder ser retirada para
inspecionar o ventilador

« TRANSFORMAGCAO DE CIRCULACAO POR CON-
VEXAO NATURAL A CIRCULAGCAO POR VENTI-
LACAO FORCADA (a efetuar apenas por um técnico e
com o produto NAO revestido)

Proceder da seguinte forma:

- Fixar o ventilador com os parafusos fornecidos na placa sob a
lareira (fig. 8).

- Proceder as ligagoes elétricas tal como acima descrito

ventilador

7.

. . F
terminais

regulador

Fig.6 rede230V
()
regulador =
rede230V
Fig. 7
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INSTALACAO

O ar quente produzido pela lareira € emitido nos ambientes a
serem aquecidos através de bocais de saida ligados aos furos
presentes no elemento de cobertura da capa através de tubos de
aluminio com 14 cm de didmetro (9).

E indispensavel assegurar o retorno do préprio ar ao local
através de grades na base das paredes ou aberturas sob as
portas.

O diametro () dos tubos nédo deve ser inferior a 14 cm.

O didmetro dos tubos nédo deve ser inferior a @ 14 cm de modo
que o ar ndo ultrapasse a velocidade de 5 m/seg evitando assim
ruidos desagradaveis e excessivas perdas de carga por atrito.

E importante que o percurso dos tubos resulte o mais possivel
rectilineo.

Os tubos em aluminio podem ser mascarados com gavetas
traves ou encaixados na alvenaria, de todos os modos € indi-
spensavel que sdo isolados muito bem.

As canalizagdes podem ter um comprimento méaximo de 6+8m
cad. para versao V

Instalacdo Kit circulacdo ar quente
Esta disponivel o seguinte kit de canalizagdo do ar quente:

Kit 6 bis local lareira

- fixar a unido “R2” no orificio da cobertura

- introduzir o tubo (21) e fixa-lo com as faixas especificas

- montar a estrutura com unido da boca “B2” na parte alta da
coifa

- ligar o tubo de aluminio a unido, bloqueando-o com a faixa;
encaixar a grelha frontal

- montar na coifa, por cima da lareira, as duas aberturas “G1”
para permitir a ventilacdo dentro da prépria coifa.

Kit 6 bis local contiguo

- fixar a unido “R2” no orificio da cobertura

- introduzir o tubo (21) e fixa-lo com as faixas especificas

- montar a estrutura com unido da boca “B2” na parede do local
a aquecer

- ligar o tubo de aluminio & unido, bloqueando-o com a faixa;
encaixar a grelha frontal

- montar na parte alta da coifa uma abertura “G1” na parte
baixa da coifa para permitir a saida de ar quente de dentro da
coifa e a outra abertura “G1” para permitir a ventilacdo dentro
da coifa.

Os orificios de saida de ar quente ndo utilizados, situados na
parte superior da cobertura, devem ser deixados livres.

Podem ser realizadas canalizagdes especiais, adicionando aos
kit disponiveis os varios componentes a vulso ilustrados na
lista de precos.
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INSTALACAO

Canal de fumo

Por canal de fumo entende-se o conduto que liga a boca de
saida dos fumos do focolar com o engate da cana fumaria.

O canal de fumo deve ser realizado com tubos rigidos em ago
ou ceramica, ndo sdo admitidos tubos metélicos flexiveis ou em
fibra de cimento.

Devem ser evitados o0s tractos horizontais ou em contro
pendéncia.

Eventuais mudancas de seccdo sdo admitidas apenas a saida da
lareira e ndo por exemplo no engate da chamine.

N&o sdo admitidas angulagdes superiores a 45°.

Em correspiondéncia do ponto de entrada da chaminé de aco na
boca de saida fumos da chaming, deve ser efectuada um fecho
de cola com alta temperatura.

Para além de quanto acima mencionado, ter em conside-
racéo as indicacOes cujo a norma UNI 10683 no paragrafo
4.2 “ligacdo ao sistema de evacuacdo fumos” e subparagra-
fos.

= =
X;y ——=
|| C
max.45° ]
[Tl |@, IOl
=

Chaminé e cono da chaminé
Por chaminé entende-se a conduta que, do local de utilizagdo
da chaminé, atinge a cobertura do edificio.

=4
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Caracteristicas essenciais da conduta de colecta e eva-
cuacéo dos fumos

A conduta de colecta e evacuacao dos fumos deve estar em
conformidade com a norma UNI EN 1443 e ter, de acordo com
0s requisitos de instalacdo da norma UNI EN 10683:

- classe de temperatura T450 ou superior e classe de resisténcia
ao fogo de fuligem Gxx.

- capacidade de suportar uma temperatura fumos de pelo menos
450°C em relagdo a resisténcia mecanica, o isolamento, e a
resisténcia ao gas.

- ser oportunamente coimbentada para evitar formacéao de
condensacao

- ter seccédo constante, andamento vertical e ndo apresentar an-
gulac@es superiores a 45° ter seccOes internas preferivelmente
circulares, em caso de secc@es rectangula res a relagdo maxima
entre os lados ndo deve ultrapassar 1,5

- ser ao servigo de apenas um focolar (lareira ou estufa)

Por chaminés nao de nova realizagdo ou demasiado grandes
aconselhamos a tubacéo através de tubos em aco inox de
diametro oportuno e de coimbentacdo apropriada.

Em caso de chaminé com comprimento superior a 5 metros
€ necessario instalar uma porta de regulacdo de tiragem.

Caracteristicas fundamentais do cono da chaminé séo:

- seccdo interna na base igual a da chaminé

- seccdo de saida ndo menor do duplo daquela da chaminé

- posicdo ao vento, por cima do tecto e por fora das zonas de
refluxo.
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Revestimentos, contro-exaustores e areacdes destes (fig.1)
Em caso de combinacdo com um revestimento pré-fabricado
Edilkamin, para definir o exacto posicionamento da chaminé é
importante verificar com qual revestimento sera completado.
Em base ao modelo pré-escolhido, a colocagdo deve ser efec-
tuada de modo diferente (consultar as instru¢cdes de montagem
contidas na embalagem de cada um dos revestimentos). Duran-
te a instalacéo verificar sempre chumbo e nivel.

- praticar na parede ou no pavimento um furo para a tomada

de ar externa e liga-lo ao mecanismo de regulacdo do ar como
descrito no capitulo “tomada de ar externa”.

- ligar a lareira & chaminé com uma chaminé em ago inxo,
usando os didmetros indicados na tabela dados técnicos. (pag.
82) e as indicacBes do capitulo “chaminé”.

- s8o disponiveis kit para a canalizacdo do ar quente como
descritos detalhadamente na pag. 86.

- a0 concluir a instalacéo, permitir o deslocamento da porta
desapertando o parafuso de cor vermelha de blogueio posicionado
lateralmente.

- verificar o comportamento de todas as partes moveis.

Antes de instalar o revestimento vertificar a correcta funciona-
lidade das ligacBes, dos comandos e todas as partes em movi-
mento. A verificagdo deve ser efectuada com a chaminé aceso e
em funcionamento por algumas horas, antes de rivestir o mono-
bloco de modo a po der eventualmente fazer intervengdes.
Deste modo, as operagdes de acabamento como por exemplo:

- construgédo do contro-exaustor

- montagem do revestimento

- execucdes de lesene, pinturas etc. devem ser efectuadas com
o controlo ultimado com éxito positivo

Edilkamin ndo responde de consequéncia dos honeres deriva-
dos seja de intervencgdes de demoligdo que de reconstrucdo me-
smo se consequentes a trabalhos de substituicdo de eventuais
pecas de fornalha que resultem defeituosas.

As partes de marmore, pedra, tijolos, que compdem o revesti-
mento devem ser montadas com um espago pré-fabricado de
modo a evitar possiveis rupturas devidas a dilatagdo e excessi-
VOs sobreaquecimentos.

Em especial, na realizacdo do roda-pé por baixo do limite
devem ser previstos:

- uma ranhura apropriada para a passagem do ar de circulacéo
do ambiente

- a possibilidade de inspeccionar e ou substituir os ventiladores,
no caso de focolares com ventilacéo forcada.

As partes de madeira devem ser protegidas dos paineis ignifu-
gos, ndo encostadas mas distanciadas deste Gltimo pelos menos
1 cm ca. para permitir um fluxo de ar que impede a acumulagdo
de calor. O contra-exaustor pode ser realizada com paineis
ignigugos em gesso cartonado ou placas de gesso, durante a
realizagdo deve ser montado o kit de canalizagdo do ar quente
como precedentemente indicado. E oportuno arear o interior
do contro-exaustor aproveitando o fluxo do ar que entra de
baixo (espaco entre a porta e a trave), que para funcionamento
conventivo saira da grelha em cima, permitindo recuperacéo de
calor e evitando excessivos sobreagquecimentos.

Para além de quanto acima, ter em consideracao quanto
indicado pela norma UNI 10683 aos paragrafos 4.4 e 4.7
“coimbentacdo, acabamentos, revestimentos e recomen-
dacdes de seguranca”

Traves decorativas

E permitido realizar eventuais traves decorativas em madeira &
frente do revestivemento da fornalha, mas apenas se se encon-
trarem fora do campo de irradiamento, a uma distancia de pelo
menos 1 cm do préprio revestimento. A parede dupla que isola
0s elementos decorativos e o revestimento deve ser efectuada
de modo a ndo causar acumulacéao de calor. As traves decorati-
vas de madeira ndo podem ser partes integrantes do edificio.

J

grelhaenvio ar
—quente

1 contro-exaustor

manta metélica

ﬁ regjillaenvio
V de aire acaliente
exaustor
X travede
— madeira

' & frontal
Entradade ar no ele-

mento de cobertura
porta deslizante

Fig. 1
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Ar primério de combustao e limpeza do vidro
A regulacdo é efetuada agindo sobre a alavanca, tal como se
segue:

« Posicdo de “ligacdo”/poténcia calorifica max. (fig. 1):
Alavanca posicionada totalmente para a direita.
Ligacdo da lareira fria e maxima poténcia da fornalha.

* Posicdo de “manutencéo de brasas” (fig. 2):

Alavanca posicionada totalmente para a esquerda.

Todas as passagens de ar de combustao primario estdo fecha-
das.

« Posicao de limpeza do vidro (fig. 3):
Alavanca posicionada ao centro.

Porta de fecho automatico (fig. 4)

A lareira é entregue com porta equilibrada.

Para torna-la de fecho automatico, é necessario retirar uma ou
mais placas (P) dos contrapesos.

Limpeza do veidro (fig. 5)

- abrir a porta actuando com a ferramenta especifica (fornecida
de fabrica 1) sobre a placa de bloqueio instalada no montante
ao lado da porta (girar de 90°).

- apds a limpeza fechar novamente agindo sempre sobre a placa
de bloqueio
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Uma sugestao a mais:

Para a ligagdo inicial do focolar, utilizar sempre os pedacos de
lenha mais pequenos. Estes queimam-se mais rapidamente e de-
ste modo levam o focolar & temperatura certa em menos tempo.
Utilizar os cepos de madeira de maiores dimens@es para reali-
mentar o fogo.

Alguns tipo de madeira incham uma vez colocadas no focolar,
isto ¢, se dilatam sob accédo do calor e aumentam de volume.
Colocar sempre a lenha bem em profundidade no focolar, quase
em contacto com a parede traseira do mesmo, de modo que se
escorregar, ndo fique em contacto com a porta.

Primeiros acendimentos

O verniz do focolar esta sujeito ao chamado envelhecimento
até que nao é alcangada pela primeira vez a temperatura de
exercicio. Isto pode provocar o aparecimento de cheiros desa-
gradaveis. Neste caso providenciar a arejar de modo apropriado
o0 local onde foi instalado o focolar, O fenomeno desaparecera
apos as primeiras ligagoes.

Ligacao com focolar frio

1. Controlar que o leito de cinzas ndo seja demasiado alto. Altura
maxima: 5 cm abaixo do bordo da porta. Se o leito de cinzas ficar
demasiado alto ha perigo que durante a abertura da porta para
adicionar lenha, eventuais fragmentos de brasas caiam fora do
focolar.

2. Posicionar a alavanca de regulacdo da valvula de ar na po-
sicdo de “abertura total”.

O ar para a combustéo afluird de modo intenso a lenha no focolar,
para alcancar rapidamente uma boa combustao.

3. Allenha deve ser colocada no focolar sem guardar execes-
sivamente. Colocar entre os bocados de lenha um acendedor,

e acenda. Os acendedores sdo instrumentos praticos para o
accionamento da combustdo. Atencdo: os pedacos de lenha de
grandes dimensdes acendem-se mal no focolar frio e soltam
gases nocivos.

Nunca utilizar materiais como gasolina, alcool e similares para
acender o fogo!

4. Neste ponto, fechar a porta e supervisionar o funcionamento
durante alguns minutos.

Se o foco apagar, abrir lentamente a porta, posicionar um acen-
dedor adicional entre 0s cepos e reacender.

Alimentacdo com focolar quente

Com a luva em dotagdo, levantar lentamente a porta e adicio-
nar no focolar a quantidade de lenha desejada, colocando-a nas
brasas existentes (dentro dos limites de quantidade indicados na
tabela técnica). Deste modo a lenha se aquecera com a conse-
quente expulsdo sob forma de vapor de humidade contida.

Isto leva a uma diminuicdo da temperatura interna da lareira,
que deve ser prontamente compensada com a introducéo de uma
quantidade suficiente de ar de combustéo.

Funcionamento nas meias estacdes

A fim de aspirar o ar para a combustéo e descarregar os fumos,
a lareira necessita da tiragem exercida pela conduta de colecta
e evacuacao.

Com o aumentar das temperaturas externas, a tiragem diminui
sempre mais.

Em caso de temperaturas exteriores superiores a 10 °C, antes de
acender o fogo verificar a tiragem da conduta.

Se a tiragem for fraca, ligue inicialmente um foco de “acciona-
mento” utilizando material de ligacdo de pequenas dimensdes.
Apos a eventual restauracao da tiragem correcta seré possivel
introduzir o combustivel.

Fluxo do ar de combust&o

A lareira é capaz de funcionar regularmente apenas com um fluxo
regular e suficiente do ar de combustao.

Antes de acender abrir a valvula de tomada do ar exterior, a me-
sma deverd permanecer aberta durante todo o tempo de funciona-
mento da lareira.

Os dispositivos de alimentacdo do ar para a combustéo néo de-
vem ser adulterados.

Em caso que o volume de ar seja exiguo ou o edificio de
instalacdo seja de tipo particularmente hermético, sera sempre
necessario instalar uma tomada de ar adicional.

Funcionamento do focolar com a porta aberta

Em caso de funcionamento com porta aberta, o focolar deve ser
mantido sob controlo constantemente. Do focolar podem ser
projectados para o externo particulas de brasas encandescentes.

Adicionar combust&o

Para “adicionar lenha” aconselhamos de utilizar uma luva
protectora, dado que em caso de funcionamento prolongado a
manilha pode aquecer-se. Abrir a porta lentamente. Deste modo
se evita a formacdo de vertices que podem causar as saida de
fumos. Quando é o momento de meter mais lenha? Quando o
combustivel se tiver consumado quase ao ponto de brasas.

Remocao das cinzas (apenas com a lareira desligada e fria)
Pode remover as cinzas com uma pa ou com um aspirador de cin-
zas. Colocar as cinzas apenas em recipientes ndo combustiveis,
ter presente que as brasas residuas possam acender-se mesmo a
distancia de 24 horas da Gltima combustao.

Grelhas de ar
Atencéo a ndo fechar ou tapar as saidas do ar quente. Isto pro-
voca perigo de sobreagquecimento no interior do revestimento.

Combustivel e poténcia calorifica

A combustdo foi melhorada do ponto de vista técnico, seja
relacionado com concecédo do focolar e da relativa alimentacéo
do ar, seja em relacdo as emissdes.

Desejamos que nossos clientes apoiem nosso compromisso
com o meio ambiente observando as indicacGes em matéria de
uso de materiais combustiveis relatadas a seguir.

Como combustivel deve usar apenas lenha natural ou caixas
de madeira. A lenha humida, fresca de corte ou armazenada

de modo inapropriado apresenta um contetido de 4gua eleva-
do, deste modo queima mal, faz fumo e produz pouco calor.
Utilize apenas lenha de arder com envelhecimento minimo de
dois anos em ambiente arejado e seco. Neste caso o contetido
de agua resultard inferior a 20% do peso. Neste modo poupa
em termos de material combustivel, dado que a lenha tem um
poder calorifico decididamente superior. Nunca utilizar combu-
stiveis liquidos com gasolina, alcool ou similare. Ndo queimar
o lixo.

OBS:

A madeira seca tem um poder de aquecer de cerca 4 kWh/kg en-
quanto a lenha fresca tem um poder de aquecer de apenas 2 kWh/
kg. Para obter a mesma poténcia calorifica é necessario o duplo
do combustivel.

Contetdo de . Maior

. Poder calorifico

agua g/kg de KWh/k consumo

lenha g de lenha %
Muito seca 100 45 0
2 anos de secagem 200 4 15
1 ano de secagem 350 3 71
:c_enha cortada 500 21 153
resca

ATENCAO:

Se o focolar for alimentado com uma quantidade de combu-
stivel excessiva ou com um combustivel néo apropriado, se vai
encontro a perigo de sobreaguecimento com consequentes danos
a0 produto.
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CHECK LIST

A integrar com aleitura completa da ficha técnica

Posa e instalacéo

Arear o local

O canal de fumo/tubo de evacuacdo de fumo recebe apenas a descarga da lareira

O canal de fumo (trecho da conduta que liga alareira ao tubo de evacuagdo de fumos) apresenta apenas trechos com
angulos maximos de 45° e nenhum trecho na horizontal

chaminé para além da zona de refluxo

0s tubos de descarga séo de material apropriado (aconselhado aco inox)

a0 atravessar eventuaus materiais inflamaveis (ex. madeira) foram tomadas todas as
precaucdes para evitar incéndios

A madeira utilizada € de boa qualidade e ndo é himido.
A porta esta bem fechada
Os tubos de permuta e as partes internas da fornal ha est&o limpos.

ACESSORIOSPARA A LIMPEZA

GlassKamin Balde para aspirar

Util paraalimpezado vidro cerémico Util paraalimpezadalareira

INFORMACOES AOS UTILIZADORES

Nos termos do art. 13 do decreto legislativo n. 151, de 25 de julho de 2005, “Aplicacdo das Directivas 2002/95/CE,2002/96/CE
e 2003/108/CE, relativas a reducao do uso de substancias perigosas nos aparelhos eléctricos e electrénicos, além da eliminacéo
dos lixos”. O simbolo do lixo barrado inserido no aparelho ou na embalagem indica que o produto, no fim da sua vida Util, deve
ser recolhido separadamente dos demais lixos. O utilizador, portanto, devera entregar o aparelho no fim da sua vida Util aos
centros adequados de coleta diferenciada dos lixos electrénicos e electrotécnicos, ou entregé-lo ao revendedor no momento da
aquisicdo de um novo aparelho equivalente, na propor¢ao um por um.
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[IANPo@opieg Y10 TNV UCPOAELDL  .vvevveerireeireieeeee e pag. 94
FEVIKEG TANPOPOPIEG v pag. 95
EYKOTAOTOON v pag. 99
OOBMNYIEG APNONG  +vvereerrererrerienrirresie st see e seeneeneas pag. 104
ATGTO EAEYYOU et pag. 106

H urroypdpouoa EDILKAMIN S.p.A. ue vouiun €dpa atnv 066
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - apiBués AOM | ®I1A
00192220192

AnAwver utretBuva orr.

To mwopaxdrw téxt EOL0V EIVOL KOTATKEDATUEVO TE
ovpudpewan e tov Kavovioué 305/2011/EE (CPR) kou
70 Evapuoviouévo Evpwmnoiro Ipotvmo EN 13240:2001 +
A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

ENEPTEIAKO TZAKI =YNQY, e 10 EUTTOPIKO ONua
EDILKAMIN, kar Tnv ovouaacia SIDE 50x50 PLUS

Ap. oeipag

BA. ITivoxido Teyv. Xopoxtnpiotikoy
Aidwon ardooong (DOP EK n°® 109):
BA. ITivoxida Teyv. Xopoxtnpiotikoy

Ermiong énAwvei ot

10 evepyeiako 1¢dki EuAou SIDE 50x50 PLUS mpsi 1i¢
TPOUTTOBETEIS TWV EUPWITTAIKWY 0dNYIWV:
2006/95/EOK - Odényia yia n XaunAn Taon
2004/108/EOK - Odnyia yia tnv HAektpouayvnTikh
JuuBarornta

H EDILKAMIN A.E. arrorroigital KGO eubUvn yia THV KAKN
Agiroupyia Tou e€omAIOUOU O€ TEPITITWON AVTIKATAOTAONC,
ouvapuoAdynong kaily Tporroroinong mou ogv
mpayuaroroinbnke armrd 1o mpoowmko NG EDILKAMIN
Xwpic v eéouaiodornan 1ng ummoypdeouaag
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Ayarnt Kupia | AéioTiue Kopie

2a¢ euXapIoTOUNE Kal 0ag OUyXaipoupe TTou MAEEQTE TO TTPOIOV pag.

[piv TO XPNOILUOTTOINCETE, 0AS OUVIOTOUUE va OIaBACETE TTPOTEKTIKG QUTO TO EVTUTTO YIa va EKUETAAAEUTEITE TTARPWS Kai
E KGBe aopaAsia OAeg 11 duvaTdTNTES TOU TTPOIOVTOG.

lNa mepaitépw eTeénynoeis N kKGAuwn avaykwv, emkoivwvnaore e 1o METATNIQAHTH armrd tov orroio ayopdoare 10
TPOIOV 1) £TTIOKEPOEITE TOV IaTOTOTTO ag www.edilkamin.com otnv katnyopia KENTPA TEXNIKHZ EZYTIHPETHEHZ.

SHMEIQ>H

- Apou BydAete 10 TPOIOV a1Td TN oUCKeuaaia, BeBaiwBeite OTI TO TTEPIEXOUEVO gival aképaio Kai TTARPES (AaBn
avoiyuarog¢ ue Koua xépia”, QUAAGSIO eyyunang, yavri, TEXVIKO EVIUTIO, OTTATOUAQ, aQuypavTiKG dAara). 2€ TepiTtwon
TOU OIQTTIOTWAOETE KATTOIA avwiaAia, arreuBuVOEiTe auéaws aTo UETATTWANTH aITd TOV OTT0i0 ayoPAdarTe 1O TTPOIOV Kal
TapadwaTe Tou éva avriypa@o Tou euAAadiou eyyunong Kai Tou armodeIKTIKOU ayopdc.

Eykaraoraon | 0okiun
2mv Iradia, n eykar@araon mpéTel va mpayuarorroisitar ouupwva ue 1o mporumo UNI 10683. O eykaraardrng 6a
TPETTEI va €KOIOEI ONAWOTN OUUUOPYWONS ouupwva e To TpoTurro UNI 10683.

SHMEIQSH: AoKiuaaoTe 10 TTpoidv, TpIv TOTTOBETHOETE TNV ETEVOUAN.

Méow Tou ueTamwAnTh, Tou TNAEQWVIKOU apiBuoU eEUTTNPETNONS XWPISC Xpéwaon 1 Tou 1oTéToTou www.edilkamin.com
utTopEiTE Va Bpeite Tnv ovouaadia tou mAnaiéatepou Kévrpou EEuttnpérnong.

- N E0QaAuévn eyKaTaaTaan, ol EPYATiES TUVTHPNONGS TTOU EKTEAEDTNKAV UE E0QAALEVO TPOTTO, N aKATa@AAnAn xpnon Tou
TPOIOVTOC armaAAdaoouV THV KATAOKEUAOTIKN Taipia atrd Tuxov BAGBeS mou ogeilovral atn xpnon.

- 0 apIOPOG OTO KOUTTOVI EAEYXOU, TTOU Eival ATTAPAITNTOG YIA TNV AVAyVWPICT TNG £0TiAg, BpioKeTal :
- 70 EMTAVW UEPOC TNS TUOKEUATIAS
- 010 QUAAGOIO yyunaong mou BIiCKeTal OTO EOWTEPIKG TOU BaAduou Kauong
- oTnVv mMvakida mmou BpioKeTal oTnv TTAGTN TNS CUOKEUNG,

[ yms—— ] ]
o LR
C) Nominal | &z
Rated [==
14 DoP n. EK 109 Nominalg ne
) (LU ST E 8
U——Dﬁ 2.8 - | Kgh
& || EDILKARMIY 12 - | kw
Via Mascagni.7_20020 Lainate (M) IT
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC:2006+AC:2007 10 - kW
=
Notified Body 1880 - kW
Model / Modell/ Modele | Modello 10 Sl
SIDE PLUS 50x50 %0
= 0,099
1248 - mg/Nm
- bar
Pa
°C
3|
38 - | mgNm
3
65 - | mghm
146 - | mgNm
171 - °C
. w
w
[ v
Hz
Read / lesen und befolgen! | Lire et suivre les instructions! L

Ta mapamdvw éviutra Ba mpérmel va puAdooovral uadi e 1o armodEIKTIKO ayopds yia TNV avayvwplon Tou TTPOoIOVTOS Kal
Ba mpéTTel va KoIvoTTolouvTal O€ TTEPITITWON TTou aag {ntnéouv kai va diatiBevral O TTEPITTTWanN TToU TTPAyUaToTroinéouv

Epyaoies ouvnpnong

- H ypa@ikn Kal YEWUETPIKN ATTEIKOVION TWV AETTTOUEPEIWV gival EVOEIKTIKN.
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NMAHPO®OPIEZ ' lA THN AZQAAEIA

e H cuokeur dev TTPETTEI VO XPNOIUOTTOIEITAI ATTO ATOUO
(oupTTEPIAQUBAVOUEVWYV TWV TTAIBIWV) UE HEIWMPEVEG
WYUXOOWHMATIKEG A DIAVONTIKEG IKAVOTNTEG.

Ta maudid TpETTel va BpiokovTal UTTo ETITAPNON, WOTE
va PNV maifouv Pe Th OUOKEUN.

* O1 KupIOTEPOI KivOUVOI TTOU CUVOEOVTAI [E TN XPron Tou
T{akioU Ba pytropoucav va o@eilovTal oTa €¢AG: N opon
eykardoTaon, Aueon eTaen Ue (EOWTEPIKA) Yépn TTOU
€Xouv pelpa, ETTAQN PE TN QWTIA Kal Ta {eoTd pEPN (TCap!,
OWANveg, £€000¢G CeoToU A€PQ), EI0AYWYH aVAPUOCTWY
OUCIWV, XPAoN KN TTPORAETTOUEVWYV KAUTIJWY, N opbn
ouvThpnon.

e [la TNV opaAn Asitoupyia, n eykatdotacn TTPETTEl va
TTpaypaTtoTroindei cUPPwva PE TIG 0dnyieg TOU TTAPOVTOG
deATiou.

* XpNOIYOTIOIEITE yIa KAUOIUO POvO Tepdyia EUAOU.

Y& Kapia TTEPITITWON Ogv BACOUNE OTN QWTIA WnN
evoedelyuEva UAIKA.

Mn xpnoiyotroieite NMOTE uypd kauaiya yia va avayeTe
TN QWTIA 1] va avadwTTUPWOETE Ta KApRouva.

« [a Tov kaBapioud Tou CwARvVa Katrvou TUAPA CwARvVa
TTOU GUVOEEI TO OTOMIO £€600U KaTTVaEPiWV Tou TCOKIOU
ME TNV KATTVODOX0) eV TTPETTEI VA XPNCIUOTTOIOUVTAI
eUQAEKTA TTPOIOVTA.

e Mnv kaBapileTe 6Tav gival (eaTo.

e Ta eEapTrApaTa TNG ECTIOG Kal TOU OOXEIOU TTPETTEI VA
kaBapidovtal yévo Pe NAEKTPIKI) OKOUTTA Kal JOVO OTav
eival KPYA.

« To yuaAi yttopei va kaBapiaTei, 61av eival KPYO, ue
€10IKO TTPOIOV KOBOPITPOU TTOU EQAPUOLETal JE TTAVi.

* Mnv TOTTOBETEITE QVTIKEIMEVA TTOU €ival EuaioBbnTa OTIg
UWnAEg Bepuokpaaieg KOVTA 1o TCAKI.

e Mnv atTAwveTE pouxa yia OTEYyVWHA atreudeiag TTavw
o710 TLAKI.

TuxOVv aTTAWOTPES KOl TTAPOPOIN AVTIKEINEVA TTPETTE
va ToTrofeToUvVTal 0 A0QAAr amdoTacn aTTo 10 TCAKI
(kivduvog TTupKayIdg).

e Katd Tn Aciroupyia Tou T¢oKIOU, Ol KATTVAYWYOI KAl N
TOPTA PTAVOUV O€ UWNAEG BepuoKkpaaieg (UNV ayyileTe
XWPIG TO €I0IKO YAVTI).

e Mnv atro@pdadeTe T AvOiyuaTa AEPIOPOU TOU XWPOU
O1T0U gival eykaTeoTNUEVO TO TCAKI KAl Ta onueia e1I0660u
agpa o€ auTo.

* Mnv BpéxeTe 10 TCAKI KAl TTANCIAZETE OTA NAEKTPIKA PEPN
ME BpeyMéva xépla.

SHMANTIKH NMAPATHPHXH !
Av mapouaiacTolv anuaddia évapéng mupkayias oto T¢aKi,
aTov owAnva kamvou 1 aTnv Kauivada, KAvre Ue  ocipd
TIC £ENC EVEPVEIES:
- ArtoouvoéaTe 1o peuua.
- Wekaaore ue mupoaBearnpa dioéeidiou Tou dvBpaka
(CO2).
- KaAéarte tnv MupooBeoTIk).

MHN TIPOZTNAGHEETE NA >BHZETE TH ®QTIA ME
NEPO!

21n ouvéxeia, {nrhoTe amo éva eéouaiodornuévo KEvipo
Texvikng Ymoornpiéng tn¢ Edilkamin va oreider évav
TEXVIKO yIQ va EAEYEEl TH CUOKEUN.
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FENIKEZ MAHPO®OPIEZ

O okeAeTOG €ival KATAOKEUAOUEVOG UE XOAUBOEAQC A Kal
0100¢Tel puBpIfOpeva TTOdIa (UEXP! 10 €K).

H eowtepikA eTévouan Tou T(akioU gival atrd TTUPIipaxo
UAIKO pe emTIpAvela Kauong o€ Hoper youpvag, yia va
OUYKPATOUVTal CWOTA Kal va kaBapidovtal eUKOAQ Ta
ofBnouéva kappouva.

O okeAeTOG OAOKANPWVETAI PE Eva pavOUa TToU dnuioupyei
KoiAwpa yia va KukAogopei o aépag Béppavong. H
KUKAOQOpIa ToU agépa BEpUavOonG UTTopEi va yivetal Je
QUOIKO EAKUCUO (ekdoxn N) 1 pe e€avaykaouévo agpioud
(exdoxn V; Aqun aépa pe BevtIAaTép)..

H eiopor aépa kalong aTo BAAAPO £XEI PPOVTIOTEI
1I010iTEPA TTPOKEIMEVOU Va gyyudTal BEATIOTN Kauaon eival
BEATIOTN, atTaAr AGYa Kai kaBapd T¢ap!I.

O mpwrelwyv aépag kauong (A - ZX. 2) Kal KabapiouoU
ToU T{apIoU ytTaivel atd évav aywyo (7 - Zx. 1), TTou
BpiokeTal oTnV KATW TTAEUPAG TOU TCOKIOU, BepuaiveTal
TTEPVWVTAG PEOT OTA TTAEUPIKA TOIXWUATA Kal Byaivel atmod
TOV aywyo TNG TTAVW TTAEUPAG.

H 1To06TNTa TOU TTPWTEUOVTOG aEpa pubuieTal e Eva
MOXAO (L — fig. 3) Tmou BpiokeTe kKaTW ATTO TNV CUPOUEVN
TopTA.

O aépag perakauong (C) eI0GyeTal OTNV 0TI OTTO TIG
OTTEG TTOU UTTAPXOUV PECQ TNV £0TiA.

O aépag eioépyeTal dia péow evog aywyou (7 — fig. 1),
OTO KATW PEPOG TNG €0TIAG, CeaTaiveTal oTn diIadpopn
oTnVv TTAATN TNG €0TIOG Adyw TNG éviovng akTIvOBoAiag
TNV oTToia UTTOKEITaI Kal Byaivel £€w atrd pia agipd
OTTWV.

O aépag 1Tou Byaivel atmod TIG OTTEG, OTAV CUVAVTA Ta
KaTTvaéplia, TTupodoTei pia deUTepn dladikacia kauong
TTOU Kaigl Ta AKAUOTA UAIKA KAl TO JOVOEEIDIO Tou
avbpaka: n diadikagia auTr ovouddeTal geTakauan.

ENE=HIHZH ZYMBOAQN: (sik. 1)

1) pakép £§6d0uU KatTVagPiwy yia T oUVOEDN YE TNV
KOTTVOOOX0

2) okeAeTOG ATTd ATGAAI

3) eowTEPIKO TOU BaAduou kauong atréd dUCTNKTO UAIKO
peydAou Tréyoug yia peyaAuTepn Bepuokpaacia kauong

4) KEpAMIKO T{AMI avOeKTIKO O€ BepuIKO ook 800° C

5) maniglia

6) KWvog o€ oXAMA AEKAVNG VIO CUYKEVTPWON TNG
avBpakidg kal BEATIOTN KaUuon

7) pakOp avoiyHaTOG EEWTEPIKOU aépa (UTTPOCTA N
Tiow)

8) pavduag yia TNV KUKAo@opia Tou aépa Bépuavong
9) €§0d0¢ BepoU aépa oTo TEPIAAAOV (D)
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FENIKEZ NMAHPO®OPIEZ

- dlaoTdoeig eoTiag 38 x 38 x UY. 45,5 €k.
- diaoTdoeig T¢auioU 44 x 44 x Uy. 50 K.
- puBuIZOpeva TOdIa oe péyioTo Uyog 10 eK.
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FENIKEZ NMAHPO®OPIEZ

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA cUpuguwva e 1o TrpdTutro EN 13229 (yia nig GAAeg TipéG, BA. DoP om) o€A. 98)

Ovopaotikn 16y0g

Mewwpévn 1oy0¢

Qeéhiun Bepuikn 10X0G 10 7 kw
ATr6d00n / ATTOTEAEGUATIKOTNTO 80 81 %
Extropty CO agT0 13% O, 0,099 0,154 %
O¢puokpacia KATTVaaEPiwv 171 165 °C
EAax10T0G EAKUOUOG 12 6 Pa
KaTavadAwon EUAou 2,8 1,8 KING/Wpa
Beppaivopevog Oykog 260 m3
AIGUETPOG KaTTVaywyou (BnAuko) 180 mm
AlGpeTpog aywyou Awng aépa (aPOEVIKO) 140 mm
Bapog e TN ocuokeuaaia 235 KING
TEXNIKEZ NMAHPO®OPIEZ I'lA TIZ AIATAZEIZ THZ KAMINAAAZ
Ovopaotikn 16y0g Mewwpévn 1oy0g

QoéNun Beppikn 10X0G 10 7 kw
O¢ppokpaaia e£600U TV KAUCAEPIWV 220 210 °C
EAGx10T0G EAKUOUOG 6 Pa
Pon karmvaepiwv 10 9,4 gls

* O1 Tigég Beppaivopevou dykou uttohoyifovTal Baoel Bepuikng ataitnong mou IooUTal pe 33 Keal/m3 tnv wpa.

O1 Bepparvouevol OyKoI TTOU ava@EPOVTaI Eival EVOEIKTIKOI KOBWG EapTwVTal aTTé TO XWPEO OTTOU TOTToBETEITal TO

TTPOIdv, a1rd TN YOVWON TOU KTNpiou Kal atrd Toug TTEPIBAAAOVTIKOUG TTOPAYOVTEG.

Ta TTapatrdvw oToixeia gival EVOEIKTIKA KAl KaTaypd@nkav Katd Tn diadikaoia mioToroinong amoé

KOIVOTTOINHMEVO OPYAVIOUO.

H EDILKAMIN spa diatnpei 10 diKaiwpa TPOTTOTToiNoNg TWV TTPOIOVTWYV XWwpPig TTponyouUuevn £1501roinon Kai

KOTA TNV a1TOAUTN BIOKPITIKA TNG EUXEPEIQ.

ZHMEIQZH:

- ATrayopeueTal oTrol0dATTOTE U £§0UCI080TNHEVN HETATPOTTH.
- Xpno1JoTroIEiTE T AVTAAAOKTIKA TTOU TTPOTEIVEI O KATOOKEUAOTHG.
- H xprion pn yviioiwv avTaAAGKTIKWV OKUPWVEI TV £yyunon.
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FENIKEZ NAHPO®OPIEZ

r'*|1 EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUCCO

Ediiamin 5.p.A

20020 Lainate (W) - Via Mascagni. 7
Thl. +30 02 937821

Fax <38 02 BATER 007100
mak@adikanin com

st SCIRAIN. o

il € 4,100,000 Inl. vars.

Sede legaln:

20123 Miana, Vi Viecerza Mont 47
e imp. di Mitano D01 9250162

REA * 7ESER

Cod: Fiscais o Parita VA 00192220157

AHAQXH ATIOAOZHXZ
Me Bdon tov kavoviopd (EE) ap. 305/2011
N. EK109
1. Movadikog kwSLKAG avayvipLong Tou PolovTog- SIDE PLUS 50x50
Twnou
2. Movtého ff (ApBpo 11-4) SIDE PLUS 50x50

3. MpoPAendpeveg xprioeLg Tou mpoidvtog oUpdwva pe

TLG EVOPUOVIOHEVEG TEXVIKEG TtpOSLaypadEs

4. Kataywpnpévo Gvopa f EUTOPLKS ofjpa Tou
Kkataokevaotr (ApBpo 11-5)

‘EvBeTo 1} avorytd TaKt,( §UA0 Koppav ) Xwpig TV
napaywyr EaTol vepol

EDILKAMIN S.p.A.

Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI)

tel. 02 937621 — mail@edilkamin.com
5. ‘Ovopa kat StebBuvan tou eviohosoxou' (ApBpo 12-2)

6.  Z0otnua ektipnong kat emariBeuong tng
otaBepotntag g eniboong (Zuvnppévo 5)

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

7. Koworounpévo epyaatriplo

ApB6G avadopdg tng Sokiurg (e Pdon to System 3)

8.  Anlwpéveg emibooeLg

Evappoviopévn texvikn mpodlaypadn EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007
Baotkd XAPOKTNPLOTIKA AmoSoon
Avtoyrj ot dwtid Al
AT6aTaon and T KAUOLo UMKO 0 niiow =200
(EAdxiotn anéotaon, oe mm) Ty, T mheupd = 800
B\‘ empog = 800
/ € oupavog = NPD
T ¥yn Térwpa = 200
Kivduvog Slapporig kauaipou Zoupwvy
EKMOMMES TIpOiOVTWY Kauong Ovopaotiky loxog Hewwpévn Suvapn
CO(13%0,) | 1248 mg/Nm’ - 0,099% - mg/Nm”- %
NOX (13% O5) 65 mg/Nm’ - mg/Nm®
0GC (13% 0,) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Polveri (13% O;) 38 mg/Nm’® - mg/Nm®
Erud A i Topgwvn

HAektpikr aodaela Aev Snhwbeioa amddoon
NpdoBaon kat Toppwvn
Méyiatn mieon Aettoupyiag - bar
Mnyavik avtoxi (yia va umoBactdet to TiakL) Toppwvn
OeppikéG embOoELg

Ovopaotikr loxog Hewwpévn Suvapn
-kw

GUVOAKT LoXUG 10 kw
loxug napaywyric oto neptBaAdov 10 kw -kw
loxug mou Sibetat ato vepo - kw -kw
Andboon 80 % -%
Oeppokpasia Kamvwv T[171°C] T[-°C]

9.H anoédoon tou mpoidvtog mou avadépetat ota onpeia 1 kat 2 eivat cOppwvn pe T SnAwpévn anddoon oto onpeio
8.

Exdidetar 1) mapodoo MAwon anddoong o ™y aToKAEIGTIKY 0BV TOV KOTHCKEVAGTH OV VAQEPETOL GTO GTpEio 4.
Yreypdon oto 6vopa kat o Edilkamin S.p.A Loyupiacpd tov katackevaoth ané:

AteuBUvwv Z0pBoulog

Lainate, 03/06/2014 Dott. Stefano Borsatti

* [IIXTONNOIHXEIX KAI TIAEONEKTHMATA *

* Aedouévng e HetafANToTnTOS QUTOV LE TNV TAPOAO TOV
XPOVOL KOL OO YWPO. OE YWOPO., OOG CUVIGTOOUE VO, TIG EAEYYETE
TEPIOOIKCL.

Avti n évoeién avapépetor ato ET0G EKOOONS TOD TOPOVTOS
deltiov (B éxdoon otny tedevtaia oelida).

ITAAIA: Amodextii oty mepipépera Lombardia, odupwva v
Anop. Heprp. 118-2013,

Kot oty wepipépeia. Marche, ebupwva pe tov mepipepelaro
vopo 3 tov 2012,

amodekti 1 éxmrwon tov 50% - 65% (eAéyére tig ovvOikeg g
eCwTepiriic mPooPaciudTNTaS 6TO TPOIOV).

TAAAIA: eyypagrn Flamme Verte 5.

TEPMANIA: oouudppwon ue Bimsch 1 xou 2.

EABETIA: ovuuoppwon pe 1o VKF

TXEXIA: Amodextii oto NEW GREEN SAVE PROGRAMME

Kol G0UQVO. e Tig 00nyies tov Yrovpyeiov Hepifialioviog
op16. 9-2013.
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EMKATAZTAZH

NMPOYIMOGEZH

* H gykatdoTaon Twv BoAduwv kavong SIDE PLUS
TIPETTEI VA TNPET TIG 0BNYiEg TTOU ava@EPOVTAl TTAPAKATW
KaBwg atrod Tnv opbn eykatdoTacn e€apTaTal N ac@AAEIA
KOl N ATTOTEAEOUATIKOTNTA TOU GUCTAUATOG.

Mépav 6owv ava@épovTal oTo TTaPOV Eyypago, va
AapBavovtal uttéwn Ta TpéTUTTa UNI:

- mp. 10683 - yevvATpIeG BEPUOTNTAG TPOPODOTOUUEVES HE
gUMo: TpoUTToBEEIG EYKATAOTAONG

- TTP. 9615/90 - UTTOAOYIOHOG TWV ECWTEPIKWV
OIAOTACEWY TWV EVEPYEIOKWV TCOKIWV.

ISiaiTepa:

- TTPOTOU TTPOXWPNOETE OTIG EpYaaieg ouvapuoAdynong,
€AEYETE TN OUPPATOTNTA TNG EYKATACTAONG CUPPWVA UE
10 TTPOTUTTO UNI 10683 0TI TTapaypdeouc 4.1/ 4.1.1/
4.1.2.

- a@oU OAOKANPWOETE TNV EYKATAGTAON, O TEXVIKOG TNG
eykatrdoTtaong Ba TTPETTEl va TNV B€oel o€ AsiToupyia

Kl va Xopnynoel £yypaga ToToTToinong CUPQWVa

pe 6oa opiCel To TTpdTUTTo UNI 10683 avTiaToixa oTIig
TTapaypdeoug 4.6 kai 5.

Mpiv eykataoTAoeTe TN dlakOaunon, BeRaiwbeite OTI OI
OUVOEOEIG, Ol EAEYXOI KOl TA KIVOUUEVN PEPN AEITOUpYOUV
OwoTd.

H emBeaiwon opBNg Asitoupyiag TTpayuaToTTolgiTal oTav
TO EVEPYEIAKO TCAKI €ival AVOUPEVO Kal AEITOUPYET HEPIKES
WPEG, TTPIV va eykaTaoTabei n diakdbounan Tou BaAduou
KaUONG WOTE va YTTopolV va TTpayuaToTroinouv

TUXOV pUBICEIG, O€ TTEPITITWON avAYKNG. 2T CUVEXEI,
TIPOXWPNOTE OTIG EPYATieg OAOKARPWONG OTTWG
TTapadeiyparog Xapiv:

- KOTOOKEUN TNG €TTIKAAUWNG

- ouvappoAdynon Tng dlakdouNong

- TTPOCOAKN TTapaaTadwy, Bayiuata

KATT TTpaypaToTToIoUVTal €QO00V OAOKANPWOEI N dokiun
Kal n ékBaon gival BeTIKNA.

H Edilkamin dev @épel ouveTtwg euBUvN yia TIg

OATTAVEG TTOU TTPOKUTITOUV ATTO £pYaaieg KATEDAPIONG
Kl avolkodounong akOua Kai av ogeilovtal o€
QvTIKOTAOTAON TUXOV EAQTTWUATIKWY PEPWY TOU BaAduou
kauong. MNa 1n Béon o€ Aeimoupyia ammeuBuvbeiTe o€ Eva
ecouaiodotnuévo KTE (uTTopeite va 10 Bpeite péow Tou
METATTWANTA A Tou I0TOTOTTOU WwWWw.edilkamin.com oTnv
katnyopia Kévrpa Texvikng EEuttnpéTnong).

H EDILKAMIN aTtrotroigital ka0e euBUvn OXETIKA PE CNUIEG
TTOU TTPOKUTITOUV ATTO TNV N TAPNGCN TWV 0dNyIWwV Kal
O€ AUTAV TNV TTEPITITWON OKUPWVETAI KAOE diKaiwpa TTou
atroppéel atmod Tnv eyyunon.

MpooTacia Tou KTIpiou

OAeg 01 ETTIQAVEIEG TOU KTIPIOU TTOU EQATITOVTAI GTO
BdAapo kauong Ba TTpéTTel va dIaBETOUV TTPOCTACIA ATTO
utrepBEpuavan. Ta Yérpa pévwang Tmou Ba uioBeTnBolv
€EAPTWVTAI ATTO TO €IDOG TWV ETTIPAVEIWV KAl ATTO TOV
TPOTIO UE TOV OTTOIO £XOUV KOTAOKEUAOTEI.

Adtredo pmrpooTd 1o BAAANO KAUONG

Ta dGTTEdO TTOU £XOUV KATAOKEUOOTEN E EUPAEKTA UAIKA
Ba TTpETTEl va €TTEVOUBOUV PE PN eUPAEKTO UAIKO apKETOU
Tayoug. H TrpoaTateuTikr £TTEvOUON Tou daTtrédou Ba
TTPETTEN va Io0UTal;

HETWTTIKA:

- M€ TO UYOC TTOU QVTIOTOIXEI OTNV aTTdOTACN PETAEU
Baong BaAduou kal datrédou ouv 30 eK. Kal o€ KABE
TTEPITITWON Ba TTPETTEN Va ival TOUAGYIoTOV 50 €K.
mAayiwg:

- M€ TO UWOC TTOU QVTIOTOIXEI OTNV a1rdoTaCN PETAEU
Baong BaAduou kal datrédou ouv 20 eK. Kal o€ KABE
TTEPITITWON Ba TTPETTEN Va ival TOUAdIoTov 30 €K.

Z710 Tedio akTivoBoAiag Tou BaAduou kaluong

Ta douIKG OToIXEIO TTOU €XOUV KATAOKEUAOTEI aTTO
eU@AeKTA UNIKG ) TTOU TTEPIAQUBAvVOUV EUQPAEKTO PPN
KaBwg kai Ta £TTITTAG Ba TTPETTEl va BpioKovTal O€
ammdéoTacn TouAdxioTov 80 eK. atrd To oTOUIo Tou BaAduou
KaUuaong, Kal OTIG TPEIG KATEUBUVOEIG: TTiow, ETTAVW Kal
TAdyia. Edv Ta Tapatrdvw oToixeia r EmTAa diaBéTtouv
TTPOCTACIO KATA TNG OKTIVOBOAIOG pE BEVTIAGTEP, APKED va
BpiokovTal o€ atréoTacn 40 €.

Ek16¢ mrediou akTivooAiag

Ta douIKG OToIXEIO TTOU £XOUV KATAOKEUAOTEI aTTd
€U@AEKTA UNIKG 1) TTou TTEPIAaUBAvOUV EUQAEKTO PPN
KoBwg kai Ta EmITTAa Ba TTpETTEl va BpiokovTal o€
amdéoTacn TOUAAXIGTOV 5 gK. aTmd Tn 81IaKOCO NG TOU
BaAduou kauong: Mg €va Tétolo dIGaTNUa, 0 AEPAg TTOU
UTTAPXEl oTOV TTEPIBAAAOVTO XWPO Ba TTPETTEI VA UTTOPET
va KuKAopopei eAeUBepa. Aev Ba TTPETTEl va TTPOKANBET
ouoowpeuan BepudTNTOG.

‘ESodo01 Beppou aépa / Aepaywyoi

O1 £¢odol Tou Beppou agpa Ba TTpéTTEl va TOTTOBETNBOUV
o€ ammoéoTaon TouAdyioTov 50 k. aTTd TNV opo®n Kal

30 ek. a1ré Ta £TMITTAQ. TOTTOBETAOTE TOUG AgPAYWYOUG

f TIG €€660UG Bepuol agépa aTo TTIo YNAS onpeio NG
O1aKOOPNONG WOTE VO ATTOQPUYETE T CUCCWPEUCT
BepPOTNTAG OTO E0WTEPIKO TNG SIOKOTUNONG.
TotroBeTAOTE TOUG Agpaywyous A TIG £6dOUG aépa e
TETOIOV TPOTTO WOTE VO UTTAPXEI EUKOAN TTPpOORaacn yia Tov
KaBapioud Toug.

FpoappéG NAEKTPIKOU PEUNATOG

2TOUG TOIXOUG KAl OTIG OPOPEG TTOU BPiCKOVTal OTO XWPO
O1T0U €ival eykaTeaTNPEVOS 0 BAAAPOG Kauong dev Ba
TIPETTEI VO UTTAPYXOUV YPOAUMEG NAEKTPIKOU PEUPATOG.

Avolypa yia Tov eEWTEPIKO aépa <L
H ouvdeon pe utraibplo xwpo gival atroAUTWG aTapaitnTn SH
yla TNV oJaAr Asitoupyia Tou Tdakiou. Katd ouvéteia, ~L-)"
N KOTOOKEUN TNG gival UTTOXPEWTIKY. H ouvdeon auTn el
TIPETTEI VO EVWVEI TO OTOMIO EI00B0U Q€A TTOU UTTAPXEI EEJ

OTO KATW PEPOG Tou TCOKIOU e KATTolov uTraibpio xwpo (E
- ZX. 4 oTn o€A. 100).

>uvappoAoynoTe Ta eEapTANATA CUPPWVA UE TIG
TTAPAKATW 0dNYieg:

- EvwoTe Tov eUKapTITO CWAVa oUvOeong, TToU eVOEXETA
va gival aTTd UKAPTTITO aAoUivIo.

- ®povTioTe va o@payicouv KaAG Ta onueia amé é1rou
pTTOpEi va Byel aépag.

> UVIOTATAI VO TOTTOBETATETE OTO EEWTEPIKO TTEPIBANUA TOU
aywyou TTou odnyei OTO AVOIYHa aEpa Evav agpaywyo
TPOCoTACIag TTou Ogv Ba TTPETTEI O€ KAWia TTEPITITWAON va
peliwaoel TNV weéAiun diatoun diEAeuong agpa.

MNa diadpouég TTou EeTTepVOUV Ta 3 [, 1) yia OIAdPOPES

ME KAUTTUAEG, n diatour| TTpéTel va augnBei katd 10% e
20%.

O eEwTepikdG agpag Ba TTPETTEl va EI0EPXETAI ATTO TO
eTiTred0 TOU daTTEDOU (OEV UTTOPE VO TTPOEPXETAI ATTO

WNAQ).
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AEPAZ I'lA THN KAYZH

MNa va Aeitoupyei opaAd 10 TAKI, TIPETTEI O AEPAG KAUONG
va @BAvel OTNV €0TIO HEOW €VOG CWANVA TTOU OUVOEEI TO
TTAQICI0 TOU a€pa TTOU UTTAPXEI KATW aTTO TO T{AKI PE TOV
utraiBpio xwpo (E - Zx. 4).

MNa va yivel n 00Ceuén TNG cWARVWONG TTPETTEN va
EVWOETE OTO AVOlyua TTOU Ba XPNOIUOTIOINCETE £va paKkop
OlauéTpou 14 ek

H cwAfivwaon Ba TTpéTTel va £xel WPEAIN SIATOMN
d1€Aeuong TouAdyxioTov 150 cm?2 ag OAn Tn diadpopn.

AEPAZ I' A TH ©OEPMANZH

* KYKAOOOPIA ME ®YZIKO EAKYZMO

O aépag Tou TTEPIBANAOVTOG PTTaivEl OTTO XAPNAG TNG
eoTiog (G — fig. 5) 0TO EOWTEPIKG TNG KATAOKEUNG,
CeoTaiveTal Kal e QUOIKO EAKUOUO aveRaivel OTnNV TTAATN
oTNG €0Tiag Kal Byaivel (eaTdg atrd TIg TTePaideg (D/IF —
fig.5) TTOU BpickovTal 0TO KATTAKI TOU pavdula.

* KYKAODOOPIA ME EEANATKAZMENO AEPIZMO
(ne @povTida Tou TeXVIKOU)

MNa Tn ouvdeon pe Tov e€avaykaouévo eEaepIoHO,
akoAouBnaoTe TNV €¢AG diadikaaia:

- ouvd£aTe TOU OUO akpodékTeg M kai F (€Ik. 6)

- ATTAWaTE TO KOAWDIO TpoPodoaiag aTod To pubpioTA (r -
€IK. 6) HEXPI TNV TTPICa TOU NAEKTPIKOU PEUPATOG

- To kKaAWwdI0 Pe TOoV alIoBNTAPA (S - €IK. 6) TTPETTEl va
QTacel o€ éva atd Ta akpo@uaia (b - €IK. 7) €€6dou Tou
Beppol aépa TTou ouvhRBwg PpiokovTal ETTAVW OTNV
ETTIKAAUWN TOU T{OKIOU.

- O a10BNTPOg TTPETTEI VO OTEPEWDOET TNV OTTN TOU
aKpo@UaoIou.

BePaiwbeite 611 TO GUpUa Tou alIoONTAPQ Oev
TTapeUTTOdifel TNV Kivnon TG avacupouevnG TTOPTAG.

- Epdoov ohokAnpwaoeTe TIG epyaaieg, BAATe Tnv TTpila
070 OiKTUO NAeKTPIKOU peupaTtog 230 V.

AQHZTE EAEYOEPA TA ZTOMIA MNMOY AEN
ZYNAEOHKAN ME ArQroyz AIOXETEYZHZ

BevriAatép

°* METATPOINH ANO KYKAO®OPIA ME ®YZIKH
ENAIrQrH e EEANArKAZMENH KYKAO®OPIA TOY
AEPA (povo atrd texvikoUg kai MPIN tnv erévduon
TOU TTPOIOVTOG)

AkoAoubnoTe TNV €€n¢ diadikaaia:

- Bidwvoupe 10 BevrIAaTEp pe TIG dlaBETIpeg BideG oTNV
TTAdKa K&Tw ato Tnv eaTia (fig. 8)

- 2Tn OUVEXEIQ, KAVTE TIG NAEKTPIKEG OUVOEDEIG, OTTWG
TEPIYPAPETAI TTAPATIAVW.

oTOUIO E1I06B0U
aépa kauong

€IK. 6

BevmiAatép
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pelpa 230 V
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EMKATAZTAZH

O Bepuodg agépag Tou dnUIoUPYEi TO TLAKI EI0EPYETAI OTOUG
XWPOUG TTou BEAETE va BepudveTe atrd Ta akpopuaoia
TTAPOXNG aépa TTOU CUVOEOVTAI LE TIG OTTEG OTO OKETTOCOHA
TOU pavdua ye CwAnveg aAoupiviou I 14 ex.

[MpéTTel ATTAPAITATWG VO ETTIOTPEPEI O AEPAG OTO XWPO

OTTOU €x€l eyKaTOOTABEN TO TCAKI HECW TWV OEPAYWYWYV TTOU
BpiokovTal XapunAG GTOUG TOIXOUG | HECW TWV KEVWV KATW
atrd TIG TTOPTEG.

H S1dpeTpog Twv CWANVWY dev TTPETTEN va gival HIKPOTEPN
o110 @ 14 K.

H d1dpeTpog Twv cwANvwy dgv Ba TTPETTEN va gival JIKPOTEPN
o110 @ 14 K. WOTE N TOXUTNTA TOU QP Va PNV EETTEPVA TA
5 p/deut kai va pnv dnuioupyeital evoxAnTiIKog B6pufog Kai
uTTEPPROAIKA aTTWwAEIa @opTiou Adyw TpIRAG. Eival onuavTikd
n d1adpopn Twv CWANVWY va gival 600 1o duvarodv eubeia. Ol
OWANVEG aTTO OAOUIVIO PTTOPOUV va KOAUQBOUV e EUAIVEG
KOTOOKEUEG, EUAIVa SOKAPIA ) va EVTOIXIOTOUV OTOUG TOiXOUG.
> € KAOe TTepiTTTWON Ba TTPETTEI va HovwBoUV TTOAU KaAd. Ta
KavaAia uTTopoUV va eKTEIVOVTal OE PEYIOTO PAKOG 6+8l TO
KaBéva yia 1o povtédo V

y ]
PUCCCCCC

f |

EykardoTaon KiT KukKAo@popiag 0eppol aépa
AlaTiBevTal Ta TTapakaTw Kit agpaywywy (eaTou agpa

Kit sei/bis yovo yia To Xwpo AEIToUpyiag TnG ECTiOg
- OTEPOAIWVOUE TO pakdp R2 oTnv TpUTTa OTO pavdUad TNG
€oTiag Kit sei/bis

- TOTTOBETOUHE TO CWANVa (21) KAl TOV GTEPAIVOUUE HUE
TOUG €I0IKOUG OPNKTAPES

- KTiCOUPE TO TTAQICIO PE TO PAKOP TNG TTEPTIdag B2 oTo
Tavw PEPOG TNG YOUCKAG

- OUVOEOUE TO CWAAVA GAOUMIVIOU PE TO PAKOP,
MTTAOKAPOVTAG TOV PE TO OPNKTAPA Kal EPAPPOJOUNE UE
Tieon TNV TTPOoOYN TNG TTEPCIdAG

- MOVTAPOUWE TN YOUCKA, TTAVW aTTd TNV €0TIA, TIG
OUo Trepaideg G1 yia va dIEUKOAUVOUE TOV QEPIOUO
E0WTEPIKA TNG YOUTKAG.

Kit sei/bis yévo yia TTapaKeipeEVO XWPO

- OTEPAIWVOUE TO PaKOP R2 aTnv TpUTTA GTO pavoua NG
€0TIOG

- TOTTOBETOUNE TO CWANVa (21) KAl TOV GTEPAIVOUUE HUE
TOUG €101KOUG OPNKTAPES

- KTiCOUpE TO TTAQICIO PE TO PAKOP TNG TTEPTIdag B2 oTov
TOiX0 Tou dwpaTiou TTou Ba {eoTdvoupe

- ouvO£oupE TO CWAAVA aAOUNIVIOU PE TO PAKOP,
MTTAOKAPOVTAG TO PE TO OQNKTHPA KAl €QAPUOLOUE UE
Tieon TNV TTPdooYn TNG TTEPCIdAG

- MTTOVTAPOUUE OTO TTAVW PEPOG TNG GOUCKAG Jid
mepoida G1 yia va dieukoAUvoupe Thv €000 Tou (eaTOU
a€pa atTd TO EOWTEPIKO TG GOUCKAG Kal TNV GAAN
TePaida G1 yia va dIEUKOAUVOUE TOV QEPIOHO ECWTEPIKA
TNG QOUOKOAG.

O1 £¢odol Tou CeaTOU aépa TTou BpicKovVTal OTNV KOPUPH
Tou pavdua Kal dev XPNOIUOTIOIOUVTal JEVOUV EAEUBEPOI.

Kit sei/bis

Mrropeite va dnuioupynoeTe KavaAia TG OPECKEING

-

~

1EEA

AEEC

oag, €dv mpocBéoeTe ata AN diabéaiya KIT didpopa
XWPIOTA €COPTAPATA TTOU UTTOPEITE VA ETTIAEEETE ATTO TOV

TIMOKATAAOYO.
H v -101-



EMKATAZTAZH

Kamrvaywyoég

Me Tov 6po KaTTVaywyOG EVVOEITAI O aywyOdg TTOU
ouvdéel To Avolyua €600V TwV KaTTvagpiwv aTo BAAauo
KaUong JE TO OTOPIO TNG KaTTvoddxou. O Katrvaywyog
Ba TTPETTEN VA €ival KATAOKEUOTPEVOG OTTO ATOGAIVOUG

I KEPAWIKOUG AKAUTITOUG OCWARVEG, OEV ETTITPETTETAI VA
XPNOIKOTToINB0UV EUKAUTITOI CWANVES aTTO YETOAAO A
QUIOVTOTOIYEVTO. Oa TTPETTEI va aTToPeUYOVTal OPIZOVTIa
onueia R pe avamodn kAion. Tuxov aAAayEg dlaToung
emTPETTOVTAI HOVO 0TV £€£080 Tou T{aKIOU Kal OXl
TTApadEeiyuaTog XapIiv 0To GUVOECHO TNG KATTVOOOXOU.
Agv eTITPETTOVTAI YWVIEG HEYAAUTEPES TWV 45°, To onueio
OTTOU 0 ayWwYOG aTTd ATCAAI EICEPXETAI GTO AVOIYHA

NG €€0d0U KaTTVaEPiwy Tou TCOKIOU Ba TTPETTEl va
oQpPayIoTEl ue paoTixn o€ uwnAr Bepuokpaacia. Mépav
TWV TTapaTTdvw, 0a TTpétrel va AaudvovTtal utréyn ol
odnyieg Tou rpoTUTTou UNI 10683 oTnVv Trapdypago
4.2 “o0vdeon 0TO OUCTNHA EKKEVWONG KATTVWV” Kal
OTIG UTTOTTOPOYPA@POUG.
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Katrvod6xog kai atrdéAnén kamrvodoxou
Me Tov 6po KaTTvodOX0G EVVOEITAI O ayWYOS TTOU PTAVEI ATTO
TO XWPO OTT0U AgIToupyei TO TCAKI 0T OTEYN TOU KTIpioU.

Baoikd XapaKTNEICTIKA TNG KATTVO3O)X0U

H katrvoddxog TTPETTEl VO CUPUOPPWVETAI JE TO TTPOTUTTO
UNI EN 1443 a1 cUp@wva pe TIG aTTAITAOEIS EYKOTACTAONG
10U opiel To TTPoTUTTO UNI EN 10683 TrpéTrel va d1abéTel Ta
€¢NG XAPAKTNPIOTIKG:

- KAIgaTIK KAGan T450 f) avwTepn Kal KAGoN avTiotaong
oTnVv Kauon alBdAng Gxx.

- duvaToTNTA AVTOXNG 0€ BEPUOKPATIa KATTVAEPIWY
TouAdxioTov 450°C 6cov agopd Tn uNXavikA avTiotaon,
TN HOVWON KAl TNV AgPOCTEYAVOTNTA.

- va €xel KATAAANAN HOvwaon yia TNV attoQuyn
OnNMIoUPYIOG CUPTTUKVWONG

- va €xel oTaBepr) dlaToun, KABETN axedOV dladpopn Kai
vVa PNV TTapouaiadel ywvieg avw Twyv 45°,

- VA €XEI EOWTEPIKES DIOTOMUEG KATA TTPOTINON KUKAIKEG,
O€ TTEPITITWON TTOU Ol BIATONEG Eival - VA £XEI EOWTEPIKES
dla TOPEG KATA TTPOTINNON KUKAIKEG, O€ TTEPITITWOT TTOU Ol
dlaTONEG €ival OpBoYwWVIEG N OXEON TwV TTAEUPWYV dev Ba
Tpérel va Eemepva o 1,5

- va eEuttnpeTei évav pévo BaAapo kalong (evepyeiakod
TCAKI 1} GOUTTQ).

MNa 116 KaTTvoddyoug TTou eV €ival VEAG KATAOOKEUNG 1
TTOU €ival TTOAU PJEYAAEG, OUVIOTATAI N DIACWANVWON ME
OWwARveG atrd avogeidwTo atodAl KATAAANANG BIAUETPOU
KAl JOVWONG. € TTEPITTOU TTOU TO PAKOG TNG KATTVOOOX0U
cemrepva 10 5 PETPA, Ba TTPETTEI VO EYKATACOTACETE
VTauTTEP PUBPIONG TPARAYMATOG.

Ta BaoIkd XapaKTNPIOTIKA TG ATTOANENg
Katrvodoyou sival:

- eoWTEPIKY dlaTour) oTn BdAon ion ue ekeivn TNG
KOATTVOOOX0U

- dlaTour 6600V OxI MIKPOTEPN aTTO TN SITTAR dIaTouA TNG
KATTVOOOX0U

- UTTaiBpIa TOTTOBETNAN, TTAVW ATTO T OTEYN KAl HAKPIA
atrd TIG TTEPIOKEG AVTIOTPOPNG PONG.
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EMKATAZTAZH

EykaTtdoToon Tou HOVOKOUUATOU TTAAICioU

2€ TIEPITITWON TTOU TO GUVOUAOETE UE HIA
TTpokaTtackeuaopévn dlakoounon Edilkamin, yia va
EVTOTTIOETE TNV aKpIPr) B€on 61Tou Ba ToTTOBETNOEI TO
evepyEIoKO TCAKI Ba TTPETTEl va OpioeTe TN S1IAKOOUNON

pe Tnv oTroia Ba eTrevOubei. Baael Tou povtédou trou Ba
eMAELETE, N TOTTOBETNON Ba TTPpaypaTOTTOINGEN pE DIAPOPETIKO
TpoTTO (OUPBOUAEUBEiTE TIG 0dNYieg cuvapuoAdynong TTou
TepIAapBavel n ouokeuaaoia kaBe dlakdounong). Katd tnv
EYKATAOTOON, VA EAEYXETE TTAVTA TO BAPOG VAUATOG KAl TN
oTéoun.

- avoite oTov TOiX0 f 0TO ddTTEdO Wia TPUTTA yIa mnv TTapoxn
§WTEPIKOU a€PQ Kal CUVDEDTE TNV OTO pnxawcpo puBpIoNg
TOU a€pa OTTWG 'ITSpIYpd(pETGI OTO KEQPAAQIO “TTapoxn
e§wTepikol aépa”

- OUVOEOTE TO EVEPYEIOKO TCAKI OTNV KATTVOOOXO PE QYWYO
atéd avoeidwTo ataodAl Kal XpNoIUOTIOINCTE YIa TO OKOTTO
auToé TIG DIGUETPOUG TTOU AvayPAPoVTal OTOV TTiVaKa
TEXVIKWYV OTOIXEIWV (O€A. 97) KaBwG Kal TIG 0dnyieg OTO
KEPAAaQIO “KaTTVOOOX0G”.

- dlaTiBevTal KIT yia TN dnuioupyia kavaAiwy Tou Beppou agpa
TTOU TTEPIYPAPOVTal AVOAUTIKG 0Tn o€A. 101.

- €pOOOV OAOKANPWOETE TNV £yKOTAOTACH, LERIOWOTE TNV
KOKKIVN Bida euTTAOKAG TOou avTifapou TTou BpiokeTal atn Bdon
yla va KUAGEI N TTOPTA aveERTTOdIOTA .

- eA&yETE TOV TPOTTO AEITOUPYIOG OAWY TWV KIVOUUEVWY HEPWV.
Mpiv eykataoTtAoeTe TN SlAKOOWNON, EAEYETE OTI AsITOUpyOUV
OWOTA O CUVOEDEIG, O EAeyXOI KaI T KIvoupevn pépn. H
empBePRaiwan opbRg AciToupyiag TTpaypaToTTolEiTal OTAV

TO EVEPYEIOKO TLAKI €ival QVAUUEVO Kal AEITOUPYEI HEPIKEG
WPEG, TTPIV VO DIOKOOUMCETE TO JOVOKOUUATO TTAQITIO

WOTE VA PUTTOPOUV va TTpaypaTtoTroinfouv Tuxov pubuioeig

o€ TIEPITITWON AVAYKNG. ZTn OUVEXEIQ, TTPOXWPNOTE OTIG
epyaoieg oAoKAApwONG OTTWG TTAPAdEIYPATOS XAPIV:

- KATAOKEUN TNG €TMKAAUYNG

- ouvapuoAdynon Tng dIaKdoUNoNG

-n TTPOOBNKN TTaPaoTAdWY, T BayiyaTa KATT
TTPAYUOTOTTOIOUVTAI EQOCOV OAOKANPWOET N dOKIYN Kal

n ékBaaon eivai BeTikA. H Edilkamin dev @épel GUVETTWG
€ubuvn yia TIG dATTAVEG TTOU TTPOKUTITOUV OTTO EPYOTIES
KATESAQPIONG KAl AVOIKOOOUNONG OKOUA KAl av opeilovTal o€
QVTIKATAOTOON TUXOV EAQTTWHATIKWY HEPWYV TOU EVEPYEIAKOU
1CaKIOU.

Ta pépn TToU €ival aTrd PApUapo, TTETPA, TOURAG Kal

TQ OoTToia aTroTEAOUV TN dlaKOoUNoN Ba TTPETTEl va
ouvapuoAoyoUvTal EQOCOV TNPEITal éva PIKPO HeaodIdoThua
atrd TO TTPOKATACKEUATHEVO TTAQICIO WOTE VA aTToPeuxBouv
TUXOV PWYHEG TTOU oPeilovTal o€ PaIvopeva SI0CTOANAG Kal
uTTEPBEPUAVONG.

Id1aiTepa, katd Tn dnuioupyia uTTORABPOU KATW aTTO TO OPIO
Ba TpéTTel va Exel TTPORAEPOEI:

- éva KatdAAnAo Kevo yia T diEAeucn Tou agpa
ETTAVOKUKAOQOpIag atrd Tov TTEPIBAAAOVTA XWPO

- n duvatdéTNTa ETMOEWPNONG KAl AVTIKATAOTOONG TWV
BevTiAaTép, yia Ta pOVTEAD PE EEQVAYKATUEVO OEPIOUO

aTo BdAapo kauong. Ta UAIiva pépn Ba TTpéTTel va
TTpooTaTelovTal atd TTUPipaXa TTaveA, dev Ba TTpéTTel va
e@aTTovTal aAAd va diatnpouyv TNV KaTAAANAN atméoTacn
atéd T S1aKOoPNGN TOUAdXIoToV 1 €K. TTEPITTOU WOTE va
EMTPETTETAI N KUKAOQOPIa TOU aépa Kal va aTToQeUYETAI N
gugowpeuan BeppdTnTag. H Trupipayn emkdAuyn PTropei
VO KATOOKEUAOTEN AT yuyooavida A TTAAKeg yoyou. Katd
NV eykatdoTaon, Ba Tpéter va cuvappoAoyn6ei 1o KT
dnuioupyiag kavaAiwy Beppol agpa OTIWG TTEPIYPAPNKE
TIponYyoupévwg. Kakd eival va aepigeTal To E0WTEPIKS

THUAWA TNG TTUPIMOAXNG ETTIKGAUYNG WE TN POI TOU GEPQ TTOU
EICEPXETAI OTTO KATW (BIGOTNHA avauETa oTNY TIOPTA Kal
070 BOKApI), O OTT0i0g XapN OTN cuvaywyn BeppoTnTag

Ba Bya atréd Tov €Tavw agpaywyo. Me Tov TpOTTO auTod
EMTPETTEI VA avOKTNOE N BEpUATNTA KAl VO OTTOPEUXDET N
uttepBépuavon. Mépav Twv Tapatrdvw, 0a TPETTE va
AapBdvovTal uTrown ol 0dnyieg Tou rpoTUuTTou UNI 10683
OTIG TTAPAYPAPOUG 4.4 Kal 4.7 “poévwon, @ivipioua,
Slak6ounon Kal uttodeifelig ao@aAgiag”

AlakoounTIKA Sokdpia

EmTpémeTal n kataokeur UAIVWYV SIOKOOUNTIKWYV
OOKAPIWV PTTPOCTA aTTd TN dIaKOoUNon Tou BaAduou
Kauong govo €av TotroBeTnBouv pokpid atrd To TTedio
QaKTIVOPBOAIOG, € atréaTacn TouAdyioTov 1 ek. atrd Tn
dlakéaunon.

To dIGoTNUA TTOU PJOVWVEL TA SIOKOCUNTIKA GTOIXEIQ Kal TN

Aepaywydg avoiyuaTog

—Beppoul aépa
- 'E€odog Bepuou agpa atmo
¢ TNV TTUpipaxn eTévouon

+—Mupipayxn emévduon

Odnyoi cupduevng
HH TOPTAG

MeTaAAIKOG

V pavdluag
Katrvodoxog

=UAivo dokapl

] & MeTwTrn
Eicodog aépa atnv

TTUpipaxn €Tévduon
2uUpoueEVN TTOPTA

I
|

€K. 1
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OAHIIEZ A TH XPHzH

MpwTelwyv aépag kavong Kai KaBapiopou T{apioU
H pUBuion yivetal petatotifoviag Tov JOXAS wg €ENG:

* Oéon «avAappaTog» / HEYIOTN BEpUIKA 10XUG (ZX. 1):
MoxAOG evieAw)g Oe€id
Avauua pe KpUuo TCaKI Kal JEyIaTn 10XUG T(aKIoU

* @éon «310TAPNONG AVAUPEVWYV KApBouvwv» (ZX. 2):
MoxAOG evieAw)g apioTepd

OAeg o1 gicodol Tou TTpwTelovTa aépa Kauaong ival
KAEIOTEG.

* ©@¢éon kaBapiopou T{auIov (XX. 3):
MoxAOG oT0 KEVTPO.

<L

w

~L-)« MépTta autépaTtou KAgIoipaTog (ZX. 4)

=L|J To 1¢ak1 TTapadideTal ye TNV TOPTA (UYOOTABUIOUEVN.

oL o va kavete TNV TTOPTA Va KAEivel autdpaTa, TTPETTEN
va BydAete €va ) repioadTepa TTAakidia (P) atrd Ta
avTiBapa.

KaBapiopuodg Tou t¢apiou (€ik. 5)

- avoigTe TOo QUAAO TNG TTOPTAG, ME TO KATAAANAO epyaAcio,
(Trapéxetal Aapn pe kpua xépia 1) atrd TNV TAGKa oUpTn
TToU BpiokeTal TTAGI TNV TTOPTO (OTPEWTE KaTd 90°).

- a@ou To KabapioeTe, {avakAeioTe atrd Tnv TTAGKa cUpTn.




OAHI'IEZ XPHZHZ

Mia TeAeuTaia cUpBOUAR:

Ma va avayeTe o€ TTPWTN GACN TN QWTIA, VA XPNOIUOTIOIEITE
TavTa PIKpA KouTooupa. Ta pIKpd KoUuTaoupa KaiyovTal
ypnyopoTtepa Kai €101 n Beppokpacia aTo BAAaPo Kauang QTAVEl
070 Kat@AAnAo emitredo o€ AiydTeEpo XpOvo. XpnoIPOTIOICTE Ta
peyaAUTEPa KOUTOOUPA TTOU BIABETETE YIA VO TPOPOOOTHOETE
gava 1 ewTid. Opiopéva €idn PTTPIKETAG EUAOU POUCKWVOUV
otav ytrouv ato BGAauo kauang, dnAadn diIacTEAAOVTAI PE TN
BepudTNTa KOl augavel o 6ykog Toug. Na TotroBeTeite Ta {UAQ
TavTa oTo BABog 010 BGAapO KaUong, oXeDOV va AKOUUTIAVE
0TO TTioW ToiXWHA Tou BaAGUOU WOTE aKOUa KAl av YAIGTPAGOUY,
va Junv £pBouv o€ ETTaQN KE TNV TTOPTA TOU BaAGUoU.

Mpwreg evauoeig

To xpwpa pe 10 OTT0IO €ival BAppEVOG 0 BAAOUOG KaUOoNG EXEl
uttoBANBei oTn Aeydpevn diadikagia wpipgavong wadTou QTACEl
yia TTpWTN @opd TN Bepuokpaaia xprnong. Auté uTropei va
TIPOKAAEDCEI EVOXANTIKEG HUPWBIEG. € AUTAV TNV TTEPITITWON Ba
TIPETTEl VA AEPIOETE ETTAPKWG TO XWPO OTToU Ba eyKaTaOTABE O
BaAapog kauong. To gaivouevo autd Ba ekAgipel TeEAEiwG ETTeiTa
atrd TIG TTPWTEG XPrOEIG TOU.

Avappa pe Kpuo 8dAapo kaiong

1. BeBaiwBeite 6T TO 0TpWUA OTAXTNG OV gival TTOAU TTayU.
MéyiaTto dxog: 5 ek. KaTw a1d TNV AKPN TNG TTéPTAG. Edv TO
OTPWUA TNG GTAXTNG €ival TTOAU TTaxU, uTTdpyel Kivduvog, otav
avoitete TNV TTépTa TOU BaAduou yia va TTpooBéoeTe EUAa, va
£eTTNONCOUV KOUUATIO TTUPOKTWHEVOU KApRouvou atrd 1o BGAapo.
2. TomoBeTAOTE TO HOXAO pUBUIONG TNG BaABidag aépa oTn
0¢éon “"TANpwg avoixty”. O aépag yia Tnv kauon Ba e1I0¢ABEI
€MAvVw oTa {UAQ p€oa 01O BAAAUO yIa va EEKIVAOEL YPIyopa N
d1adikaoia TNG KaArg kauong.

3. Ta EUAa péoa oTo BAAapo Oev TTPETTEN va gival TTOAU
oTpIdwyHEva. TOTTOBETAOTE avApeCa GTa KOUTOOUPA Eva
TIPOCAVAUMA KAl avaWTe TN QWTIA. Ta TTPOCAVAUUATA
XPNOIYEUOUV yia va apXioel N kauon. MNpoooxr): Ta kKouTooupa
peydAou peyéBoug avdapouv pe doxnuo TpoTTo Yéoa ato BGAauo
Kal atreAeuBepwvouv BAaBepd agpia. Mnv xpnoIUOTTOIEITE TTOTE
UAIKG OTTwG Bevdivn, oIvOTTVEUA KAl TTAPOUOIA YIa VO QVAYETE
™ ewTtid!

4. ¥1n ouvExela, KAEioTe TNV TTOPTA Kol EAEYETE OTI AeiToupyei
KOAG yia pepikd AeTrtd. Edv n owtid ofroel, avoifte apyd

TNV TOPTA TOU BaAdpou, TTPOCBECTE £va aKOUA TTPOCAVAUUA
avAUECa OTa KOUTOOUPA Kal EQvVavAYTE TN QWTIA.

Tpo@odocia pe {eoTé BAAapO KaUong

Me 10 YavTI TTOU 0OG TTAPEXETAI, AVOONKWOTE APYd TNV TTOPTA
Tou BaAduou kal TTpocBéaTe 6oa EUAa emBupEeiTe avaueoa oTnv
avBpakid péoa ato BaAapo (avaloya pe Ta Opia TTO0OTNTOG

TOU KOUGIHOU TTOU ava@QEPOVTAl OTO TEXVIKO £VTUTTO). Me auTtdv
Tov TPOTTO Ta EUAQ Ba BeppavBouv kal Ba atreAeubBepwoouv
uTTé Jop®n aTuou Tnv uypaacia Trou TTepIEXouv. H Bepuokpaacia
TTOU €TTIKPATEI 0TO BAAaUO Kauong Ba TTEoel auéowg Kal, yia va
TNV ETTAVAQPEPETE, Ba TTPETTEI YPAYOPA VO APrOETE VO TTEPATEI
QPKETOG aépag kauaong oTo BAAao.

AgiToupyia Katd Tig JeOTEG ETTOXEG

Ma TV avappoenaon Tou aépa KaUong Kal yia TRV aTTaywyn
TWV KOTTVAEPiWV 0 BAAAPOG KaUoNG XPEIACETAI KATTVOOOXO

Trou va Tpafdel. Otav augdvel n Bepuokpacia oTov EEWTEPIKO
XWPO, TO TPARNYHA PEIWVETAI CUVEXWG. € TTEPITITWAON TTOU

n e€wTtepikn Beppokpaacia givar avw Twv 10°C, eAéyETe TTOGO
TPpaRAeEl N KATTVOBOXOG TTPIV aVAWETE TN QWTIA. Edv dev Tpafdel
TIOAU, avayTe APXIKA WIa “TTPWTN QWTIA YIa va TTAPE!” JE UAIKO
TPOCAVAUUOTOG MIKPOU peyEBoug. Epdaov 1o T{aKI apxioel Kai
TAAI va TpaBael KaAd, YTTopeiTe va TTpocBEcETE TO KAUTIUO.

Eiopon Tou aépa kauong

O BaAap0oG KaUoNG UTTOPEI VO AEITOUPYEI KOVOVIKA JOvVov
€QOOOV N €10P0rN) Tou aépa Kauong gival eTTapkng. Mpiv va
avAWETE TN QWTIA, avoifte TN BaABida Tou avoiypaTog yia Tov
€CWTEPIKO aEpa n oTroia Ba TTPETTEN va TTAPAYEIVEl avoixTr) 6on
wpa Ba Asitoupyei To T¢aKI. O1 pnxaviopoi Tpo@odoaoiag e aépa
KaUong dev TIPETTEl VA TPOTTOTTOIOUVTAI. Z€ TTEPITITWON TTOU O

OYKOG Tou aépa OEV ETTOPKEI I TO KTAPIO OTTOU £XEI EYKATAOTOBEI TO
TCAKI €ival IBINITEPA OEPOTTEYEG, Ba XPEIOOTEI O KAOE TTEPITITWON
VO EYKOTAOTAOETE £va ETTITTAEOV GVOIYHA Yia TOV GEPQl.

AsgiToupyia Tou BaAdpou kalong e AvoixXTh TOPTA

2e TePITITWON TTOU 0 BAAaPOG Kauong AeiItoupyei 6tav n TTOPTA
eival avoixTr, 6a TTpéTel va gival uttd ouveyn €Aeyxo. ATro To
BaAapo Kalong UTTopouv va e£EABOUV KOUUATIO TTUPAKTWHEVWV
KApBouvwv.

MpooBrkn kKaucipou

MNa va “rrpooBéoeTe EUAA” CUVIOTOUME VO XPNOIUOTTOINCETE

€va yavTi TTpoaTaciog Kabwg o€ TTEPITITWON TTOPATETAUEVNG
Xprnong Tou T{aKIOU, N XeIPOAaRr evdExeTal va €xel (eOTADEI.
Avoigte apyd tnv TopTa. ‘ETo1 atro@eUyETal N dnPIOUPYia HIKPWV
oTpoRiAwv TToU Ba PTTopoUaav va TIPOKAAEGOUV TV £€000
KaTTvagpiwv a1o Xwpo. Méte mpétel va TpocBiécw {UAa; OTav
TO KaUOIPO €XEI KaTavaAwBEi Kal €Xel yivel KapBouvo.

A@aipeon Tng oTdXTnG (MOVO O€ TTEPITITWON TTOU O
0dAapog gival ofnNoTog Kal KPUOG).

MTTopeiTe va a@aipéTeTe TN OTAXTN ME Eva OTUAPAKI 1 PE
NAEKTPIKA okoUTTa T{aKIoU. TOTTOBETATTE TN GTAXTN OTTOKAEIOTIKA
Kal yovo péoa o€ pn eUPAEKTO BOXEID, PNV EEXVATE OTI N OTAXTN
MTTOpPE va eTTavagAeyei akopa Kal ETTEITa aTTd 24 WPEG PETA TNV
TeAeuTaia KAUON.

Agpaywyoi

®povTtioTe va PNV KAEIVETE ) va unv TTapeuTTodideTe TIg £E6d0UG
Tou BeppoU aépa. YTapyel Kivduvog UTrepBEépuavang oTo
€0WTEPIKO TNG dIAKOGUNONG.

KaUoipo kai 0gppiki 100G

H xauon €xel oxediaoTei yia va divel BEATIOTa aTroTEAéTUATA
atrd TEXVIKAG ATTOWNnG, 600V aPopd TOOO TN XPNOINOTATA TOU
BaAdpou kalong Kal TNG OXETIKAG Tpo@odoaiag Ye agpa 600
KalI TIG EKTTOUTTEG AEPiwY. g KOAOUE va YOG OTNPIEETE OTNV
TTPOOTIABEI Jag va KpaTAooUPE éva kaBapd TrepIBaAAov
TNPWVTAG TIG TTAPAKATW 0dNYiEG OXETIKA WE TN XpHon
KauoIdwv UAIKwv. Ooov agpopd To KAUOIPO, Va XPNOIUOTTOIEITE
ATTOKAEIOTIKA QUOIKO Kal Eepd EUAO i pTTpIKETA EUAOU. To VWwTTd
EUMo, TTOU €xel KOTTEl TTPOCQPATA 1) TTOU £XEI ATTOONKEUTET O€
aKaTAAANAO XWpPO, TTEPIEXEI UPNAG TTOOOOTO VEPOU Kal yIa TO
AGyo auTo dev KaiyeTal kaAd, Byadel katvo evw Oev Byddel
TTOAAA BeppodTnTa. Na xpnoigotroleite pévo kauadfuAa Eepd
TOUAGYIOTOV BUO XPOVWV TTOU €ival ATTOBNKEUPEVO OE EUAEPO
Kal ENPoO PEPOG. Z€ AUTAV TNV TTEPITITWON, TO EUAO TTEPIEXE
vEPOG O€ TTOGOATO HIKPOTEPO Tou 20% Tou Bapoug Tou. Me
auTov Tov TPOTTO Oev Ba oTTaTaAdTE KAUaIun UAN KaBwg Ta {epd
EUAa €xouv avwtepn Beppikn 10KU. Mnv XpnOIPOTTOIEITE TTOTE
€UPAEKTO UYPA OTTWG Bevdivn, OIVOTIVEUNA Kal TTapopoia. Mnv
KQiTE TO OTTOPPIPMATA.

ZHMEIQZH To &epo EUAO £xel Beppikr| 10x0 TTEPiTTOU 4 KWh/KIAG,
EVW TO VWTTO EUAO €€l BEPUIKR 10XU HOAIG 2 KWh/KIAG. ZUVETTWG,
yla va €xeTe JeyaAn Beppikr) 10XU Ba xpelaoTeite TN SITTAR
TT00GTNTA KAUCIYOU UANIKOU

Mepiexopevo | Oeppikn IoXUg | MeyaAUtepn
o€ vepo yp./ kWh/KIAG Ug KaTavaAwon
KIAG §UAou Wh/kiIAG §0Aou %
oAU Eepod 100 45 0
=gpo 2 xpovia 200 4 15
=gpo 1 xpdvo 350 3 71
prKo KOppEvo 500 2,1 153
guho

MPOZOXH: Edv o BdAapog kauong Tpo@odoTeital Ye UuTTePBOAIKA
TTO0GTNTA KAUGIUOU ) JE KATTOIO aKATAAANAO KaUCIUO, UTTAPXEI
Kivouvog utrepBEppavong Tou BaAduou kai BAABNG Tou TTPOIGVTOG.

ItEA

AEEC



AIXTA EAETI'X0Y

OAokAnpwveTal pe TNV TTARPN AVAYVWON TOU SEATIOU TEXVIKWY XAPOAKTNPICTIKWY.

TotmroB£Tnon Kal eyKaTdoTaon

Eicodog aépa oTov xwpo

H katmvoddxog dEXETAI KATTVaEPIa HOVO aTTd TO TLAKI.

O owARvag Katvou (TUAMA CwARVa TTou CUVOEEl TO GTOMIO €€000U KATTVAEPIWY TOoU T(AKIOU PE TNV KATTVODOX0)
TTOPOUCIACEl HOVO TUAMATO PE PEYIOTN Ywvia 45° Kal Kavéva opIdOVTIO TURUA.

H atméAnén Tng katrvodoxou gival TTavw oTTé T {Wwvn avappong.

O1 kamvaywyoi gival atrd KatdAANAo UAIKO (CUVIOTATAI AVOELEIBWTO ATOAAI).

210 onueia diEAeuong atrd TUXOV EUQAEKTA UNIKA (TT.X. EUA0) eEA@BNnaav OAa Ta PETpa TTPOANWNG TTUPKAYIWV.

To EUAo TTOU XpnOolPoTIoIEiTAI Eival KOARG TTOIOTNTAG Kal OV ival uypo.
H moépTa cival epuntiké KAEIOTH.
O1 owAAveg evaAlhayng Kal Ta owTePIKA PépN TNG £0TiAG gival kaBapd.

IMMPOIONTA KAGAPIZMOY

=g GlassKamin HAeKTPIKr) OKOUTTO OTAXTNG

XpAoIyo yia Tov KaBapioud Tou
KEPAUIKO YUaAioU

XpAoIYo yia Tov KaBapiopd TNng
€0TIOG

IMAHPO®OPIEX I'TA TOYX XPHXTEX
Zopewva pe to dpdpo 13 tov Itad. Nopobetikov Awntdypatog 151/25-7-2005, «Eeappoyn tov Odnyiov 2002/95/EK,
2002/96/EK «on 2003/108/EK, oyetikd. pe Tov mePlopiopd TG YpNoNG OPIoUEVOV ETKIVOLVMV 0VCLOV GE €101 NAEKTPIKOD Kot
NAEKTPOVIKOD eE0mMGOV, KOODS Kot ) d1dfeon tov amofAntmv». To cOpBoro Tov Staypappévov KASov amoppLUdTOY Tov
VIAPYEL TAV® GTI GLGKELN 1 OTI GLOKELOGIO TNG, ONUAIVEL OTL TO TPOIOV, 6TO TELOG TNG MPEMUNG dtdpkelag (NG TOV, TPETEL
va dtatebel Egymplotd amd to dAla amoppippara. o to Adyo avtd, o ypos Tpénel va Topadivel TIC GLOKEVEG oV £pBacay
670 TéA0G TG {wng Tovg (Le OAa Ta Bacikd Tovg EEAPTAUATA) GTO EIOIKE KEVIPO EMAEKTIKNG GCUYKOLING NAEKTPOVIKOV Ko
NAEKTPIKOV OTOPPLUUATMV 1) GTOV TOANTY], GE TEPIMTOGT TOV 0yOPACEL [ VEX GLOKELT EQPALUAAOD TOTOV, € avTioTOLYi £Vl
TPOG EVOL.
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OIMMABIEHUE

CBEEHUS O OC30TIACHOCTH  voovvvevreerviesieessveesireaseesanens pag. 109
OO0MIAST HHYOPMAIIHS ..vveveveevieiesiesre e pag. 110
VCTAHOBKA  .ovviiiiiiiici s pag. 114
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KOHTPONBHBIN CIIHCOK  ..covviieiiiinieeiiieie e pag. 121

Huoicenoonucaswasca komnanus EDILKAMIN S.p.A.,
pacnonodcennas no aopecy: Via Vincenzo Monti 47 -
20123 Milano - Homep nanoconramensuuxal Pee. nomep
naamenvuwuxa HAC 00192220192

1100 c6o10 omeemcmeennocme 3aasisem, 4mo:
Huoicenpusedenmviil Opo6aHoll KaMUuH cOOmeencmayem
Pecnamenmy Espocoroza 305/2011 (CPR) u
Yuuguyuposannomy esponetickomy cmanoapmy EN
13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

,ZZPOBHHOﬁ KAMUH, noo mopeosoti mapkoti EDILKAMIN, ¢
naumenosanuem SIDE 50x50 PLUS

CEPUHHDBIHA N°

Cm. mabnuuxy ¢ OanHbiMuU

3asenenue 06 sxcnayamayuonnvix kavecmeax (DoP EK Ne
109): Cm. mabnuuxy ¢ dannviymu

Takoice 3assnsiem, umo:

opossnoil kamun SIDE 50x50 PLUS coomeemcmeyem
mpeboBaAHUAM eBPONEUCKUX OUPEKMUE.

2006/95/CEE - Jlupexmuea «Husxoe nanpsicenue»
2004/108/CEE - Jfupexmusa no snexmpomaznummoi
cogmecmumocmu

EDILKAMIN S.p.a. omknonsem 6ciaxyio omeemcmeeHHocns
3a coou 6 pabome 060py008anUs 8 CyUde 3aMeHbl, MOHMANCA
ulunu Mooupurayuil, 8bINOTHEHHBIX He CReYUATUCIAMU
xomnanuu EDILKAMIN 6e3 nucbmennoco paspeutenus
HUHCENOONUCABUUELICH.
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Veaocaemas 2ocnooica | Yeasicaemvlii cocnooun,

THoszopasnsiem u brazodapum Bac 3a évlbop nauezo uzdenusi.

Ilpocum Bac neped ezo sxcniyamayueti GHUMAMENbHO O3HAKOMUMbCSL ¢ OAHHOU UHCIPYKYUELL C Yelbl0 HAUTLYYluie2o
UCNONL306AHUSL IKCIIYAMAYUOHHBIX KAYeCm8 8 YCL08UAX NOIHOU Oe30NACHOCIU.

B cnyuae neobxooumocmu u ona nonyuenuss noopooHou ungopmayuu npocum oopawsamoca k IIPO/JABL]Y no mecmy
coseputenusi nokynku uiu nocemums pyopuxy [IEHTPbI TEXHUYECKOI'O CEPBUCA na nawem unmeprem-caiime WWW.
edilkamin.com.

IIPUMEYAHUE

- Pacnaxosag uzoenue, yoeoumecs 8 YeioCmHOCU U KOMIAEKMAyuu co0epicumozo (KX0N00Hds PYUKa», 2apaHmuiinas KHUMNCKA,
nepuamra, mexnacnopm, Wnameib, OCyUaulds cob).

B cnyuae obnapysicenus decpekmos nemeonenno oopamumecs K Bpooasyy no Mecmy co8epuieHusi NOKYNKU, npedocmasue KOnuio
2apanMuUiHOU KHUMICKU U (DUCKATIbHBLIL OOKYMEHN 0 NOKYIKe.

Yemanosxalnpuemounsvie ucnoimanus
B Umanuu ycmanoexa dondicna npouzsooumscsi coenacro cmandapmy UNI 10683; monmasicruk 0onoicen evioame dexnapayuio o
coomeemcmeuu coenacto cmanoapmy UNI 10683.

Tpumeuanue: Cnedyem npogecmu ucnvimatue npooyKma, npexncoe 4em 8blnoaHAMb 00IUYOBKY

YVanamo koopounamul bnudicatiuezo Llenmpa mexnuueckoi nomMouu MOJNCHO Y Npooasyd, NO360HUE NO MENEPOHY «2opsuell
aunuu» unu Ha cavume WwWw.edilkamin.com.

- HENPaBUIbHASL YCMAHOBKA, HENPABUILHO GbINOTHAEMOe MEXHUUECKOe 00CIYAHCUBAHIe, HeHAdedcaujee UCNONb308aHUe U30eTUs
0C80000/COAIOM KOMNAHUIO-U320MOBUMEIISL ON OMEEMCIMEEHHOCU 30 KAKOU-TUDO 803MONCHBIL Yiepd, BOSHUKAIOWUL NPU e20
IKCIIyamayuu.

- HOMep KOHTPOJILHOTO TAJIOHA HEOOX0IUM /UISl HAEHTH(PUKAIIMN KAMUH, OH YKa3aH:
- 6 6epxHell uacmu ynaxKoeKu

- 8 2APAHMULUHOU KHUMCKE, HAX00AWelCs BHYmpu MONnKu

- Ha mabauuKe, NPUKpenieHHOU Ha 3a0Hell CMOpPOHe YCmpoluCmed,

[ eee— L 11
O i [ TR
14 DoP n. EK 109 Nominalg . ne
- W w
[ﬁjﬁ 28 - Kg/h
KIEDIERIANIN] 12 w
Via Mascagni,7 20020 Lainate (MI) IT
EN 13229:2001+A1:2003+A2:2004+AC:Z 10 - kW
Notfied Body 1880 - T kW
Mods!/ Model / Modsle  Modello 10 -
SIDE PLUS 50x50 o | - FRAGILE
z - 0009 [ - 0
Framer VETR
- bar
Pa
°C
Function / Betrieb 3|
Funtionament / Funzionamento 38 - | mghm
System / Systeme / Sistema 65 - MQ,N,“s
146 - mgNm
171 - | ec
W
w
v
Hz
o and olow nsucions! Bedionungeanilung lasen und bfolgont /Lo ot s o3 msructions! 1 Laggore  soguro o suzon

Jlannas 0okymenmayusi OONANCHA COXPAHAMBCSL 0TI UOCHMUDUKAYUL eMeCme C PUCKATbHBIM OOKYMEHMOM 0 NOKYNKe: JMu
OanHble He0OXOOUMO COODUUMb 8 CILYUAE BOZMOICHBIX 3aNPOCO8 UHDOPMAYUY U NPEOOCMABUNb 6 CIyUde GO3MONCHOU Onepayul
10 MEXOOCYAHCUBAHUIO,

- npe()cmaeﬂeHHble oemanu AGISHOMCS npu6ﬂu3umeﬂbnbmu C MOYKU 3pEeHUs u3o6pa9fceHuﬂ u cmpoerus.
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CBEJAEHHSA O BE3OITACHOCTH

* JlaHHOE W3/1eNMe He PeAHAa3HAueHO /IS HCIIOIh30BAHM

TaKUMU JIUIIAMH, BKJTIOYast JeTeH, YbH (pr3ndecKue, CEHCOPHBIE

WJIN YMCTBEHHBIC CITOCOOHOCTH CHHKCHBI.

3a neTbMU cleyeT MpUCMaTpUBaTh, YTOOBI OBITH YBEPCHHBIMU

B TOM, YTO OHH HE UT'PAIOT C JaHHBIM U3ICIINEM.

* OCHOBHBIC PUCKH, BO3HUKAIOIIUE ITPH UCTIOIB30BAaHUN
KaMHUHa, MOTYT OBITH CBSI3aHBI C HETIPABMIIBHONW yCTaHOBKOW,
MPSMBIM KOHTAKTOM C 3JICKTPUYICCKIMHU YaCTSIMU
(BHYTpEHHHMMH) MO HATIPSDKEHHEM, KOHTAKTOM C OTHEM

U TOPSIYMMH JaCTAMHU (CTEKIIO, TPYOBI, BBITYCK TOPSIETO

BAJKHOM
B cnyuae, ecnu 6yoem 6visisiien HAUUHAIOWUTICS NOXCAD
6 KaMuHe, 8 KaHaie ObLMO8ol mpyowl wii 8 ObLMOX00e,
Heo0X00UMO 0eticmeosams Ce0ViouuM 00pazom:
- Omrmouums 21eKmponumanue
- Ucnonvzosamsv ocnemyuument ¢ yereKUcablm 2a30m
- 3anpocums nomoub NPOMUBONOHCAPHOU CLYHCOBL

HE ITBITATHCSA ITOTACUTB OT'OHb BOIJOM!

BO3/yXa), BBOJIOM IIOCTOPOHHHX BEIECTB, HEPEKOMEHTYEMBIMH

BUJIaMU TOIUIMBA, HENIPABUIILHOM JKCILTyaTallueH.

e JIs1st mpaBUIBHOM pabOThI U3/CIIUS €0 YCTAHOBKA TOJDKHA
OCYIIECTBIATLCSA B COOTBETCTBUU C JAHHBIM IIEPEUHEM.

¢ llcronp30BaTh B KQUE€CTBE TOILIMBA JIMIIb TOJIBKO ApoBa.

* Hu B koem CJiydgac HC CJICAYET KJIaCTh B TOIIKY TOCTOPOHHUC

BEILECTBA.
HUKOI'TA He cieayeT UCHOIb30BaTh KHUIKOE TOIUIUBO IS
PO3KHUra OTHS WM Pa3ayBaHMs OTHS U3 yIJIeH.

o JInist OYMCTKH KaHaNa JHIMOBOM TPYOBI (Y4aCTOK JABIMOXO/A,

COCIUHSIONINN Hany60K BbIXOJa AbIMa U3 KaMHHa C

}ILIMOXOI[OM) HC TOJIKHBI UCTIOJIL30BATHCA ITOPIOYUC BCUICCTBA.

e He MMPOU3BOAUTL YUCTKY, CCJIM KaMUH FOpH‘lHﬁ.

e Jleranu TONKUA U €MKOCTH JJIsl TOILJIMBA CIEAYET YUCTUTD
toinbko neutecocom B XOJIOJJHOM COCTOSHUUN.

* Crexino MoxkHo yuctuth B XOJIOJHOM COCTOAHUNU

IIpyu TOMOIU COOTBECTCTBYIOIIECTO MPOAYKTAa, HAHOCUMOT'O Ha

TPSITTOYKY.

e He pasMeliarb NpeaAMEThI, YyBCTBUTCIIbHBIC K TCINIOBOMY
BO3HCﬁCTBHIO, B HeHOCpeHCTBCHHOﬁ OJIM30CTH OT KAMHHA.

* He Ppa3BCUINBATH Oenbe JJI CYIIKHU HETIOCPEACTBEHHO Ha
KaMHHC.

CyIlII/IJ'IKI/I JUJIA OcCIIbs UK HOZIO6HI>I€ HpI/ICHOCO6J'I€HI/I$I, npu ux
HaJIM4YMH, JOJDKHBI PACIIOIAraTtbCsa Ha 0e30IMacHOM pacCTOAHNN

oT KaMuHa (0MAaCHOCTH BOSHUKHOBEHHUS M0XKapa).
* Bo Bpemst HCII0J1b30BaHMsT KAMUHA TPYOBI BBIITYCKa JBIMA
U JIBeplia HArPEBAIOTCSI 10 BHICOKUX Temreparyp (He

JOTparuBarhbcs 0€3 COOTBETCTBYIOIIMX PYKABHIL).

* He 3aKyIIOpUBATh OTBCPCTUA MJIL A9palliv B TIOMCIICHNH,

1€ YCTAHOBJICHO U3ACIHNE, WU ITYTH MMOCTYIUICHUSA BO31yXa B

KaMHH.

* He cMaunBaTh KaMuH 1 HE IPHOIIKATHCS K €TO
AIEKTPUIECKUM YACTAM C MOKPBIMH PyKaMH.

Bnocrnedcmeuu 3anpocums 0 nposepke uzoenus
YRONHOMOYeHHbLI yenmp mexuuyeckoi noodepoicku Edilka-
min u npedocmasume Kamur 015 RPOGEPKU YNOTHOMOYCHHBIM
MEXHUYECKUM CREYUATUCHIOM.
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OBLHIAA UTHOOPMALUA

Kapkac cocTouT u3 KopIryca nu3 allOMHUHHEBOTO JIHCTA C
perynupyembiMu HOkKamu (Makc. 10 cm)

BHyTpeHHsIsI OT/IeNIKa TOTIKH - 13 OTHEYIIOPHOTO MaTepHualia,

C MOBEPXHOCTHIO TOPEHUsI B (POpME KPYIIIOW HUIIN B LIEJISX
yaepKaHUs YIJIeH, KOTOpbIe 3aTeM He0OX0AMMO OyJIeT coOparh.
KOHCTpYKIIHSI KOMITIEKTYETCSl BHELIHUM KOXKYXOM ,
CO3/IAIOMINM 3230 JJIsI UPKYIISIMNA HATPETOTO BO3/LyXa.
upkysiiust BO3AyXa Uil OTOILICHUS] MOXKET OCYIIECTBISITHCS
KaK C [TOMOIIIBIO €CTeCTBEHHO# KoHBekimu (Bepcus N), Tak u
C MOMOIIIBIO IPUHYAUTEIBHOM BeHTUIIAIMHU (BapuaHT V; 3a00p
BO3/yXa OCYIIECTBISETCS BEHTHISATOPOM).

ITomaua B TONKY BO3/yXa /Ui TOpeHUS pazpaboTana 0coOEHHO
TIIATENBHO JIJIsl 00EeCIIeUeHHUsT ONTUMATBHOTO TOPEHH,
CIOKOMHOTO IJIAMEHU M COXPAHEHHUS CTEKJIA B YUCTOTE.

IepBuuHbIi BO30yX AJisi ropenusi (A - puc. 2) 1 OYUCTKH
CTEKJIA MOCTYyMaeT 1o Tpydomnposomy (7 - puc. 1), u3 HIKHE#
4YacTH KaMHHA, OH HarpeBaeTcs BO BPEMsI CBOETO MPOXOXKIICHHUS
10 CTOPOHAM TOIIKH U BEIXOAUT U3 TPyOONIpoBoLa,
HMEIOILEToCs B BEPXHEH 9acTH TOIKH.

KosmuecTBO MepBHYHOTO BO3AyXa PEryIUPYETCs PH MOMOLIH
pbruara (L - puc. 3), ycTaHOBICHHOTO MO IBEPLIC.

Bo3znyx nociie ropenusi (C) BBIBOZUTCSI B TOIKY Yepes3
OTBEPCTUA, UMCIOIMUECCA BHYTPU TOIIKH.

Bozayx mocrymaet o Tpy6omnposomy (7 - puc. 1) u3 HKHE#H
YaCTH KaMWHa, OH HATPEBACTCSI BO BPEMST TPOXOKICHHS
C3aJTM TOTIKH, TaK KakK MOJBEPTAETCsI CHIILHOMY H3ITydEeHHIO, U
BBIXOIHT Y€pPe3 Psijl OTBEPCTHIA.

BsIxostiiuii u3 0TBEpCTHil BO3/YX, CTAIKUBASICH C IOTOKAMHE
JbIMOBBIX I'a30B, HAUUHAET BTOPOM IPOLIECC TOPEHUS, IPU
KOTOPOM CTOPAET HECTOPEBILIEE TOIJINBA U MOHOOKHCH
yIIepo/ia; TaHHBIH TPOIIECC HA3BIBACTCS TOKHUTOM.

YCJIOBHBIE OBO3HAYEHMUA: (puc. 1)

1) coenmHeHue ALIMOX0/A TS TOJCOCTUHCHHUS K JBIMOBOM
TpyOe

2) cTajibHAsi KOHCTPYKIUS

3) BHYTpeHHsIsI 00JIMIOBKA TONKH H3 OTHEYIIOPHOI0 MaTepuaia
OOJIBIIIO TONIIMHEI IS YBEIMUICHHUS TEMIICPATyPhl TOPSHIS

4) kepaMUYeCKOe CTEKJI0, yCTOHINBOE K TEPMHUUECKOMY IIOKY
1o 800°C

5) pyuka

6) BOrHyTO€ MOJIOTHO FOPeHust s cOopa yIiei 1 Moy deHHs
ONTHMAJIBHOTO TOPEHHMS

7) coenuHeHHe sl BHEIIHEro BO31yX03a00pHHKA

8) KOKYX U151 HMPKYJISIHUN BO3XyXa sl OTOIICHHSI

9) BBIBOJ ropsiuero Bo3ayxa B nomemenue (D)
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OBIIAA UTHOOPMALIUA

- pa3mepsI Tonku 38 X 38 X BbIcoTa 45,5 cM
- pa3Mmepsbl cTekia 44 X 44 X Beicota 50 cm
- HOXKKH, peryJjiupyemMbie 1o BbicoTe, Makce. 10 cm
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OBIIAA UTHOOPMALIUA

TEIVIOTEXHUYECKHUE XAPAKTEPUCTHUKMH B coorBeTrcTBUM ¢ EN 13229
(npyrue 3uauenus cum. B 3asBienuu DOP na ctp. 113)

HomunanpHas MOIIHOCTH

HpI/IBeZ[eHHaH MOIIIHOCTBb

[Tone3Has TemaoBas MOLTHOCTh 10 7 kw
[MpousBoxuTENHLHOCTH / OTIHAYA 80 81 %
Beinenenune CO npu 13% O2 0,099 0,154 %
Temneparypa apimMa 171 165 °C
MuHHMaIbHAS TATa 12 6 Pa
noTpedieHue ApoB 2,8 1,8 Kr/g
HarpeBaeMblil 00beM™ 260 m?
Jluametp TpyOONIpPOBO/IA It OTBOJIA JbIMa (pasbeM “mMama”) 180 mm
Juametp TpyGomnpoBoa yist 3a6opa Bo3ayxa (pasbeM “marma’) 140 mm
BEC C YMaKOBKOM 235 kg
TEXHUYECKUE JAHHBIE 1A ONPEJAEJEHUSA PASMEPA 1bIMOXOJA
HomunanbHas MOIHOCTB IIpuBeneHHas MOIHOCTD

[Tonesnas TeroBas MOIIHOCTb 10 7 kW
Temmeparypa BbITyCKa AbIMa Ha BBIXOJIE 220 210 °C
MuHuMalbHas Tra 6 Pa
O0beM apIMa 10 9,4 als

* JlaHHBIE HArpeBAEMOro 0ObeMa PaCCYMTBHIBAIOTCS Ha OCHOBAHUM 3ampoca Temia 33 kkai/mM3 B yac.
HarpeBaeMble OG’I)CMI)I UMCHOT OpHeHTHpOBO‘IHLIﬁ XapaKTEep, TaK KaK 3aBUCAT OT paCIOJIOKEHNUA U3ACITINA, U30JIALUN 30aHUA U

YCJIOBUH OKpPYKaroLEel Cpeibl.

Bblmeylcmanm,le JAaHHbIC ABJIAIOTCH le/lﬁJIl/I3I/ITe.]I])H])IMl/I H OBLIH 3aMEpEeHbI Ha 3Tale cemepmcamm yHOJIHOMO‘IeHHOﬁ

OpraHu3anuei.

Kommanusi EDILKAMIN s.p.a. ocTaBisieT 3a co60it mpaBo BHOCHTH N3MEHEHNs B CBOH NMPOIYKTHI 0€3 MPeIBAPUTETLHOI0
YBeIOMJIEHHUS M HA CBO€ YCMOTPEHHeE, KOTOPoe He MOKET OBITH O0CIIOPEHO.

IIpumeuanne:

- 3anpemalorcs J00ble U3MEHEHHUsI, HA KOTOPbIe He ObLI0 MOJIY4YeHO pa3peleHne KOMIAHUH-TIPON3BOAUTEJIS.
- CienyeT HCIOJIB30BATH 3aNIACHBIC YACTH, PEKOMEH/I0BAHHbIE NPOU3BOJUTEIEM
- Ucnoab30BaHue KOMIIOHEHTOB, OTJIMYHBIX OT OPUTHHAJIBHBIX, BJIe4eT 32 c000il NpeKkpalienne AeiicTBUsS rapaHTHH.
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ObIIAA UHOPOPMALIUA

Eddliamin 5.4 Coagilale £ 4,100,000 Inl. wars

220 Lainate (1) - Via Mascagn, 7 Sede legaln:

Tal, +39 02 937821 20423 Mina, Via Viecanza Mo 47
* ED'LKAMIN Fax «39 % 2 40000 g Imp. di Miano 00192220162

makEndibanin om REA 1* ETEERR

TECNOLOGIA DEL FUQCO mmhnm‘:lm'.\ Cod: Fiscais w Parits VA 0092220193

Declaration of performance
According to Regulation (EU) No. 305/2011

N. EK109
1. Unique identification code of the product-type SIDE PLUS 50x50
2. Models (Article 11-4) SIDE PLUS 50x50

3. Intended uses of the product in accordante with the
applicable harmonized technical specification

4. Name or trade mark of the manufacturer
(Article 11-5)

5. Name and address of the agent (Article 12-2)

6. Assessment and verification system for constancy of

performance (Annex 5)

7. Laboratory notified
Test report number (based on System 3)

8. Declared performance

Room heater fired by solid fuel (wood logs), without hot

water production

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3

ACTECO Srl - NB1880
1880-CPR-010-14

Harmonized technical specification EN 13229:2001/A1:2003/A2:2004/AC:2006/AC:2007
Essential characteristics Performance
Reaction to fire Al
Distance to combustible materials C Rear =200
(minimum distance inmm) | R .y T Sides = 200
H\‘ Front = 800
s o F Ceiling=NPD
VFI Floor =200
Risk of burning fuel falling out Pass
Emission of combustion products Rated fuel load Reduced fuel load
CO (ref.at13%0,) | 1248 mg/Nm®-0,099% - mg/Nm®- %
NOX (ref. at 13% O,) 65 mg/Nm’ - mg/Nm®
OGC (ref. at 13% Oy) 146 mg/Nm® - mg/Nm®
Particulate matter (ref. at 13% O,) 38 mg/Nm’ - mg/Nm®
Surface temperature Pass
Electrical safety NPD
Cleanability Pass
Maxi operating pressure - bar
Mechanical resistance (to carry a chimneyflue) Pass
Thermal output Rated fuel load Reduced fuel load
Nominal heat output 10 kw -kw
Nominal space heating output 10 kw -kw
Nominal boiler output (to water) - kw -kw
Energy efficiency 80 % -%
Flue gas temperature T[171°C] T[-°C]
9. The performance of the product identified in points 1 and 2 is in conformity with the declared performance in

point 8

This declaration of performance is issued under the sole responsibility of the manufacturer identified in point 4.
Signed for and on behalf of Edilkamin S.p.A. by:

Chief Executive officer
Lainate, 03/06/2014 Dott. Stefano Borsatti

* CEPTU®OUKALIUA U ITPEUMYIECTBA *

* Vuumoleast, umo 6 pasnvlx CIMpanax u 8 paznvle GPemMeHHbvle
nepuoobl OHU OMAULAIOMCS, Clledyem NPogepsiny &
3A6UCUMOCIIU O KOHKPEMHBIX 0OCMOSAMENbCME.

Takas naonuce umeen OpuUeHMUPOBOUHOE 3HAUCHUE 6 200
cocmasnenust 0anno2o nepeunst (cm. 200 u30anus Ha nocieoHell
cmpanuye).

HTAJTHA: paspewena 6 pecuonax Jlombapous 6
coomeememeuu ¢ Peuwenuem pecuonanvrotl 0xcynmol
(aom.opean) Ne 1118-2013 u Mapke 6 coomeemcmeuu ¢
Pezuonanvroim saxonom Ne 3 om 2012 2., paspewen nanozoswiti
eviuem 50% ; 65 % (credyem nposepums yciosus srneuire2o
docmyna K uz0enuio)

DPAHITHA: npucsoen snax kawecmsa Flamme Verte 5

TEPMAHHA: coomsemcmeyem nocmarnosienusm Bimsch 1
u?

MBEﬁHAPHH I coomeemcmeyem mexHu4ecKum
mpebosanusim VKF

YEXHUA: oonyujena K y4acmuio 8 Ho801 9KOI02U4eCKOU
npoepamme coepescenus pecypcos (NEW GREEN SAVE PRO-
GRAMME) u coenacrno oupexmueam Munucmepcmea oxparul
okpyorcarowett cpedvt Ne 9 - 2013
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YCTAHOBKE

BBEJIEHUE

* Tonku SIDE PLUS nomxHBI OBITH YCTaHOBIICHBI B
COOTBETCTBHUH C HIKCTIPUBEACHHBIMH HHCTPYKIUSAMH, TaK
KakK OT MPaBWJIBHOW YCTAaHOBKM 3aBUCST 0€30MaCHOCTh U

3¢ PEKTUBHOCTH YCTPOUCTBA.

ITomumo VYkazauuii, Conepsxamuxcst B Jlannom [okymente,
Bemonnste Tpebosanus Hopmarusos Uni:

- Ne 10683 — Temmoreneparopsl Ha JlpoBax: TpeboBanus K
MowHraxy

- No 9615/90 — Pacuet Buytpenunnx Pasmepor KamnHoB.

B YacrHoctu:

- o Hauana Kaknx-JIn6o Oneparwmii [To MonTaxy

Baxuo IIposepurs CoBMecTuMOCTh YcTpoicTBa, Kak Oto
Ipenmucano Hopmamu Uni 10683 IMaparpadsr 4.1/ 4.1.1/
4.1.2.

- [Tocne 3aBepuiennss MonTaxa, MonTaxHuk JlomkeH
Bemonauts Oneparun 1o “Beony B Dkcrutyararuo”

U Boigare Hokymenrauuio, Kax 3to [Ipenycmorpeno
Hopmarusom Uni 10683 Cooteercrsenno B IMaparpadax 4.6
ns.

Ilepen Bemmonuenunem O6munoBku IIposeputs IIpaBunbHOCTD
Pa6ots! [Moakirouenuit, InementoB Ympaenenus U Beex
JBrxymuxcst Yacreil.

IIposepka Bemonnsercs pu 3axoxennom Kamune B
Pabouem Pexnme B Teuenne Heckompkux Yacos, UToOb!
Hmets BosmoxuocTs BHectn HeoOxonumbie M3menenus [{o
O6nunosku Tonku. CnemoBarensHo, Onepanuu [To Otaenke,
Taxue Kax:

- Coopyxenune Oomumnosku Kommaka

- MonTax Oo6munosku Kamuna

- Bemonmenue [unscrpos, Oxpacka

N T.J1. Bemonssitores [ocne Ipuemounsix McnbiTanui,
IIposenennpix C [TonoxutensubiM Pe3ynbrarom.
Crenosarensro, Edilkamin He Hecer OtBercTBeHHOCTH 32
Pacxonpl, Bo3uukmume Kak Ilpu Bemmonnennn Onepaunuii [To
Crnomy, Tax U ITo Pexonctpyxmmn, Jaxe Ecar Onn SBnstorcs
CrnencrBuem Pabor 1o 3amene Bo3moxubIx [ledhekTHbIX
Yacreit Tonku. Kanubdposky U Beoa B Dkcmyararnmio
Jomxubl Beimonssats Cienuanuctsl YIOIHOMOYEHHOTO
CepsucHnoro Llentpa (Crricok Mokuo [Tonyunts ¥V Ilpoaasia
Wi Ha Caiite Www.Edilkamin.Com B Paznere Llentpsr
Texunueckoro Ceparca).

EDILKAMIN oTKIIOHSIET BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTH 32
BO3MOJKHBIN yI11ep0, BEI3BAHHBIN HECOOTIOIEHUEM TaHHBIX
MHCTPYKLUH, TaKXKe B ITOM Cilydae Oy/ieT MOTEePSHO MPaBo Ha
TapaHTHIO.

3amura noMemeHus

Bce moBepXHOCTH TIOMEIICHHUS, TPUIIETAIONITHE K TOIKE,
JIOJDKHBI OBITH 3alUIICHBI OT neperpeBa. Heo6xomumeie Mepbl
10 U30JIIIUH 3aBUCAT OT THUIIA UMCHOIIUXCST HOBerHOCTeﬁ nu
crioco0a ux peanu3aiuu.

o1, pacnoJIo:KeHHBIH PSIZIOM € TONKOM

[Tosel, H3rOTOBICHHBIE U3 TOPIOYUX MATEPHAIIOB, JOJKHBI
OBITh 3aIIUIICHB] HETOPIOYHM MTOKPBITHEM COOTBETCTBYIOIIEH
TOJILIMHBI. 3aIIUTa 110J1a JOJDKHA COCTABIIATD.

CTiepeu:

- CYMMY pacCTOSHHSI MEXIy mosioM U mmogoM + 30 cM u, B
mro0oM ciaydae, MUHUMYM 50 cM

cOOKy:

- CYyMMY pacCTOSIHUSI MEX/y 1OJI0M U 1iojioM + 20 ¢M u, B
ar000oM ciryuae, MuHuMyM 30 cm

B o0n1acT u3JydeHus TONKHU

KoHCTpPYKIIMOHHBIE 3IEMEHTHI, BBINOJHEHHbIE U3 TOPIOUNX
MaTepHaloB WM UMEIOIINE TOPIOYre KOMITOHEHTHI, 1 MeOelb
JTOJDKHBI HAXOAUTHCS Ha paccTostHu MEHUMYM 80 cM oT
TIpoeMa TOITKH, BO BCEX TPEX HAIIPABICHUSAK: TTEPEIHEM,
BepxHeM 1 OokoBoM. Ecnu manHbIC 271€MEHTHI HITH MeOeITh
3allULICHB] BEHTWINPYEMOU 3alUTON OT U3JIyUYEHUS,
JIOCTAaTOYHO coOuonath paccrosiHue 40 cM.

3a npenesiaMu 00/1aCTH U3JTy4eHHUS

KOHCTpYKIIMOHHBIE 3IEMEHTHI, BBITIOTHEHHBIE U3 TOPIOUNX
MaTre€puaaoB UKW UMECIOINE TOPHOINEC KOMIIOHCHTEI, U Me0enb
JOJDOKHBI HAaXOAUTHCA Ha PaCCTOAHUU MUHUMYM 5c¢cMmor
OOJTMIIOBKY TONKH. JIaHHBIN BO3MYIIHBIA 3a30p HYXEH JUIs
CBOOOTHOM IUPKYISAINH BO3yXa B TOMenIeHNH. Henb3s
CO3/1aBaTh KaKoro-I1M00 HAKOIUICHHS TeIUIa.

BbIBOIBI ropsiuero Bo3ayxa / pemerku

BBIBOIBI TOPsIYETo BO3AyXa MODKHBI HAXOAUTHCS Ha
paccrosinuu 1o kpaitaeit Mmepe 50 cm ot mortoska u 30 cm

oT MeOenu. YCTaHOBUTD PELICTKH WM BBIBOJIBI BO3IyXa B
HanboJIee BEICOKOH YacTH OOJIMIIOBKH, YTOOBI M30€KaTh
HAKAIUIMBAHUS TEIJIa BHYTPU CaMO OOUIIOBKU. YCTAaHOBHUTh
pEeLIETKH WM BBIBOJIBI BO3/yXa TAKUM 00pa30M, 4TOObI OHU
OBLITH JIETKO TOCTYIIHBI IS YHCTKH.

JIEKTPOJIHHAHU
B creHax H B OTOJIKAX, HAXOSIIUXCS B 30HE YCTAHOBKH
TONKH HE JIOJDKHO OBITH DJIEKTPONPOBOJIKH.

Buemnnii Bo31yxo3a00pHuK

Breminee coequneHue sSBIsieTCs a0COIIOTHO HEOOXOIUMBIM
JUIsl TIPABUJIBHOTO (PyHKIIMOHMPOBAHMUSI KAMUHA: OHO
HEIPEMEHHO JTOJHKHO 6I)ITI> BBIITOJIHEHO.

JlaHHO€ coenMHeHne TOJKHO CBSA3BIBATH HAMIPSMYIO
BHEIITHIOIO CPEly CO CTHIKOM BHEITHETO BO3AYyX03a00pHUKA,
pacronokeHHoro mox kamuaoM (E - puc. 4 Ha ctp. 115).

Jl71s MOHTa’Xa BBIMIOJHUTH CIIEAYIOIIEe:
- IoacoenuHUTh THOKYIO TPYOKY MOIKIFOUCHHUS, KOTOPas
MOXET OBITh BBHIIIOJIHCHA U3 THOKOTO aTFOMHUHUS.

- TimaTeabHO BBIMIOIHUTD T€PMETU3AINIO TOUEK, B KOTOPBIX
MOTJIN OBl OOHAPYKUTHCS YTEUKH BO3IYXA.

PexomenyeTcst yCTaHOBUTH C BHELIHENH CTOPOHBI
BO3/[yX03a00pHHUKA 3aIIUTHYIO PELIETKY, KOTOpasi B TF000M
Cilyyae He JOJDKHA YMEHBIIHUTH MOJIE3HOE MTPOXOJHOE CEUCHNUE.

Jlnist TpyO mivHOM Oosiee 3 M MITM UMEHOIIIUX U3THOBI,
YBEJIMYHTH YKazanHoe ceucHue ¢ 10% mo 20%.

BrenHuit Bo31yX JIOJGKEH TOCTYIATh ¢ ypOBHS molia (He
MOJKET MMOCTYTIATh CBEPXY).
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YCTAHOBKE

BO3AYX AJIsA TOPEHUA

Uto0br kKaMuH paboTaj MPaBUIBLHO M PAIMOHATIBHO, CICTYET
MI0IaBaTh BO3/AYX JUIS TOPEHUSI B TOTIKY 110 TPYOOTIPOBOY,
COCIMHSIONIEMY BHEUTHIOIO CpPeIy ¢ BO3AYITHON KOPOOKOH,
npexycMoTperHo# mox kamuaoM (E - puc. 4).

Jis IoicoeTMHEHNS BBITIICHA3BaHHOM TPYOBI K
BO3/1yX03a00pHHKY, KOTOPBI Oy/IEeT NCIOTB30BaThCH,
HE00XOIMMO HCITONIL30BaTh COSIMHEHNE JuaMeTpoM 14 cm

Tpy6a nomkHa 1Mo Bceit CBOEH THHE NMETh TOJIE3HOE
MIPOXOIHOE CEUYEHHUE, PaBHOE 110 KpaitHeir mepe 150 cm2.

BO3JYX JUISI OTOIUIEHUS

* [IUPKYJISILUASA TPU ECTECTBEHHOM
KOHBEKIINHA

Bosayx BHemHei cpepl mocTymaet cHusy kamuna (G - puc.
5) B KOHCTPYKIINIO, HATPEBACTCS M IOMHUMACTCS B CHITY
KOHBEKIIUH 10 BO3AYIIHONW KaMepe C3a1 TOIKH, U BBIXOTUT
ropstanM u3 atpy6okoB (D/F - prc. 5) Ha Kpblike KOXyXa.

* MUPKYJISILIUSI BO3LYXA IPU
NPUHYJIUTEJBHOMN BEHTUJISALIUNA
(MpOU3BOIUTCS TEXHUYECKHM CHENHATHCTOM)
Hﬂ}l ITOAKJIFOUCHUS K HpHHy}lHTeHLHOﬁ BCHTUJISINUU
HEO00XO0AMMO JIeHiCTBOBATh CIIEIYIOIINM 00pazoM:

- Coenunutsb 1Ba pazbema M u F (Puc. 6).

- Ot peryasitopa (r - puc. 6) nIpoTIHYTH Kabesb MUTAHUS JI0
ANIEKTPUUYECKOH po3eTKn

- Kabenb ¢ 30H10M (S - puc. 6), HATPOTUB, NPOTATUBAETCS 10
oznHoro u3 narpyokoB (b - puc. 7) BeIXoaa ropsdero Bo3ayxa,
OOBIYHO PACIIONIOKEHHBIX Ha OOJIMIIOBKE KOJIIaKa.

- 30H I0JDKEH OBITh YKPEIJICH B OTBEPCTHH MaTpyOKa.
[IpoBepuTh, 4TO MPOBOJ 30HA HE MEIIIACT ABHIKCHHUIO
yOuparomieiics IBepH.

- [locne 3aBepiiennst paboTHI MOAKITIOUNTH BUIIKY K cetd 230 B

OCTABUTH CBOBOJHBIMHU HE NOAK/JIIOYEHHBIE
K BO31YXOBOAY MATPYBKH

IlpuMeyanue: HOKOJAb 00JIMLIOBKH JOJKEH ObITh CbeMHBIM,_

* IEPEXO/I OT IUPKYJIALIMA IIPU
ECTECTBEHHOM KOHBEKIIAHY K ITAPKYJISIIIUUA C
MPUHYIATEJIbHON BEHTWISIIIAEM (npoussogurcs
HUCKIIYUTEJIBbHO TEXHUYECKUM CIICIIUAJIUCTOM U €CJIH
u3jieiue eiie He 00IMIOBAHO)

Heobxonnmo AeicTBOBATh CIEAYIOIIIM 00pa3oM:

- 3aKpenuTh BEHTHISATOP MIPU TIOMOIIN BUHTOB, BXOSAIINX B
KOMILICKT, Ha TUTUTE 1Moj] KaMuHOM (puc. 8).

- [IpomomKUTE, TOACOCAMHUB ICKTPUICCTBO, KaK OMUCAHO
BBIIIIE

puc.

BO31yX032060pHUK
BO3yXa ISt
ropenus

ventilatore
BCHTUIIATOP

¥\

F
3aKHUMBI

IPETYIATOP

puc. 6  cer» 230 B
1arpyGok
perystop =
S
cers 230 B
W
puc. 7 BEHTUJIATO /
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YCTAHOBKE

Topstunit Bo3yx, BIpadaThIBa€MBbIil KAMHHOM, ITOAAETCS

B OTaIIMBAaEMbIE TIOMEIICHHSI C TOMOIIIBIO TTOJAFOIIHX
narpyOKOB, MOACOCAMHEHHBIX K OTBEPCTUSM Ha KPBIIIKE
KOXKyXa C IIOMOIIBIO AMFOMUHUEBBIX TpyO @ 14 cm.
Heobxoanmo obecnednTs BO3BpaT BO3AyXa K MOMEIICHHUIO C
KaMHHOM C [IOMOIIBIO PEIIETOK y OCHOBAHHS CTE€H MM ILeJIeH
10/ IBEPSIMU.

Huametp TpyO He 1omkeH ObITh MeHblle @ 14 cMm.

Nuamerp Tpy0 He qomkeH ObiTh MeHbIe @ 14 cM, 4T0OBI
CKOPOCTB BO3IyXa He mpeBbliaia 5 M/c, TakuMm 06pa3om
TIOSIBJICHHE TIPEJOTBPAIACTCS MOSBICHHE HENPUATHOTO IITyMa
1 TIOTEPU HArpy3KH M3-3a TpeHUsl. BaskHO, 4T0OBI TPYOBI Ha
CBOEM IPOTSDKEHUHU OBUIN KaK MOXKHO 0oJiee IPSMBIMH.
TpyObI U3 aTIOMUHMS MOTYT OBITH CIIPSITAHBI B KECCOHBI,
JIO)KHBIE OaJIKN MJIM BCTPOCHBI B CTEHBI; B JJI0OOM ciIydae,
HEO0OXOANMO BBITIOJIHUTH MX TIIATEIBHYIO H30JISIIHIO.
TpyOorpoBO/IEI CHCTEMBI MOTYT UMETh MAaKCUMAJIBHYIO JUTHHY
6+8 M kaxpIit 11 Bepcun V

YeranoBka HaGopa ISl TUPKY/ISIHHA TOPSYero Bo3yxa
B Hanmmunm nMeercs crenyomuii Habop Ui TpyOOIIPOBOIOB
TOpSTYEro BO3IyXa!

Ha6op mecTs/01c TOJILKO /IUIsI OMELIEHUsI, I/1e YCTAHOBJIEH
KAMHUH

- IPUKPENUTH coequHeHne “R2” K OTBEpPCTHIO B KOXKYXE

- BCTaBUTH TPyOy (21) 1 3aUKCHPOBATH €€ C TIOMOIIBIO
CIICIIMAIIBHBIX XOMYTOB

- 3aIleMEHTHUPOBATh PAMKY C COCAMHEHHUSMH JIBYX IaTpyOKOB
“B2” B BEpXHIOIO YaCcTb OOJIUIIOBKH KOJITaKa

- IOJICOSJMHHUTH ATIOMUHHEBYIO TPYOY K COSIMHCHUSM,
3a()KCHPOBAB €€ XOMYTaMH; 3AIEIKHYTh IEPEIHIO0 PEIICTKY
- YCTaHOBHTH B OONHUIIOBKY KOJIaKa aBe pemetkn “G1”,
TIO3BOJISIOIIIE OCYILECTBIISATH BEHTUISLNIO BHYTPH CaMOi
OOJINIIOBKH.

HaGop mects/0MC TOJIBKO /151 CMEKHOTO MOMeIeH s

- IPUKPENUTH coeuHeHre “R2” k OTBEPCTHIO B KOXKYXe

- BCTaBUTH TPyOy (21) 1 3aUKCHPOBATH €€ C TIOMOIIBO
CIICIIMAIILHBIX XOMYTOB

- 3al[EeMEHTHPOBATh PAMKY C COeJMHeHNneM narpyoka “B2” B
CTEHBI OTAIUIMBAEMOT0 IOMEILCHUS

- IOJICOEMHHUTH ATIOMUHHEBYIO TPYOY K COSIMHCHUSM,
3a()KCHPOBAB €€ XOMYTaMH; 3aILEIKHYTh IePEIHIOI0 PEIIETKY
- YCTaHOBUTH B BEPXHIOIO YaCTh OOIMIIOBKH KOJIIIaKa PEICTKY
“G1”, obecneunBaroIyt0 BBIXOJ TOPSIUEro BO3AyXa U3HYTPH
O6J'II/IHOBKI/I, N YCTaHOBUTEC B HUXKHIOIO YaCTh 06J'II/IHOBKI/I
Ipyryto pemetky “G1”, 03BOJISIIOLIYIO OCYIIECTBISTh
BEHTUJISIIIUIO BHYTPH CaMOW OOJIMIIOBKH.

OTBepcTHA AJIs BBITYCKA TOPSYEro BO3AyXa, MPEeTyCMOTPEHHBIE
HaBepXy KOXKyXa, KOTOpbI€ He ObUIN MCIOJIB30BaHbI, JOJKHBI
OBITh OCTaBJICHBI CBOOOTHBIMU.

MoryT OBITh BBIIIOIHEHBI CIIEIHAIbHBIE TPYOOITPOBOJIBI C
J00aBJIeHNEM UMEIOIMXCS B HATMYUU HA0OPOB M Pa3IIMYHbBIX
OTJEJIbHBIX KOMIIOHEHTOB, YKa3aHHbIX B IIPAHC-IIUCTE.

Ha6op mects/6uc

(X

Ha6op mects/6uc
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YCTAHOBKE

JIbIMox0a

[Ton 1pIMOX0/IOM TTOHUMAETCS TPYOOIIPOBOJ, COSANHSAIOITHN
MaTpyOOK BBIBOJIA IbIMA C BXOJIOM JBIMOBOM TPYOBI.

JIpIMOXO0/T TOJKEH OBITH BBIITOJHEH U3 )KECTKUX CTABHBIX WIH
KEePaMUYECKHX TPYyO, HE TOMyCKAIOTCSA THOKHE METAIITMYCCKUE
TpyOBI UK TPyOBI U3 (pHUOpOLIEMEHTA.

Heo0xonnmo u3berars ropu30HTANIBHBIX YYaCTKOB U 00OpaTHBIX
HaKJIOHOB.

Bo3MoxHbBIE H3MEHEHNS CEYCHUS JOIMYCKAIOTCSI TOIBKO

Ha BBIXOJIE U3 KAMHHA, HO HE IIPU COEANHEHHUH C TBIMOBOM
TpyOOii.

He nomyckarotest yriibl HaKJIOHA, MpeBbItiatonime 45°.

Mecto coerHEHHs CTalbHOW TPYOBI U narpyOka BbIXo1a
JIbIMa KaMHMHA JIOJDKHO OBITh TePMETH3UPOBAHO C MIOMOIIBIO
TEPMOCTOMKON MACTHUKHU.

Kpome BhIlIenepe4nciaeHHOro, ¢ae10BaTh TpedoBaHUAM
nopmarusa UNI 10683 naparpa¢ 4.2 «nmoak;aouenue
CHCTEMBI IBAKYAIlUH AbIMA» H MOAPa3IeaM.

i)

=

JAbiMoBasi TpyOa U ee BbICTYNAIOIAS YACTh
[Tox npIMoBO#t TpyOO# MOHMMaETCst TPyOOIPOBO, KOTOPBIH OT
MeCTa KCIUTyaTalluid KaMHHA JOCTUraeT KPBIIIN 3AaHUS.

OCHOBHBIE XapaKTePUCTHKH IbIMOBOI TPYObI

JlsiMoBas TpyOa TOJKHA COOTBETCTBOBATH TPEOOBAHUAM
HopMbl UNI EN 1443 u coorBeTcTBHH C TpeOOBaHUAMHU
ycranoBku HopMbl UNI EN 10683 nomkna nmers:

- KJacc temrieparypsl 1450 uim BbIIIE U KiIacc U Kilacce
YCTOHYMBOCTH K BO3ropaHuio caxu GXX.

- CIIOCOOHOCTD BBIACPIKUBATH TEMIIEPATYPY JbIMa 110 KpaiHeil
mepe 450°C, 9To KacaeTcsi MeXaHUYECKOU IPOYHOCTH,
W30JISILIUH ¥ TA30HETTPOHNUIIAEMOCTH.

- Tpy0a J0mKHA OBITh COOTBETCTBYIOIIAM 00pa3oM
M30JIMPOBaHa JUIsl IPEJOTBPAICHUS] 00pa30BaHUs KOH/IEHCATa
- UMETh [TIOCTOSTHHOE CEUeHHUE, ObITHS

MPAaKTHYECKH BEPTUKAIBLHOM U HE MMETh YIVIOB HaKIIOHA,
npeBbImaromux 45°.

- IPENOYTHTEIEHO UMETh KPYIJIble BHYTPEHHNE CEUCHHUS; B
CiTydae IpSIMOYTOJBHBIX CEUYEHNI MaKCUMaJIbHOE OTHOIICHHE
MEX1y CTOPOHAMH He JJOJDKHO npeBbImars 1,5

- Tpy0a Jo/mKHA 00CITyKHUBATh TOJIBKO OIHY TONKY (KAMHH HJIH
TeYb).

JIist cTaphIX WITH CITMIIKOM OOJBIIHMX JBIMOBBIX TPYO
PEKOMEH]TIyeTCsl BBITIOJIHUTH BCTABKY TPYO M3 HepKaBeroleit
CTaJIM COOTBETCTBYIOIIETO JUAMETpa ¢ HEOOXOIUMOH
M30JISLUEH.

Ecnn jutmaa n1pIMoBO# TpyOBI ITpEBBIIIAET 5 METPOB HEOOXOAUMO
YCTaHOBUTD 3aCIIOHKY JUIS PETYIHUPOBKH TATH.

OCHOBHBIMH XapaKTePUCTHKAMU BBICTYNAIONIEH HaJY
KpbIlIel YacTH ALIMOBOIi TPYObI SABJISIOTCH:

- BHyTpPEHHEE CeYCHHE, PABHOE CEYCHHIO IBIMOBOM TPYOBI

- CCYCHHME Ha BBIXOJI, HE MCHbIIICE JBOWHOIO CCUCHUS
JIBIMOBOH TPYOBI

- pacroJIoXKEeHHEe Ha OTKPHITOM ITPOCTPAHCTBE, HAJI KPHIIIEH,
BHE 30H POTHBOTOKA.
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YCTAHOBKE

O0IMIOBKH, 00JMIOBKH KOJIIAKOB M MX BEHTHJISLUS

(puc. 1)

B ciyuae coueranus ¢ obnuioBkoii, usrorosnennoi Edilka-
min, jiist OrpeiesieH s TOYHOTO PACIIOIIOKEHHST KAMUHA BAXKHO
BBISICHUTh KaKOH OOJHUIIOBKOI OH Oy/IEeT YKOMILICKTOBAH.
Pasmeriienue J0HKHO ObITh BBITOIHEHO PA3THYHBIMU
croco0aMu B 3aBUCHMOCTH OT BBIOpaHHON Mojien (cM.
HHCTPYKIIUHU 110 MOHTAXY, COIEPIKAIIUECS B YIAKOBKE JTF000I
00uoBKH). Bo BpeMst yCTaHOBKH BCET/Ia MPOBEPSTH YPOBEHb.
- BBIIIOJIHUTH B CTEHE WJIH B TIOJIy OTBEPCTHUE ISl HAPYKHOTO
BO3/lyX03a00pHHUKA U MOJICOSTUHUTH €r0 K MEXaHU3MY
PETYIMPOBKH BO3/IyXa, ONMMCAHHOTO B ITIaBE “‘BHEITHHN
BO3/1yX03a00pHHK”

- MMOJICOCIUHUTH KAMUH K JIBIMOBOI TPyOE C MOMOIIBIO TPYOBI
W3 HEPKABEIOIICH CTalH, UCIOIb3Ys TUAMETPhI, YKa3aHHEIC B
TabNUIEe TEXHUIECKUX AaHHbIX (CTp. 112) u yka3aHus r1aBbl
“npMoBast Tpyoa”.

- UIMCIOTCA B HAJIMYUHN KOMIIUICKTHI JIsT CUCTEMBI pacnpezleneHI/Iﬂ
ropsiYero Bo3ayxa, HoJapoOHO omucaHHbIe Ha cTp. 116.

- IOCJIE 3aBEPILCHUS YCTAHOBKH, MOIKITIOUUTH CKOJIBKCHUC
JIBEPILIbI, OTBUHTUB KPACHbII BUHT OJIOKMPOBKH MPOTHBOBECA,
PacCIOJIOKEHHBIN Ha TOJIKE.

- IPOBEPUTH PabOTy BCEX MOABIIKHBIX YaCTCH.

32)¥OKEHHOM KaMUHE B pab04YeM PeKUME B TCUCHHE HECKOJIBKUX
YacoB, Ui TOI'0 YTOOBI UMETH BO3MOXKHOCTH BHECTH KU
MOHOOJIOKA.

CrenoBarenbHO, ONEPAIMH 10 OTACNKE, TAKUE KaK:

- COOpY)KEHHE OOJIUIIOBKHU KOJIIaKa

- MOHTAa OOJIMIIOBKH MOHOOIOKA

= BBIIIOJIHCHUC HI/IJ'ISICTI)OB, OKpaCKa U T.4. BBIIIOJIHAKTCS I1OCJIC
MIPUEMOYHBIX UCIBITAHUH, TPOBEICHHBIX C MOJOKHUTCIEHBIM
Pe3yIBTaToOM.

Edilkamin, ®e HeceT OTBETCTBEHHOCTH 3@ PaCXOIbI,
BO3HHUKIINE KAK P BBIMOJHEHUH OIIEpaIUil 110 CIIOMY, TaK

U 110 peKOHCprKHHI/I, JIAXKE €CJIN OHU ABJIAKOTCA CIICACTBUECM
paboT 1o 3aMeHe BO3MOXKHBIX Ie(hEKTHBIX YacTeil KaMUHa.
Yactu U3 MpaMopa, KaMHs1, KUPITHYEH, COCTABIISFOIINE
OOITUIIOBKY, JOJKHBI OBITh YCTAHOBJICHBI C HEOOIBIIINM
3a30pOM OT COOPHBIX IEMEHTOB JUISl PEIOTBPAIICHHS

a3 I0MOB, BO3HUKAIOIINX [IPH PACIIMPCHUN U YPE3MEPHOM
neperpese.

B gyacTtHOCTH, NIpH BEIMOIHEHUH IIOKOJISI HUKE TIOPOTOBOTO
YPOBHS, TOJDKHBI OBITH TPEYCMOTPEHBI:

- COOTBETCTBYIOIIAsI TPOPE3b LIS TOCTYTIICHHSI
PELUPKYISIIHOHHOTO BO3/yXa MOMEIICHUS

- BOBMO>XXHOCTBH OCMOTpa 1 3aMCHBI BeHTPIJ'IﬂTOpOB JJIs1 TOIIOK C
MPUHYAUTEILHON BEHTUIISILUEH

JlepeBsiHHBIC YaCTH JOJKHBI OBIThH 3aIIUIICHBI OTHEYIIOPHBIMA
MAaHEeNSIMH, OHU HE JIOJDKHBI COMPUKACATHCS ¢ HUMH, HO
JIOJDKHBI OBITH COOTBETCTBYOIIMM 00pPa30M JMCTAHIMPOBAHbI
o KpaifHeit mepe Ha 1 cM U1 peaoTBpaIeHs HaKaTUTHBaHHSA
Temna. OONIMIOBKA KOJIIIAKa MOYKET ObITh BBIIOJIHEHA U3
OTHEYNOPHBIX TTAHEICH U3 TUIICOKAPTOHA VIJTU TUTICOBBIX ILIHT;
BO BpEMsI €€ BBIMOIHEHUsI HEOOXOAUMO YCTaHOBUTH HAOOP

JUTSL CUCTEMBI pacrpeieIeHusI TOPSIUero BO3AyXa, Kak ObLIo
yKa3aHo paHee. PekoMeH1yeTcsl BEHTUINPOBATh BHYTPEHHEE
MIPOCTPAHCTBO OOJUIIOBKY KOJIIAKA, UCIOJIb3YsI TOTOK BO3IYXa,
MOCTYHAOMH CHU3Y (TPOCTPAHCTBO MEXKY JBEPIICH U
0aJKoit), KOTOPBIN P MOMOIIU KOHBEKIMU BBIXOIUT U3
PELIETKU CBEPXY, OCYIIECTRIISS PEKYIIePALIUIO TeIia U
[PEeIOTBpALlIas Ype3MepHOE MeperpeBaHume.

Kpome BbIlIeyKa3aHHOTO, CJIEAYeT BHINOJIHATH TPEeGOBAHUSI
nopmaruBa UNI 10683 naparpadwsi 4.4 u 4.7 «<uzonsiums,
0T/1eJIKA, 00JIMIIOBKA U PeKOMEHJAlUuM M0 0€30MaCHOCTH»

JlekopaTHBHBIE 0AJIKH

Pa3zpermaercst BHITTONHATE 1EKOPATUBHbBIE OATKH U3 IPEBECHHBI
repes1 OONMMIIOBKOM TOIIKM Ha PAcCTOSIHUM 110 KpaitHel Mepe

1 cM OT OONTUIIOBKH, HO TOJBKO B TOM CIIydae, €CIId OHU

HE HaXoJsITCs B 001acTH M3irydeHus. Bo3myHeii 3a30p,
M30JIUPYIONUUH TeKOPaTUBHBIC HIEMEHTHI U 00IHIIOB

pelieTka nogauu
——TOpSYEro BO3AyXa

1 0OJIMITOBKA KOJITaKa

— = HaIpasJsIoue
| HH CKOJIL)KCHUSI ABEPIIBI
ﬂ MeTalIn4YeCKUI
V KOXKYX
KOJIMAK

] JepeBsHHAs Oamka

il

L[

nepeCaHAda MaHCJIb

Bxon Bo3nyxa B
OOJIMIIOBKY KOJIITaKa
| pa3aBuKHas JBepla

puc. 1
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NHCTPYKHIHUU 11O DKCIIJIYATALIUU

IlepBUYHBI BO31YX A/l TOPEHUS U OYMCTKHU CTEKJIA
PerynupoBka oCyIIeCTBIIsSIETCS, IEPEIBUrasi pbIYakoK
CJIE/TYIOLIMM 00pa3oM:

¢ [Toro:kenne “BKIIOYEHO”/MaKe.
TENJONPOU3BOIUTEIBLHOCTD (pHc. 1):

Pbr4a)kok MOTHOCTHIO IEPEIBUHYT BIIPABO.
Bxurouenue npu Xoa0qHOM KaMUHE M MaKCUMaJIbHOU
MOII[HOCTH TOIKH

e [osoxkenue “nomep:kanue orusi B yrisix” (puc. 2):
PBIuakOK IOJTHOCTBIO MIEPEBUHYT BICBO.
Bce mpoxozpl epBUYHOTO BO3IyXa ISl TOPSHHS 3aKPBITHI.

* [oro:keHue At 04MCTKH cTeKa (puc. 3):
PBIuaskoK HaXOIUTCS B IIEHTPE.

Camo3zakpbiBawmasicsi 1sepua (puc. 4)

KamuH mocrasisiercs co cOalaHCUPOBAHHON JBEPIIEH.
Yr00bI ClIesaTh ABEPIly CaMO3aKPbIBAIOILEHCS, HEOOXOIUMO
CHSITB OiHy Wiu Oosee rianok (P) ¢ mpoTHBOBECOB.

Yucrka crekiaa (puc. 5)

- OTKPBITH CTBOPKY JBEPH, BO3IEHCTBYSI C OMOLIBIO
COOTBETCTBYIOIIEro HHCTpyMeHTa (“Xosomnast pyuka” 1
KOMIUICKTE) Ha IUTACTUHY 3allEeNKH, PACIOIOKCHHYIO Ha
CTOMKe CO CTOPOHBI JBepIib (ToBepHYTh Ha 90°).

- TIOCITIC YHUCTKH 3aKPBITh, BCEI/IA BO3JCHCTBYS Ha ITACTHHY
3aILICJIKH.

[y
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NHCTPYKIUU 110 IKCIIVIYATAIIUAN

JanbHelinne yka3zaHus:

JUi1s TIepBOHAYAIBHOTO PO3KUTA TOTIKH BCET/A UCTIONB30BATh
TIOJICHbsI HAUMeEHbIero pazmepa. OHM cropatoT ObICTpee H,
CJIEJIOBATENBHO, CO3/IAI0T B TOTIKE HEOOXOAMMYIO TeMIIepaTypy 3a
MeHblIee Bpems. Vicronb3oBars 0osee KpyImHBIE OTIEHbs MTPU
J00aBneHny TOIIMBa. HekoTophle THITBI IPEBECHBIX OPUKETOB

B TOIKE B3[yBaIOTCH, T.€. PACIIUPSIOTCS MO ICHCTBUEM TeTula 1
yBENUUNBAIOTCSA B 00beMe. Beerna 3aknmaapiBaiite 1posa BriryOb
TOIKH, MPAaKTHYECKH Kacasich e 3a/Hel CTEHKH, TaKUM 00pa3oM,
€CIIM KaKoe-JIN0O MOJIEHO COCKOIB3HET, OHO He Oy/IeT HaXOANUTHCS
B KOHTAKT€ C JIBEpIICH.

IlepBble po3:kuru

DOManb TONKY TOKa He JJOCTUTHET MEPBBIi pa3 padoueit
TeMIeparypsl, OABEPKEHA TaK HA3bIBAEMOMY CTAPEHHUIO.
3TO MOKET BBI3BaTh MOSABJICHNE HETIPUATHOTO 3armaxa. B atom
ciIydae, cleIyeT COOTBETCTBYIONUINM 00pa3oM MPOBETPUTh
TIOMEIICHUE, T/Ie YCTaHOBJICHA TOTKA. DTOT 3 PEKT HCUE3HET
110CJIE MEPBBIX 3aKUTAHUH.

Po3:xur xonoqHoii TONKH

1. [IpoBepuTh, 9TOOHI CIOI 30JTBI HE OBLT CIHUIIIKOM BBICOK.
MaxkcumaiibHast BLICOTa: 5 CM HUDKE Kpast 1Bepiisl. Ecnu croii
307161 CTAHOBHUTCS CJIMIIIKOM BBICOKHM, CYIIECTBYET ONACHOCTb,
9TO BO BPEMsI OTKPBITHS JBEPLBI IJIsI JOOABICHUS APOB, OOIOMKH
yrnei/i MOTYT BBITIIACTb U3 TOIIKH.

2. YCTaHOBUTD phIYar peryJMpoBKH BO3AYIIHON 3aCIIOHKH

B MOJIOKEHHE “TIONTHOE OTKpBITHE”. BO3MyX At TopeHus
MHTCHCUBHO MOCTYTIACT K ApOBaM B TOIIKE, YTO 6bICTpO
o0ecreunBacT Xopoliee ropeHue.

3. lpoBa IOJKHBI OBITH 3aJI0XKEHBI B TOIKY TaK, YTOOBI HE
3aIIOJHATh €€ YPE3MEPHO. YCTAHOBHUTH MEXKIY MOJICHBSIMH
3a)KUTraTeNb U 3aXKeub. 3aKUIraTell — IPAaKTUYHbIE HHCTPYMEHTBI
JUIs po3xkura. BHUMaHue: moaeHbs OONBIINX Pa3MEpPOB B
XOJIOZHOH TOTIKE 3aroparoTCs IJI0XO0 M BBIIEISIIOT BPEIHBIC I'a3bl.
Hukorna He ucmonb30BaTh OEH3MH, CIUPT U MO0OHBIE
MaTe€puaJibl U1 pO3XKUTa Tonku!

4. TToce yero 3aKpbITh JBEPIY M HAOIIOIATh HECKOIBKO
MHUHYT. Eci OrOHB MOracHeT, MEVICHHO OTKPBITH JIBEPILY,
BHOBb Pa3MECTUTH PACTOIIKY MECXKY IMOJICHBEEB U CHOBA
TIO/IKEYb.

3arpy3ka ropsiueii Tonku

C 1OMOIIIBbFO TPUIIATAFOIICHCS IEPYaTKH MEJICHHO TTOTHSATh
JBEpIly ¥ JOOABUTH B TOMKY JKETAEMOE KOIUIECTBO IPOB,
pacronarasi ix Ha HMEFOIIUXCSI YIUIsIX (B TpaHMIIaX MPe/IeioB
KOJIMYECTBA, YKA3aHHBIX B TEXHUUECKOH Tabmuie). B atom
clTydae IpoBa pa3orpeBaroTcs ¢ MOCISIYIOIAM BEIOPOCOM B
BHJIE Tapa cofiepKalleiics B HUX BJary.

DTO MPHUBOAUT K CHIKCHHIO TEMIIEPATyPhI BHYTPHU TOITKH U
OBICTPO KOMIICHCHPYETCS TOCTATOYHBIM PUTOKOM BO3IyXa
TOPCHUSL.

JlobaB/ieHHe TOMIUBA

Jst «j100aBIeHUs JPOB» PEKOMEHYEeTCsl HCIIOJIb30BaTh
3alIUTHYIO ITEPYaTKy, TaK KaK B CIy4ae JIUTEIHHOTO
HCTIOB30BaHMS PyYKa MOXKET HarpeThCst. MeIeHHO OTKPHITh
nBepiy. B aTom ciyuae npenorBparaercs: popMupoBaHue
3aBHXPEHUH, KOTOPBIC MOTYT BBI3BAThH BBHIXOJ TbIMa. B

KaKOW MOMEHT ClieayeT A00aBisiTh qposa? Korma tormmmBo
MPAKTUYECKU NPEBPATUIIOCH B YIVIH.

DYHKIIMOHMPOBAHUE BECHOM U OCEHBIO.

Jlnist BcacbIBaHUs BO3/yXa /Ul TOPEHMS U Il BEIBOAA
JIBIMOBBIX Ta30B TOIKa HY)KJAeTCsI B TATE, 00pa3yeMoi
JIBIMOBOH Tpy0oii. C yBennueHHEeM HapyKHBIX TeMIIepaTyp
Tsira Bce Oouble moHmwkaeTcst. [1py BHEIHUX TeMneparypax,
npessimaronmx 10°C, mepen po3kuroM orHs IPOBEPUTH
TATY ABIMOBOM TpyOBl. Eciu Tsra cnabas, cHauana 3axeub
OTOHB «3aIyCKa», UCIOJIb3Ys TOPIOYNIT MaTepHra HeOOIbIINX
pasmepos. Ilocie ycTaHOBIEHHS NPaBUIBHON TATU MOXKHO
3arpy3uTh TOIUIUBO.

Bo3ayminble pemeTku

BHumanue: He 3aKpbIBaiiTe M HE 3arPOMOXKIANTE BBIXOBI
TOPSTIEro BO3AyXa. DTO MOXKET IPHBECTH K OMACHOCTH
YpEe3MEepPHOro HarpeBa BHYTPH OOJTUIIOBKH.

PadoTa Tonku Npu OTKPBHITON ABepIe

B ciryyae paboThl IpH OTKPHITOM JABEpLIE, TOIKA JOJDKHA
HAXOAUTHCS MO NOCTOSHHBIM KOHTpoJaeM. M3 Tonku HapyKy
MOXKET MTPOU30MTH BEIOPOC PACKAIIEHHBIX YTOJBHBIX YACTHUII,

Vaanenue 30,161 (TOAHKO MPH BHIKJIIOYEHHOM H X0J0THOM
KaMuHe)

MOKHO yIaJIuTh 3011y € HOMOLIBIO COBKA HJIM IBLIECOCA ISt
301161, [TOMEIATh 301y UCKIIOYUTENLHO B KOHTEMHEDHI U3
HETOPIOYHX MATEPUAIOB, YYUTBIBATH, YTO OCTATOYHBIE YK
MOT'YT 3arOPEeThCst iaxke uepes 24 yaca mocie moCIeIHero
rOpeHHs.

OnacHOCTB 0:KOT0OB

Hapyxusie moBepxaocTu Toriku SIDE, ocoberno neepra

U3 CTEKJIOKePaMUKH, pa3zorpesatorcs. He morparuBarbes —
oracHoCTh 03koroB! OcoOeHHO HEOOXOMMO MPETYNIPEIUTh
nereid. B mo0om citydae, 1eTH He JOJDKHBI HAXOIHUTHCS PSIIOM
C 3a%OKEHHOM TOIKOM.

Ton/mBo u Ten0Basi MOIIHOCTH

l'opeHne ObIIIO ONTUMHU3UPOBAHO C TEXHUYECKOW TOYKH 3PEHUS,
KaK yCTPOUCTBO TOIIKU M COOTBETCTBYIOIIAs I0a4a BO3/yXa,
TaK 1 BBIBOJ BHIOPOCOB.

MBsI npuramiaem Bac noaaepkars Haim 00s3aTenbeTBa

10 YMCTOTE OKPY>KAIOLIEH CPEAbl, BBINOIHSAS IPUBEICHHbIE
HIDKE PEKOMEHALNH OTHOCHTENIFHO HCIOIB30BAHMS TOPIOUNX
MaTepHasoB.

TakuM TOIUIMBOM SIBIISIFOTCS] HATypaJIbHbIE BBIACPKAHHBIC
JpOBa WJIM APEBECHBIC OpUKETH. BraxHble 1poBa,
CBEXKEMIICHHBIE WM XPaHSIUECs B HENMPABUIBHBIX YCIOBUSIX,
HMEIOT BBICOKOE COZIEPYKaHUE BOIBI U TIO3TOMY TOPST IIJI0XO,
BBIJIEIISIS IBIM U BBIpaOaThiBasi Maso Temia. Pekomenayercs
HCIOIB30BaTh TOJIBKO JPOBA MO KpaiHel Mepe JBYXTOIUYHOM
BBIJICP)KKH B BEHTHJIINPYEMOM M CYXOM MOMEIICHUH. B aTOM
cilydae coleprKaHue Boabl Oyaer coctaBisite meHee 20%

OT Beca. DTOM Cllyuae, Bbl OTYYUTE S3KOHOMUIO FOPIOYEro
Marepuana, Tak Kak BhlAEp>KaHHbIC IPOBA UMEIOT 3HAYUTEILHO
OOJBIIYIO TETIJIOBYIO MOITHOCTE. HUKOTIa HE HCIOIR30BaTh
TaKoe XMJKOe TOIUTMBO, KaKk OCH3MH, CITUPT WM 1ogooHoe. He
CHKUTATh OTXOJIBI.

Hpum.

BrinepskanHbie poBa HMEIOT TETIOBYIO MOIITHOCTH OKOJIO

4 xBTu/KT, TO BpeMs, KaK CBEKHE JPOBA UMEIOT TEILIOBYIO
MOIIHOCTH TOJIbKO 2 KBTu/kT. Clie1oBaTebHO, IS MOy YeHHs
TaKOH 7K€ TEIIIOBOI MOIIIHOCTH, HEOOXOIMMO JIBOMHOE
KOJIMYCCTBO TOIIJIMBA.

TennoBas MaxkcumaJjibHoe
Copnep:xanue
BobI /KT APOB MOIIHOCTH norpeodieHne
kBTu/Kkr apos %
CuiibHO 100 45 0
BbIZIEPIKAHHBIE
2 To11a BBIICPIKKH 200 4 15
1 rona BEIIEPKKI 350 3 71
CBeKeNuIeHHbIE 500 21 153
IpoBa
BHUMAHHE:

Ecnu B TOnKy 3aKiapIBacTCs Ype3MEPHOE KOINIECTBO
TOIUIMBA WJIN HENOIXOAAIIEE TOIUINBO, BOZHUKAET ONACHOCTh
Ieperpesa ¢ IMoClIeyoniell yrpo30i ITOBPEKICHUS N3IEIHS.
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KOHTPOJIbHBIM CITMCOK

I[OHOJIHHET IMOJTHO€ O3HAKOMJICHHE € TeXIacCnopToM

3akJgaaKa U YVCTAHOBKA

Kanau 1pIMOBO#i TPYOBI/IBIMOXOJ MOTyYaeT TOJIIBKO BBIOPOC OT KaMHUHA

Kanan 1piMoBoi#t TpyOBbI (y4acToOK TPyOONIpOBO/Ia, COSANHSIONINNA KAMHH C JIBIMOXOJIOM) HMEET HCKITFOUHTEIIBHO OTPE3KH
¢ Makc. yriioM 45° 1 He BMeeT HUKaKuX TOPU30HTAIBHBIX OTPE3KOB

BBICTYTIAIOMIAs YaCTh IBIMOXO0/Ia Ha KPBIIIE HAXOANUTCS BBIIIE 30HBI 00PaTHOTO MPHUTOKA

TPyOBI BBIIYCKa AbIMa M3TOTOBIICHBI U3 TTOAXO/IIIETO MaTepraia (PeKOMEHIYETC sl HePIKaBEIOIasi CTab)

[PH BO3MOJKHOM IPOXOKICHUH Yepe3 BOCILIAMEHSIIOIINECS MaTepHaIbl (HAIIPUMED, AePEeBO) ObUIN PHHSITHI BCE MEPHI
MIPEI0OCTOPOKHOCTH, YTOOBI N30€KaTh MOXKapOB

IKenayaranus

Hcnonb3yeMble IpoBa XOPOILIETO KadecTBa U HE BIAXKHBIC.
JlBepua Xxopouo 3aKpbITa
TpyOsl BO3ayX000MeHa M BHyTPEHHHE YAaCTH TOIKH YUCTHIE.

AKCECCYAPBI JIsA YNCTKHA

=» GlassKamin [Tbutecoc, BTSrMBarOLMA 3001y

ITone3noe CpeACTBO JI1 YHMCTKHU
KEPaMHYICCKOTO CTCKJIa

[Tonesen st YUCTKU TOTKKA

HH®OPMAILMSA 1 TOJIb30OBATEJIEN
B coorBercTBuE co ¢T.13 3akoHoAaTenbHOrO octaHoBierust ot 25 urosst 2005 . mox Ne 151 “Brimonnenne dupextus 2002/95/
EC, 2002/96/EC u 2003/108/EC, kacaromuxcsi CHUKSHHUS UCTIONb30BAHHSI OMACHBIX BEIIECTB B JIEKTPUUECKHUX U AIEKTPOHHBIX
npudopax, a Takke nepepadotku mycopa”. CHMBOJ MEPEUEPKHYTOTO MyCOPHOTO KOHTEHHEpa Ha MPUOOpPE MITH YIIAKOBKE
03HAYAET, YTO JIAHHBIN MPOJAYKT [0 OKOHYAHUH CBOETO CPOKA CITY)KOBI JOJDKEH YTHIM3UPOBATHCS OTAEIBHO OT JIPYTHX OTXOJIOB.
ITo 3T0ii MpUYUHE MOIB30BATENb AODKEH OyIeT ¢aTh IPHOOP MO OKOHYAHHH €T0 CPOKA CIY)KObI B COOTBETCTBYIOIIHE [IEHTPbI
pa3aenbHOro cOopa OTXOMOB OT AMEKTPUIECKUX U HIEKTPOHHBIX MPUOOPOB, KOO0 Mepeiarh ero AUCTPUObIOTOPY B MOMEHT
MOKYITKK HOBOTO MPUOO0pPa, PAaBHOIIEHHOTO IO TUITY, B COOTHOIICHUH OJIHH K OJTHOMY.
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ITALIANO ENGLISH FRANCAIS ESPANOL pz.
2 | Ventilatore Fan Ventilateur Ventilador 1
3 | Assieme tubo entrata aria Air intake pipe group Ensemble tube entrée d'air Conjunto tubo entrada aire 1
5 | Assieme convogliatore aria focolare ggrgustion-chamber-air CONVEYOT | Ensemble convoyeur air foyer Conjunto transportador aire hogar 1
6 | Leva comando aria primaria Primary-air command lever Levier de commande air primaire Palanca mando aire primario 1
15 | Piedini regolabil Adjustable feet Pieds réglables Pies regulables 4
18 | Piano fuoco Fire surface Sole foyere Plano fuego 1
19 | Fondale refrattario Refractory bottom Fond réfractaire Fondo refractario 2
20 | Piano fuoco anteriore refrattario Front fireproof fire surface Sole foyére avant réfractaire Plano fuego anterior refractario 1
21 | Assieme vaschetta cenere Ash-tray group Ensemble bac a cendres Conjunto recipiente ceniza 1
22 | Griglia cenere Ash grill Grille cendres Rejilla ceniza 1
23 | Cielino in refrattario Fireproof ceiling Plafond en réfractaire Parte superior de refractario 1
24 | Assieme anta montata Door upright group Ensemble porte montée Conjunto puerta completo 1
26 | Supporto scorimento sx Left slider support Support coulissement G Soporte deslizamiento izdo 1
27 | Supporto scorrimento dx Right slider support Support coulissement D Soporte deslizamiento dcho 1
28 | Assieme scorrimento sx Left slider group Coulisse gauche Desplazamiento izqdo. 1
29 | Assieme scorrimento dx Right slider group Coulisse droite Desplazamiento dcho. 1
30 | Contrappeso Counterweight Contrepoids Contrapeso 2
32 | Assieme supporto carrucola sx Left pulley support group Ensemble support poulie G Conjunto soporte polea izda 1
33 | Puleggia con boccola Pulley with bushing Poulie avec douille Polea con casquillo 2
34 | Rondella larga D. 8 Wide washer D. 8 Grande rondelle D. 8 Arandela ancha D. 8 2
35 | Dado tribolato M8 Self-locking nut M8 Ecrou de sécurité M8 Tuerca autoblocante M8 4
38 | Cornice Frame Cadre Marco 1
39 | Perno cerniera superiore Upper hinge pin Pivot charniére supérieur Perno cremallera superior 1
40 | Giunzione Connection Raccord Junta 1
41 | Assieme Kit guida sx Left guide kit group Ensemble Kit guide G Conjunto Kit guia izda 1
42 | Assieme Kit guida dx Right guide kit group Ensemble Kit guide D Conjunto Kit guia dcha 1
43 | Assieme deflettore aria vetro Glass-air damper group Ensemble déflecteur air vitre Conjunto deflector aire cristal 1
46 | Assieme valvola regolazione aria Air-adjustment valve group Ensemble soupape de réglage d'air | Conjunto valvula regulacién aire 1
47 | Pemo aggancio antina Door locking pin Goujon accrochage porte Perno enganche puerta 1
48 | Dado tribolato M8 Self-locking nut M8 Ecrou de sécurité M8 Tuerca autoblocante M8 1
51 | Supporto cielino sx Left ceiling support Support partie supérieure interne G | Soporte parte superior izdo 1
52 | Raccordo tubo aria D. 140 mm Air-pipe connection D. 140 mm Raccord tube air D. 140 mm Empalme tubo aire D. 140 mm 1
54 | Grano M10 M10 grain Goujon M10 Tornillo prisionero M10 1
55 | Vite T.T. bomb. esag. M5x20 Hexagonal cyl. T.T. screw M5x20 I\‘/eis’\/léls)t(éztg ronde bombée hexagona- | Tornillo T.T. abomb. hexag. M5x20 1
56 | Bussola aggancio maniglia Handle-hook ignition element Douille accrochage poignée Brijula enganche manilla 1
57 | Grano M5 M5 grain Goujon M5 Tornillo prisionero M5 1
60 | Assieme comando aria primaria Primary air command group Ensemble commande air primaire Conjunto mando aire primario 1
61 | Supporto cielino dx Right ceiling support Support partie supérieure interne D | Soporte parte superior dcho 1
62 | Regolatore Electronic regulator Régulateur Ficha electrénic 1
63 | Cavo condensatore Condenser wire Céable condensateur Cable condensador 1
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DEUTSCH PORTUGUES AEECIEEA pz.
2> | Geblase Ventilador centrifugo BevTiIAaTép QuyOKeVTPO LleHTpobexHbI BEHTMNATOp 1
3 | Baugruppe Luftzufuhrrohr Conjunto tubo entrada ar czlg‘\)(gpémpu owhiva eloaywyrg Tpy6a Bnycka Bosayxa & coope 1
5 Baugruppe Luftleiter Feuerraum Conjunto transportador ar fornalha Zg:izzém”u Sloxgrevang aépa Bosnyxosop Tonku & cGope 1
6 Steuerhebel Primarluft Alavanca comando ar primario MoxA6g eAéyxou TTpwTEUOVTa aépa .f;li;{nné)::;yi;m NEPBIIHLIM 1
15 | Verstellbare FuRze Pés regulaveis PuBuigépeva média Perynupyemeie HoxXku 4
18 | Feuerflache Base de fogo Emedveia eoTiog YpogeHs ouara 1
19 | Ruckseite in Schamotte Base em material refratario Mupipaxog TuBpévag 7KaponpouHbIil 3aHIK 2
20 | Eeuerfidche in Schamotte Ir3eaf\rs;§rieofogo dianteira em material E;T?géuxn UTTPOCTIVH] ETTIPAVEIQ ;Is;)erﬁgzzwtaponpowaﬂ nnowaaka 1
21 | Baugruppe Aschenlade Conjunto contentor cinzas ZuykpoTnua Aekdvng oTaxTNG Eg:;gﬁHep Ans cBopa nenna s 1
22 | Aschenrost Grelha cinzas Zxdpa oTaxTNG PewéTka AnA son.l 1
23 | Decke aus feuerfestem Material Painel superior em refractario Opoer| kKauaTApa aTrd dUATNKTN E;);ﬁg:'faronkm 13 marepnana 1
24 | Baugruppe montierter Turfligel Conjunto comporta montada Eg:zigo)\ovnpévo @UMo TpTag CMOHTMpOBaHHasi cTBopka B cbope 1
26 | Gleithalterung links Suporte deslizamento esq ApioTeEPSS 0BNYSG oAioBnong Onopa ckonkkeHUs nes. 1
27 | Gleithalterung rechts Suporte deslizamento dir Aegi66 03nydg oAioBnong Onopa ckonkxeHs npae. 1
28 | Kompletter Gleitmechanismus links | Conj. Deslize Esq. 20v. KUAion apioT. CkonbxeHune Sx. 1
29 rKec;nr:tzletter Gleitmechanismus Conj. Deslize. Dto >0v. KUAion 8egid Ckonbx.Dx 1
30 | Gegengewicht Contrapeso AvtiBapo MpoTusosec 2
32 | Baugruppe Rollenhalterung links Conjunto suporte roldana esq Tz:g)'((ggg]g“a apIOTEPOU OTNPIYATOG | KOMMNEKT KOHCONM kMBa Nes. 1
33 | Seilscheibe mit Lager Polia com casquilho TpoxaAia pe dakTUAIo LLikvB ¢ BTynKkom 2
34 | Breite Unterlegscheibe D. 8 Anilha larga D. 8 Mhomd podéha A. 8 Waitba wupokas D. 8 2
35 | Selbstsichernde Mutter M8 Porca autotravante M8 Nagipodi acgaksiog M8 Faiika caMoKoHTpsascA M8 4
38 | Rahmen Moldura MAaicto Pamka 1
39 | Bolzen Scharnier oben Perno da dobradica superior Meipog dvw apBpwong LLTndT BEpxHero wapHupa 1
40 | Gelenk Vedante Apbpwan YnnotHenne 1
41 | Baugruppe Bausatz Fuhrung links Conjunto Kit guia esq 20voko KIT apiaTepoU 03nyol Hanpaensioume nes. & cbope 1
42 | Baugruppe Bausatz Fiuhrung rechts | Conjunto Kit guia dir 20voko KIT degloll 0Nyl HanpasnsioLune npas. & cGope 1
43 | Baugruppe Luftleitglas Conjunto defletor ar vidro ZUYKPOTNHA EKTPOTIEX 0EPa TEapIOD ‘E'i(é)gsgmpb' Bosfiyxa Ans cTekna 1
46 | Baugruppe Luftregulierventil Conjunto valvula regulacéo ar E;\){gpémpu BoaABidag puuiong Eg:;;xlie?gol;zosm noaa-n 1
47 | Einhangbolzen Tiir Perno engate porta Meipog aykioTpwaong Bupidag LWTbIpb HaBeckn ABepLbl 1
48 | Selbstsichernde Mutter M8 Porca autotravante M8 Magipddi acealeiog M8 [arika camokoHTpsLasca M8 1
51 | Deckenhalterung links Suporte teto esq ZTAPIYMa apioTepol oupavou OcHoBaHuve noTorka nes. 1
52 | Anschluss Luftleitung D. 140 mm Junta tubo ar D. 140 mm Pakdp owAfiva agpa A. 140 mm B?Eiéoa;m TPYGbI Mofaum Bosayxa 1
54 | Gewindestrift M10 Pino M10 Akégahn Bida M10 Wrncor M10 1
55 Sg;rzagbe T.T. gewdlb. sechsk. Parafuso T.T. bomb. hex. M5x20 Bida T.T. otpoy. €§. M5x20 'I\SAL:_;TZ;)I'T BbINYKS1. LUECTUrPaH. 1
56 | Buchse Griffbefestigung Casquilho engate empunhadura ZwArvag aykioTpwong XeIpoAaBng | BTynka Ans ycTaHOBKM PyKOSATKY 1
57 | Gewindestrift M5 Pino M5 Arégaln ida M5 Wrcpr M5 1
60 | Steuergruppe Primarluft Conjunto comando ar primario EEXSPGTHHG pUBIONG TPWTELOVTA Egr&gﬁ;g;ﬁ;:;ewﬂ NEPBAHBIM 1
61 | Deckenhalterung rechts Suporte teto dir 2fipiyua deglol oupavoy Onopa notonka npag. 1
62 | Elektronischer Regler Unidade electrénica com fusivel HAekTpOVIKA) KEQAAN pE ATPAAEI :;ee:;gg&%lﬁ Grok ynp. ¢ nnaskwm 1
63 | Kondensatorkabel Cabo condensador KaAwd10 GUPTTUKVWTA Kabenb koHaeHcaTopa 1
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